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LE RIPERCUSSIONI DELLA DESTITUZIONE DI MAC ARTEUR DAL COMANDO MILITARE IN ESTREMO ORIENTE 


TRUMAN HA SCELTO LA VIA PIÙ OPP: 
per evitare l'allargamento dei 


IRTUNA 
conflitto 


La politica degli Stati Uniti in Asia rimane immutata, ma viene allontanato l’uomo che aveva sempre insistito sull'opportunità di un 
attacco alla Cina - I repubblicani chiedono la convocazione del Congresso in seduta plenaria per ascoltare le ragioni del generale . 


americano quando farà ritorno a Washington, probabilmente Îîra tre settimane 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, ll 

Tanto è sostenitori di Truman 
quanto î sostenitori di Mac Ar- 
thur si trovano oggi caricati ed 
allo stesso tempo alleggeriti dì 
un peso: una decisione era ine- 
vitabile, e come tale la azione 
del Presidente è benvenuta; da 
altra parte tanto è repubblicani 
quanto è democraticì hanno ‘ora 
sulle spalle il compito di accu- 
sare, controaccusare e difende- 
re. Il compito non è lieve e, 
per quanto noi non crediamo 4 
nessuna seria complicazione, è 
da attendersi un certo periodo 
di tensione interna che potrà 
avere dei riflessi internazionali. 

Sono pochi quelli che onesta- 
mente mettono ben in- chiaro 
che di Presidenti non ve ne pose 
sono essere due, che la respon- 
subilità di dettare la politica 
estera cade sul Presidente, che 
è. militari non devono interferi- 
re în decisioni di carattere po- 
litico. A° Truman poi bisogna 
dare un altro credito: che mes- 
so di fronte al bivio del rischio |. 
politico, cioè elettorale, e. quel- 
lo diplomatico non ha avuto e- 
sitazioni ed ha messo da parte 
l'interesse personale e del par- 
tito per dare la precedenza a 
quello nazionale. i 
Quanto agli effetti della de- 
cisione di Truman è un po’ pre- 
sto per fare un conto consun- 
tivo, però si è sul sicuro divi- 
dendo tali effetti fra quelli a 
breve scadenza e quelli a lun- 
ga portata. TER 
Quanto ai primì non vi è 
dubbio ‘che il paese è ora in 
una tempesta, ma le tempeste 
anche quelle politiche sono pas- 
seggere: i tempì non sono tran- 
quilli, il Governo degli Statì 
Uniti non è una cosa facile, il 
momento economico complicato 
dalla conversione per la produ- 
zione militare, tutte queste dif- 
ficoltà creeranno: altre.e nuove 
tempeste è ‘questa. creata‘ dal 
saso..Mac, Arthur, sarà. dimenti- 
gata. Non: diciamo. subito, ma. în 
un pa di mesi le acque sì sq- 
ranno calmate. 

Quanto agli effetti @ lungo 
raggio la predizione è impossì= 
bile perchè vi è quell’incognita 
«XK» la cui chiave è nelle mani 
del Cremlino; tuttavia bisogna 
aggiungere che se il siluramen- 
to di Mae Arthur giova anche 
soltanto & evitare Vallargamen» 
to del conflitto, ciò è un van- 
taggio per Occidente giacchè 
il tempo, ora, lavora a favore 
deì disarmati che. sì affrettano 
ad armarsi. Quindi se il Crem- 
lino è disposto a rinviare 0 rì- 
nunciare al tentativo di conqui- 
sta del mondo, Truman ha avu- 
to ragione; se il Cremlino attene 
de soltanto il momento più fa- 
vorevole, ha. ancora ragione 
Truman. 

La tesi di Mac Arthur sareb- 
be sostenibile soltanto se il 
Cremlino avesse nei suoi pia- 
nì la conquista dell'Asia prima 
e se l'allarme creato in Europa 
non fosse che una finta, ma poi- 
chè è impossibile correre il ri- 
schio di perdere l'Europa sol- 
tanto nella supposizione che la 


perfettamente inutile descrive- 
re o ripetere le reazioni parla- 
mentari che hanno assunto a- 
spetti nettamente di partito, pe- 
TÒ è necessario dire subito che 
diversi repubblicani hanno pri 
vatamente e pubblicamente giu- 
stificato l’azione di Truman: co- 
risposta che può venire da unisì Duff, così il sen. Stattostall 
momento all'altro o che potrà|che gode di molto rispetto nella 
Jarsi attendere fino al ritorno di\ Camera Alta così il rappresen- 
Mac Arthur a Washington — è ] tante Mavith, Questa lista non 


(ULTIMA ORA) 


‘IL DISCORSO DEL PRESIDENTE 


NOI VOGLIAMO EVITARE 
Una terza guerra mondiale 


Washington, 12 (ore 3,30 italiane) 

Parlando questa sera alla radio al popolo americano, 
: Ml Presidente Truman ha affermato che la politica ameri- 
cana mell’Estremo Oriente mira ad impedire lo scoppio 
di una terza guerra mondiale. «Finora — egli ha detto — 
tale politica è riuscita. Finora abbiamo impedito la terza 
guerra mondiale». 

Truman ha osservato che sarebbe un ‘tragico errore 
da parte degli Stati Uniti il prendere l’iniziativa di esten- 
dere la guerra localizzata attualmente in Corea. Egli ha 
Tilevato, che, se le autorità comuniste si rendono conto 
di non poter sconfiggere le Nazioni Unite ‘in Corea, sa- 
rebbe scioccamente temerario l’estendere le ostilità oltre 
i confini della. Corea. Essi potrébbero riconoscere la fol- 
lia di. cortinuare la loro aggressione ein tal modo sa- 
Tebbe possibile una soluzione pacifica. «La porta comun- 
que resta — egli ha detto — sempre aperta». 

Dopo. aver insistito sugli obiettivi pacifici della poli- 
tica americana, Truman ha affermato che Mac Arthur © 
non era d'accordo con le linee di questa politica ‘e che 
quindi si è resa necessaria la sua sostituzione. «Alcuni 
fatti — ha detto Truman — hanno messo in evidenza che 
il generale Mac Arthur non era d’accordo con quella po- 
.litica. Ho. perciò ritenuto essenziale. sostituire il generale 
Mac Arthur ‘affinchè. non vi fossero dubbi 0 confusioni 
circa; ireali obiettivi. della nostra politica, 

«E? stato con il più profondo rammarico personale 
che mi sono trovato costrétto a compiere questo passo. 
Il generale Mac Arthur è uno dei nostri più grandi ‘co- 
mandanti militari, ma la causa della pace mondiale è 
più’ grande ‘di qualsiasi individuo, 

Truman ha poi osservato che se le forze americane 
bombardassero la Manciuria e la Cina o assistessero le 
forze nazionaliste cinesi in uno sbarco sul continente ci- 
nese, gli Stati Uniti correrebbero il gravissimo rischio; di 
iniziare una guerra RIZZO î 


RIDGVAT PASSA COMANDO DELL'ONU IN COREA 
A TOKIO MAC ARTHUR 
ha già fatto le consegne 


Nessuna soluzione di continuità nelle operazioni in Corea 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


con la politica estera del Gover- 
no; la decisione è stata presa 
su una questione di principio 
non su questioni contingenti 
quali possono essere le direttive 
politiche in un certo momento. 

In attesa della risposta che 
Mac Arthur darà a Truman — 


ziarie non sono quelle:che tur- 


pressione in tale settore sia una Tcio, 11. |beramno Mac Artbur. Il gene- 
finta, la tesi di Mac Arthur non Mac Arthur non: è stato vi-|rale infatti, sebbene esonerato 
regge. sto da nessun giornalista, du-|dai suoi comandi, continuerà a 


ricevere l’emolumento di circa 
18 mila dollari all'anno, pari 
circa a 12 milioni di lire, 

Si apprende intanto che le 
consegne al generale Rideway, 
| nuovo comandante. dell'ONU in 
Estremo, Oriente e comandante 
militare in Giappone sono sta- 
te già fatte stasera a Tok 
Mac Arthur si è quindi ri 
rato nella sua vila. Il genera- 
le Van Fleet, designato a rico- 
prire l’incarico di comandante 
idell’8.a Armata — a quanto si 
apprende da New York — è 
partito immediatamente dal 
suo paese per Washington on- 
de prendere istruzioni al Pen- 
tagono prima di raggiungere la 

‘orea. 


Detto questo sì tratta di vede- 
re se il siluramento di Mac Ar- 
thur renderà meno dura la po- 
litica ‘di Mosca e: possibile una 
distensione generale, se Mao 
Tse sarà ora più o meno dispo- 
sto a raggiungere una soluzione 
del conflitto coreano, 

Soprattutto al primo interro» 
gativo è difficile rispondere, 
quanto al secondo non bisogna 
dimenticare che î cinesi vanno 
în cerca di una soluzione che 
salvi loro la faccia e non è af- 
fatto escluso che  l’allontana- 
mento di Mac Arthur serva al- 
lo scopo: certo essì non avran= 
no più ragione di lamentare il 
pericolo dì un attatco contro il 
loro. territorio, certo mon po- 
*tranno giustificare la loro par- 
tecipazione alla aggressione con- 
tro la Corea con la scusa che 
tale azione è stata compiuta per 
proteggere il proprio territorio. 
Se si ricordano glì epiteti («can- 


rante tutta la giornata, La sua 
guardia, del corpo, che era 
composta da veterani delle 
Bataan, tutti ‘attaccatissimi al 
vecchio generale, ha cortese- 
mente ma fermamente respin- 
to reporter. e fotografi che si 
accalcavano dinanzi al can- 
cello di ferro della ‘sontuosa 
villa «proconsolare». La rispo- 
sta a chi chiedeva un colloquio 
con Mac Arthur, era sempre 
la stessa: «Il generale non de- 
sidera ‘essere disturbato», 
Così le notizie, dopo l’an- 
nuncio della destituzione, sono 
vaghe e ‘contrastanti, C'è chi 
dice che il generale abbia ap- 
preso dalla radio il «siluro» ed 
altri invece da una «busta gial- 5 
la» che gli avrebbe consegna-| In Corea nessuna soluzione 
to questa mattina il Ministro|di continuità si è verificata, 
americano Pace. Tutte le fon-|La giornata però è stata ‘scial 
t1 confermano però che il ge-|]ba di avvenimenti. 
nerale non ha dimostrato ia LE 
minima emozione: «Non ha 


è completa ma è da notare che 
î repubblicani del gruppo «eu- 
ropeista» non hanno preso in 
questo, caso le difese di Tru- 
man; si veda Dewey che ha cri- 
ticato il Presidente con parole 
molto forti, si veda il sen. Ives! 
che è fra è repubblicani progres- 
sivi. Evidentemente questi pen- 
sano qlle elezioni e cercano di 
Jar vendemmia mentre il tempo 
è burrascoso nella vigna .del 
partito avversario. 

Al Congresso sì è parlato 0g- 
gi.dî procedimenti di «impea- 
chement»y cioè di censura con- 
tro Truman ed Acheson. Ma 
non è il caso di parlarne: tale 
procedimento può essere fatto 
soltanto su richiesta della Ca- 
mera Bassa, il giudizio deve es- 
sere pronunciato’ dal Senato 
riunito in alta Corte di giusti- 
Ria e î denunciati devono esse- 
re assolti ammeno che due ter- 
gi del Senato non li giudîchino 
colpevoli.. Comunque - ripetiamo 
non è il caso di parlarne per- 
chè la Camera Bassa non può 
votare.allo stato attuale dei fat- 
ti il rinvio a giudizio della Ca- 
mera Alta il Presidente o il Se- 
gretario di Stato. 

Quello che invece è abbastan- 
ga certo è che Mac Arthur sì 
presenterà al Congresso per e- 
sporre le proprie idee e non vi 
è dubbio che in tale occasione 
la tempesta politica giungerà ad 
un apice paragonabile a quello 
della giornata odierna. Non è 
ancora chiaro se il Parlamento 
deciderà di invitare Mac Arthur 
a parlure alle due Camere riu- 
nite in seduta plenaria 0 se in- 
vece si limiterà ad una discus- 
sione di fronte alle commissio- 
niì, I repubblicani vogliono la 
sessione a Camere riunite, il. 
Governo si oppone ad una de- 
cisione in tale senso .e, poichè 
în queste cose il Congresso 'è so- 
vrano, tutto dipenderà dal vo- 
to: in Senato è probabile che 


‘i repubblicanîì ‘che hanno sél 


tanto due membri in meno dei 
democratici, la vincano in quan 
to dalla loro parte passeranno 
alcuni dei «ribelli del sud»: è 
vero che qualche repubblicano 
non voterà secondo gli ordini 
del partito, ma la somma alge- 
brica fra i defezionisti non è 
favorevole al partito democra- 
tico: ‘nella Camera Bassa la 
maggioranza ha un margine 
molto più sicuro e può succede- 
re il caso che mentre il Senato 
approva di convocare Mac Ar- 
thur ‘a Camere riunite, i rap- 
presentanti respingano tale 
proposta e limitino l’ascoltazio- 
ne alle proprie commissioni. ' D 

La cosa è ancora indecisa: 
comunque c'è del tempo e vi 
saranno  indubbiomente degli 
altri sviluppì, prima che Mac 
Arthur si presenti al Parla: 
mento; în una conversazione 
telefonica col capo della mine- 


tanza, Martin, egli ha detto che |. 


conta «di poter essere a Wa- 
shington. fra tre. settimane. 
Non vi è dubbio che se passas- 
se la proposta repubblicana e 
Mac ‘Arthur venisse a parlare 
ul Congresso, un onore accor- 
dato soltanto ratamente ed a 
momini di alta distinzione, il 
Presidente ed il Governo non 
me uscerebbero illesi. Il Presi- 
« nte che sa «capire» îl polso 
del popolo, ha già sentito la ne- 
cessità che. gli conviene pren- 
dere l'iniziativa e stasera ha 
fatto annunciare che parlerà 
fra. cinque ore alla radio ed 
alla televisione. > 

LEO REA 


[rrigidimento di Jessup 
alla Conferenza dei Sostituti 


LA REVOCA DEL GEN, MAC 
ARTHUR ACCOLTA CON 
SODDISFAZIONE A PARIGI 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 
La ventottesima seduta ‘dei 
Sostituti al Palazzo Rosa era 
attesa con una certa. curiosità 
dagli osservatori, perchè si vo- 
leva misurare le ripercussioni 


che la revoca di Mac Arthur a- 
vrebbe avuto sulla preconfe- 
renza. La curiosità non è stata 
delusa. e alla fine della lunga 
seduta odierna, durata cinque 
ore, si è avuta la netta sensa- 
zione di ‘un irrigidimento da, 
parte del rappresentante degli 
Stati Uniti e di conseguenza 
da parte degli altri occidentali, 

Tale irrigidimento è stato 
provocato in parte dal lungo 
discorso di propaganda tenuto 
oggi da Gromiko, che non solo 
ha attaccato violentemente il 
Patto atlantico, definendolo 
uno strumento di guerra e di 
aggressione rivolto ‘contro la 
Unione Sovietica, ma ha det- 
to° esplicitamente: che per il 
suo Paese la preconferenza 

è 


parigina è una tribuna per la 
propaganda di pace; ma la con- 
dotta più ferma adottata dal 


rappresentante americano è 
anche certamente frutto gi 
nuove istruzioni ricevute da 


Washington, Gli Stati Uniti, 
scossi dalla ‘crisi interna pro- 
Vocata dal caso Mac Arthur, 
non vogliono dare una impres- 
sione di debolezza negli affari 
d'Europa. Così il disaccordo 
oggi si è aggravato. 

Nel suo intervento Gromiko 
ha tra l’altro, nuovamente in- 
sistito per l’inclusione del pro- 
blema di Trieste nell'ordine del 
giorno della conferenza dei 
quattro Ministri degli Esteri. 

Quanto alla revoca di Mac 
Arthur, essa ha provocato a 


- Un discorso alla radio del Presidente alla Nazione 


Parigi reazioni in generale fa- 
vorevoli. Al Quaì d’Orsay non 
sl riesce a nascondere una viva 
soddisfazione. x 

Ma nell’intimità dei loro uf- 
fici i diplomatici confidano che 
la revoca rappresenti ‘un suc- 
cesso per le Cancellerie di Lon- 
dra e di Parigi. Queste aveva- 
no a più riprese fatto presente 
a Washington le loro inquietu- 
dini per la politica seguita da 
Mac Atthur in Estremo Orien- 
te, politica che avrebbe potuto 
provocare un conflitto generale 
in un momento. in cui gli oc- 
cidentali non sono sufficiente- 
mente armati. La stessa soddi. 
sfazione degli ambienti diplo- 
matici si riscontra in quelli 
politici. B.R. 


x 


NELL'ESTATE DELLO SCORSO ANNO MAC ARTHUR E TRU- 


MAN SI INCONTRARONO NELL'ISOLA DI WAKE, NEL PACI- 
FICO, PER DISCUTERE LA SITUAZIONE COREANA. FU UN 
COLLOQUIO CORDIALE — DISSERO I COMUNICATI UFFICIA- 
LI — E LO CONFERMA QUESTA FOTOGRAFIA, DOVE IL PRE- 


SIDENTE, IN ABITO ESTIVO, 


, SORRIDE AL «PROCONSOLE», 


OGGI BRUSCAMENTE DESTITUITO DAL COMANDO IN COREA 


Grandi applausi dai banchi laburisti 
salutano la notizia alla Camera dei Comuni 


Morrison rende, omaggio alla figura militare di Mac Arthur rilevando che le sue recenti 


prese di posizione non olfuscano il suo valore di soldato 
Oifice sull’atteggiamento inglese circa For 


"DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 11 

Grandi applausi dai banchi 
laburisti e applausi un po’ me- 
no nutriti da quelli dell’oppo- 
siziohe, hanno salutato nel po- 
meriggio ai Comuni l'annuncio 
Ufficiale che. Mac Arthur era 
stato esonerato. L'annuncio è 
stato dato dal. Ministro degli 
Esteri, Morrison, il’ quale ha 
spiegato che le izltime manife- 
stazioni di’ Mac Arthur non 
debbono. .far dimenticarè .i 
‘grandi servigi da lui resi alla 
causa degli alleati durante la 
guerra mondiale e in Corea, 

Esortando l'Assemblea a 
guardare all’avvenire, il Mi 
nistro ha espresso la fiducia 
del Governo britannico nel 
nuovo comandante delle Na. 
zioni Unite, generale Rid@way. 
In nome dell’opposizione, Chur- 
chill si è associato alle parole 
del Ministro, dopo di che un 
deputato laburista. ha suggeri- 
to di inviare un telegramma 2, 
"Truman per esprimergli l’am- 
mirazione della Nazione bri. 
tannica per il coraggio dimo- 
strato, licenziando' Mae Arthur, 
La proposta è-caduta nel vuoto. 
Morrison 'ha colto l'occasione 
per fare il punto. della situa- 
zione sulla Corea, 

Consultazioni sono în corso 
tra i vani Governi, ha detto, 
con. attiva «partecipazione. bri- 
tannica :circa l’opportunità di 
proclamare solennemente gli 
obiettivi delle, Nazioni: Unite. 
Egli spera che le consultazioni 
sì concluderanno tra. breve ed 
ha promesso. all’Assemblea di 
tenerla al corrente, Per il Go- 
verno di Londra gli obiettivi si 
riassumono come segue: resi- 
stere all'aggressione, stabilire 
una Corea unificata, e indipen- 
dente, evitare un-allargamento 
del conflitto, 

Nel corso delle consultazio- 
ni, ha proseguito Morrison, sò- 
no stati trattati parecchi pro 
blemi attinenti alla Corea e 
Londra ha sempre fatto pre- 
sente il proprio pensiero, qual 
che volta con successo, tal’altra 
senza risultati, com’è ‘ovvio, 
quando la discussione si svol- 
ge tra molte parti. «Alcuni me- 
si fa eravamo pronti a nego- 
ziare una tregua d’armi — ha, 
detto il Ministro — e siamo 
pronti tuttora, ma per fare un 
accordo bisogna ‘essere in due», 
Il Ministro ha soggiunto'‘di non 
poter dire di più su tale ar- 
gomento. Ha precisato invece 
che il comandante delle Nazio- 
ni Unite, ha avuto: precise di- 


Sposizioni di tenere presente 
che la realizzazione degli obiet- 
tivi politici delle Nazioni Unite 
non richiede ! necessariamefite 
la, conquista «della Corea set- 
tentrionale con la forza delle 
armi, di astenersi da operazio- 
ni suscettibili di allargare il 
conflitto e infine di uniformar- 
si al concetto chele Nazioni U- 
nite intendono localizzare la 
guerra, si 

Le dichiarazioni di Morrison 
sulla Corea, in ‘programma per 
lunedì scorso, e quindi rinvia- 
te a ieri, arrivano proprio il 
giorno dell’esonero di Mac Ar- 
thur. Molti pensano che la coin- 
cidenza non sia, casuale, Il Fo- 
reign Office, che ha costante 
mente negato in questi giorni 
di aver chiesto la testa di Mac 
Arthur, assicura che la deci- 
sione di Truman è stata una 
grossissima. sorpresa per il Go- 
verno britannico, il quale fino 
all'ultimo minuto non ne sa- 
peva nulla. 

L'Ambasciatore ‘inglese a 
Washington ne avrebbe avuto 
notizia solo stamane, quando 


alla conferenza stampa ‘Tru 
man rese noto il telegramma 
indirizzato al generalissimo. 
Comunque, se sorpresa c’è sta- 
ta, si può aggiungere che essa 
non è stata sgradevole, e il por- 
tavoce del: Foreign Office Yha 
fatto chiaramente capire. 

«Dall’allontanamento dell’uo- 
mo che nella sua veste di co- 
mandante delle Nazioni Unite 
aveva ripetutamente mianife- 
stato il desiderio di fare'guer- 
ra allla Cina, il Governo di Lon- 
dra ovvi&mente si attende un 
miglioramento nelle prospetti- 
ve di pacifica sistemazione del 
conflitto. Il momento migliore 
sembra proprio quello odierno. 
La brusca liquidazione di Mac 
Arthur, si pensa nei circoli uf- 
! ficiali, dovrebbe far compren- 
dere a Mao Tse, che veramente 
le Nazioni Unite, ivi compreso 
il Governo di Washington, non 
sono animate da ostili disegni 
verso la Cina comunista. 

I sentimenti del Governo di 
Londra sono stati riaffermati 
oggi dal Ministro della Difesa 
Shinwell a un pubblico comi- 


zio. «Abbiamo fatto quanto è 
in nostro potere — ha detto il 
Ministro — per rendere ben 
chiaro che la faccenda coreana 
deve essere liquidata con la 
massima sollecitudine, Shinwell 
ha soggiunto che l'Inghilterra 
crede fermamente nella possi 
bilità di pacifica convivenza 
tra i popoli the seguono eppo- 
Ste ideologie politiche. Se. i 
paesi al di la del sipario di fer- 
To fossero disposti a disarmare, 
l'Inghilterra ‘sarebbe più che 
-felice di fare lo stesso. ui 

E. il Ministro ha concluso con 
‘parole di sapore oscuro che 
fanno ricordare quelle pronun- 
ciate giorni addietro a Wa- 
shington' dallo speaker - del 
congresso: «Possediamo ‘un 
gran numero di informazioni 
circa quello che si sta. prepa- 
rando — ha detto — e consi- 
deriamo la situazione con .ap- 
prensione: nessuno può sapere 
quando verrà il colpo», 

Le benevoli intenzioni di 


Londra verso Pechino si sono 
manifestate in misura accen- 
tuata nel corso dei negoziati 


LA NUOVA BATTAGLIA DELLE SINISTRE CONTRO IL GOVERNO ALLA CAMERA 


NENNI APRE IL DIBATTITO 
sfruttando i soliti argomenti 


Roma, 11 
La' giornata parlamentare è 
stata tutta presa dal discorso 
fatto dall’on. Nenni, il quale ha 
aperto l’annunciata discussione 
sulla politica del Governo in se- 
guito alla sostituzione dei Mi. 
Distri socialisti, La tesi sostenu- 
ta dal leader socialista è stata 
la seguente: gli impegni militari 
contratti dal Governo preoccu- 
pano il paese e aggravano la sua 
situazione economica..Di qui la 
crisi politica in atto e le per- 
plessità nei partiti di maggio- 
ranza. Per uscire da questa si- 
tuazione — secondo Nenni — è 
hecessario sganciarsi dallo schie- 
tamento atlantico, abbandona- 
re l’anticomunismo e inaugura- 
re una politica in favore delle 
classi lavoratrici. 
«Il fatto che De Gasperi non 
abbia aperto una ‘crisi — ha 


vr====" 


‘battuto ciglio» è il com- 
mento che un suo collabora- 
tore ha fatto alla stampa. 
Costernazione e dolore inve- 
ce regnano sovrani fra il suo 
seguito. Un ufficiale della sua 
‘guardia del corpo, parlando |. 
con i*giornalisti, diceva che la 
atmosfera dominante nella ca- 
sa di Mac Arthur è quella che 
doveva regnare a Fontaine- 
bleau prima della partenza di|. 
Napoleone per l'isola d’Elba. 
Migliaia di telegrammi sono 
piovuti oggi alla sede del Co- 
mando di Mac Arthur, La Cor- 
te imperiale ha fatto sapere 
che Hiro Hito era «profonda- 
mente turbato» dalla, notizia. 
Syngman Rhee, il Presidente 
coreano, ha radunato imme- 
diatamente il Parlamento per 
decidere sul da farsi. Ciang 
Kai-scek ha telefonato a. To- 
io, ‘ottenendo un :lungo collo- 
quio con Mac Arthur stesso. 
Un particolare curioso: fra i 
messaggi è giunto uno da un 
produttore di Hollywood, Tom 
Mac Gowan, il quale offre a 
Mac Arthur un contratto pet 
l'interpretazione del ruolo prin- 
cipale di un film che narra Ja 
storia di un valoroso :soldatoi. 
la cui. attività durante la se: 
conda guerra mondiale fu 0 
stacolata dal Governo, Il com: 
penso' sarebbe stato a 3000 dol. 
lari alla Settimana. — 
Ma le preoccupazioni finan 


nibale» è stuto uno dei pù fre- 
quenti) lanciati daì cinesi allo 
indirizzo di Mac Arthur sì de- 
ve pensare che un ostacolo ad 
una soluzione del conflitto è 
stato PE 

Il dente della assemblea. 
dell'C..U Entezam ha oggi con- 
vocato una seduta del Comita- 
to dei buoni uffici — compren- 
dente, oltre al delegato del- 
l'Iran, quelli del Messico e del- 
la Svezia — per esaminare alla 
luce: della nuova: situazione la 
possibilità di un nuovo approc- 
cio a Pechino: suì risultati di 
questo primo colloquio non sì 
può dire ancora mulla, ma da 
fonte bene informata sappiamo 
che la mossa è stata suggerita 
da Sir Benegal Rau che è l’uo- 
mo, fra' quelli che stanno a La- 
ke Success, meglio informato 
sulle disposizioni del Governo 
cinese. di 

Da parte sua il Dipartimento 
di Stato ha dichiarato oggi at- 
traverso il suo principale por- 
tavoce, Michael Mac Dermott, 
ché la politica degli Stati Uniti 
în Asîa resta invariata, cioè per 
Formosa, per l'ammissione dei- 
la Cina all'ONU, per la stessa 
soluzione del conflitto in Corea 
valgono le condizioni già ripetu- 
tamente enunciate, Questa e- 
nunciazione. era per evidentissi- 
me ragioni necessaria. Truman 
ha silurato Mac Arthur perchè 
Mae Arthur non. collaborava 


; UNA SUGGESTIVA ISTANTANEA. DELLA M/n «AUSTRALIA» COLTA DA UN AEREO, LA BELLA UNITA’, LA PRIMA DEL- 
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detto il deputato dell’opposizio- 
ne — ed abbia sostituito i Mi 
histri socialdemocratici dal 
terno, dimostra che egli non i 


nuova situazione che si è crea- 
ta nel Parlamento e nel paese, e 
preferisce continuare ad addita- 
re l’abusato spauracchio del pe- 
ricolo bolscevico. Le perplessità 
che si manifestano nei partiti 
della. maggioranza riflettono la 
crisi che il paese attraversa, che 
sorge da una parte dal bisogno 
di uscire da una situazione che 
ormai sì è fatta insostenibile e 
dail’altra dall’incapacità di ab- 
bandonare quel volgare antico- 
munismo che fu l'anima dello 
schieramento del 18 aprile, 

«Questa crisi si manifesta nei 
tre settori principali della vita 
del paese: politica estera, poli- 
tica interna e politica economi- 
co-sociale. Dal punto di vista 
internazionale non si è raggiun- 
ta quella sicurezza che avrebbe 
dovuto essere la contropartita 
della forzata adesione al Patto 
atlantico. Mai anzi come oggi 
la situazione appare irta di pe- 
ritoli, anche se la notizia della 
destituzione ‘di Mac Arthur de- 
‘ve essere accolta con favore, 

«In politica interna il Gover. 
no non ha ancora attuato la 
Costituzione. Si verificano per- 
ciò i peggiori arbitrii e la demo- 
crazia è continuamente attenta- 
ta. In campo economico-sociale, 
infine, il riarmo sta asgravan- 
do ‘ia situazione e il tenore di 
vita ‘delle classi lavoratrici è in 
continua diminuzione. Il solo 
vero pericolo non è dato dalla 
presenza di forti partiti operai, 
ma dal connubio della destra e 
conomica con la destra clerica- 
le, forze queste che hanno sem- 
‘pre storicamente. insidiato lo 
Stato laico e nazionale». 

Oggi a Montecitorio è stata 
anche presa la decisione sulla 
proposta di legge Matteucci con 
la quale si avrebbe voluto proro- 
gare al primo gennaio di que- 
st’altro anno l'aumento dei. fit- 
ti.in vigore dal primo gennaio 
di quest'anno. La proposta è 


-|stata respinta con 232 voti con. 


tro, 147; gli aumenti dei fitti 
\pefciò restano quelli che sono. 
A Palazzo Madama i senato- 


ri hanno continuato a discute-! 


re sulia' legge che estende ‘a de- 


terminati casi i benefici di guer- 

ta a coloro che hanno prestato 

servizio alle dipendenze dei te- 

deschi o della Repubblica di 
Ò. È 


tende adeguare il Governo alia ' Sal 


Io questi giorni l’attività po- 
litica è limitata agli incontri di 
gruppi e di esponenti di partiti 
per concordare.le direttive co- 
muni sia in merito al dibattito 
politico apertosi oggi alla Ca- 
mera, sia soprattutto per la 
questione degli apparentamenti 
elettorali. In questo campo il 
settore più delicato rimane, do- 


po la decisione dell’unificazione: 


socialista, quello dei rapporti di 
alleanza fra i socialdemocratici 
e la Democrazia Cristiana. 
Stamane jon. Gonella ha a- 
vuto un colloquio con il segre- 
tario del PSLI on. Saragat; col- 
loquio nel quale tutti gli aspet- 
ti dei problemi inerenti alla im? 
minente consultazione ‘elettora- 
le amministrativa sono stati 
ampiamente esaminati, al fine 
di realizzare su di essi un’inie 
sa. In partico;are è stata tocca- 
ta la situazione dei grossi cen- 
tri (quali Milano, Torino, Bo- 
logna Genova ed altri), per i 
quali il problema, degli apparen- 
tamenti assume maggiore im- 
portanza. Al termine dell’incon- 
tro tanto l'on. Gonella quanto 
l'on. Saragat si sono dichiarati 
soddisfatti delio ‘scambio di 
idee avuto, 

L'on. Saragat ha avuto nella 
stessa mattinata. un incontro 
con il sen, Romita, per un am- 
pio scambio di vedute sulla si- 
tuazione che ha investito tan- 


to il problema degli apparenta- 


menti nei grandi centri, quan- 
to l'atteggiamento da tenere nel 
PUO parlamentare sul rim- 
pasto. 


Il gruppo del PSU. riunitosi 


stamani a Montecitorio, ha avu- 


to proprio su questo argomento 
una consultazione interna, dal- 


ia quale è emerso l’orientamen- 


to: ad astenersi dal voto che 
concluderà il dibattito nonchè 
il proposito di attuare opportu- 
ni contatti con gli elementi del 


PSLI per far convergere anche 


essi sulla stessa posizione. E ciò 
per evitare che un voto favore- 


vole da parte del grupco del 
PSLI provochi il voto contrario | 
dei parlamentari del PSU, 


- Precisazioni del Foreign 
mosa. e il riconoscimento a Mao Tse-tung 


di Washington a proposito del 
progettato Trattato di pace col 
Giappone, E' una misura che 
ha fatto erudamente risorgere 
le divergenze col Governo ame- 
ricano sul piano dei rapporti 
con Pechino, Un’agenzia ame 
Ticana dava’ notizia ieri sera 
di una nota ‘britannica a Wa- 
Shington. Londra avrebbe chie- 
sto che ai negoziati di pace sia 
invitato a prendere parte il Go- 
Verrio di Pechino e che a que- 
st'ultimo debba essere restitui- 
ta l'isola di Formosa. La nota 
sarebbe stata redatta in tono 
piuttosto energico. La. notizia 
è vera solo per metà, Il Foreign 
Office ha chiarito oggi le cose. 
Non c’è stata nè una nota nè 
una protesta. Nel corso delle 
consultazioni; che. da. qualche 
mese si svolgono tra le. due 
Cancellerie, in merito . allo 
schema di trattato di pace, 
j formato da Dulles, il Governo 
di Londra ha inviato a Wa- 
shington un pro-memoria che 
i precisa il suo punto di vista. 
{Esso si richiama anzitutto al 
comunicato ufficiale diramato 
dopo l’incontro del dicembre 
scorso tra \Attlee e Truman, in 
cui dicevasi che i due paesi 
constatavano »di non essere 
d'accordo circa la questione 
del Governo competente a rap- 
presentare. _.il popolo cinese. 
.| Ambedue' Governilavendo pre- 
.cedentemente convenuto. che 
alla stipulazione: dello: schèma 
del trattato di pace debbano 
partecipare tutti’ i ‘paesi che 
hanno avuto parte rilevante 
nella sconfitta del Giappone, il 
Governo di Londra ha ribadito 
che a suo avviso bisogna of- 
frire l'opportunità al’ Governo 
di Pechino di prendere parte 
ai negoziati in corso. 

Londra ha fatto altresì prè- 
sente che questa questione de- 
Ve ‘essere tenuta in consider: 
zione da ambedue i Governi 
prima. che si prendano ulterio- 
ri decisioni. Quanto a Formo- 
sa, Londra si considera impe- 
gnata dalla dichiarazione del 
Cairo del 1943 e dal protocollo 
di Potsdam del 1945; ‘chie preve- 
de la cessione di Formosa alla 
Cina. Ciò non sighifica che la 
Inghilterra chieda Ja restitu- 
zione immediata, dell’isola alla 
Cina comunista. Il pro-memo- 
ria osserva a tal proposito che 
la stipulazione del. trattato di 
pace normalmente non obbliga 
î paesi vincitori a consegnare 
territori a un determinato Go- 
verno. * 3 
Il portavoce del Foreign Of- 
fice ha precisato inoltre che 
la sorte di Formosa è presente- 
mente sotto considerazione’ da 
parte delle Nazioni Unite e in- 
fine ha dichiarato che le noti 
ie di stampa secondo cui Lon- 
dra avrebbe suggerito l'imme- 
diata cessione di Formosa a 
Pechino, sono  destituite di 
qualsiasi fondamento, Confer- 
mando le profonde divergenze 
tra i due paesi, il pro-memoria, 
conferma altresì che Londra 
ha assunto sull'argomento un 
atteggiamento ‘di. grande fer- 
mezza. Questi circoli ' politici 
credono di poter: ravvisare la 
mano del nuovo. titolare del 
Foreign Office, il quale -ben 
più di Bevin, sembra risoluto 
a far valere questo punto di vi- 
‘sta britannico di fronte al- 
PAmerica. 

\ La liquidazione di Mac Arthur 
è salutata a Londra senza 
chiasso eccessivo, senza fanfa- 
re di vittoria. A nemico che 
parte, ponti d’oro. Si coglie la 
occasione per ricordare onesta- 
mente i suoi grandissimi me- 
riti di condottiero e si piaude 
a Truman e al suo atto corag- 
gioso che molti qui temono gli 
Prosonera grossi guai inter 
a tendenza generale è di d 
Menticare al più presto l’inere- 
scioso episodio che aveva avve- 
lenato la situazione e aggiunto 
altri pericoli a quelli che oscu- 
rano l'orizzonte mondiale, 
CARLO TROTTER 
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IL RICEVIMENTO A BORDO DELL'«AUSTRALIA» 


e nelle virtù vitali del Lloyd 


Signilicative parole del presidente della Società avv. Forti 


Teri pomeriggio. le autorità; 
locali ed i maggiori esponenti 
del mondo artistico ed econo- 
mico triestino hanno visitato 
T«Australia», ricevuti dal pre- 
sidente del Lloyd Triestino; 
avv. Forti, insieme con i di- 
rettori generali cap, Guido Co- 
sulich e comm, Zuccoli, Notati 
fra gli altri il gen. Winterton, 
il Presidente di Zona dott. Pa- 
lutan, il Sindaco ing. Bartoli, 
il capo della Missione italiana 
conte di Carrobio, il capo del 
G.M.A. gen, Blanchard. I visi- 
tatori hanno attentamente os- 
servato ogni parte della bella 
nave, esprimendo la. loro sin- 
ammirazione per gli au- 
i miracoli compiuti dai 
Cantieri nella costruzione. e 
dagli artisti ed artigiani nel- 
l'arredamento, 

Alle autorità raccolte nella 
veranda di prima’ classe l'avv. 
Forti ha rivolto il seguente di- 
scorso; 


«Al termine della guerra, il 
Lloyd Triestino sì era trovato 
senza navi. L’«Australiay è la 
sua prima nuova unità, Al va- 
ro dell’«Australia», il 21 mag 
gio 1950, madrina Lina Barto- 
li, consorte del nostro Sinda- 
co, st è celebrato il profondo 
significato di questa rinascita 
che, per chi conosce il trava- 
glio e le tribolazioni della no- 
stra triestinissima Compagnia, 
ha del, miracoloso, 

Questa bellissima nave è un 
atto di fede. L'Italia ha cre- 
duto, quarido pesava Pepoca 
più procellosa del disiniganno 
umiliante e della ‘minaccia 
mortale, nell’avvenire di Trie- 
ste e nelle wvirtà vitali del 
Lloyd, ID G.M.A. ha compreso 
ed ha sorretto i mostri sforzi. 

E Trieste ha saputo rispon- 
dere magnificamente col lavo- 
to entusiastico dei suoi pro- 
gettisti, deì suoi tecnici, delle 
sue maestranze, dei suoi arti- 
sti. Ad essi non si addicono le 
trite parole dellencomio tradi- 
zionale. Quasi 25 mila cittadi= 
ni hanno visitato questa nave 
e più e più, a decine di mi- 
sliaia, vi sarebbero stati at- 
tratti, se le esigenze tecniche, 
di tempo e di spazio lo aves- 
sero consentito. L'amore di 
tutto il popolo di Trieste cir- 
confonde questa nave @ Vac- 
compagna nel suo viaggio 
inaugurale, affidandola come 
un sacro tesoro alla perizia e 
alle assidue premure del suo 
equipaggio. Trieste sa che dal 
comandante fino al più gio- 
vine mozzo tutti sono coampre- 
si del loro mobile dovere: te- 
nere alta su tutti î mari, fra 
tutte le genti, la vecchia ban 
uiera del Lloyd Triestino, che 
è indissolubîlmente quella del- 
la marina d’Italia», 

L'altra. sera, a bordo del 
l'Australia», il Lloyd ha of- 
ferto un pranzo agli ingegneri 
e ad ‘una larga rappresentan- 
za degli operai del Cantiere 
San Marco, artefici della bel- 
la nave, Il cap. Guido Cosu- 
lich ha espresso in tale occa- 


ci 


sione l'apprezzamento vivissi- I 


mo e il riconoscimento della 


Società per la magnifica co- 
struzione, opera che onora al- 
tamente il lavoro triestino e i 
nostri cantieri, 

A nome dei tecnici che han- 
no progettato e diretto la co- 
struzione dell'«Australia», e 
degli operai, ha risposto il di- 
rettore del Cantiere San Mar- 
co ing. Costantini, cui si è uni. 
to con commosse parole di rin- 
graziamento un operaio dello 
stesso cantiere. 


SOCCORSO INVERNALE 


Nella prossima settimana 


il terzo turno di erogazione 

Siamo informati che, con 
tutta probabilità, già la pros- 
sima settimana il «Fondo soc- 
corso invernale» inizierà il ter- 
zo turno di erogazioni. [Dopo 
i capi-famiglia, con o senza 
sussidio di disoccupazione, sa- 
rà ora la volta dei disoccupati 
senza familiari a carico, e dei 
vecchi oltre i 70 anni, ai quali 
i sussidi non verranno distri- 
buiti, come per le precedenti 
categorie, dall’I.N.P.S., ma di- 
rettamente dallE.C.A., essen- 
dosi il comitato del «Fondo 
soccorso invernale» affidato a 
questo Ente per la più delicata 
€ difficile assistenza di coloro 
che non rappresentano un nu- 
cleo familiare. Non è ancora 
noto l'ammontare dei sussidi 
che verranno erogati in questa 
terza distribuzione. 

Proprio in questi giorni a- 
vevamo ricevuto ripetute sol- 
lecitazioni da parte di disoccu- 
pati che vivono soli, cioè i co- 
sidetti «capi-famiglia di sè 
stessi» che non hanno persone 
® carico cui dover provvedere, 
ma . d'altro canto nemmeno 
hanno un familiare che li aiu- 
ti. Con tono accorato, essi e- 
sprimevano la loro impazienza 

il ritardo del pagamento 
dei sussidi, lamentando che. lo 
aiuto non sia stato disposto 
nel momento più critico del- 
Finverno. Esprimevano altresì 
la speranza di ottenere il sus- 
sidio quanto meno in questi 
giorni. Qualcuno ci ha seritto, 
addirittura di attendere il soc- 
corso per potersi bere ogni 
mattina del buon latte caldo; 
altri per poter riscattare dal 
calzolaio le scarpe fatte risuo- 
lare appunto in previsione del 
sussidio. 


Il manifesto per il Festival 


nazionale dei ragazzi 


TB OPERE PRESCELTE M 
LA, DICHIARAZIONE DELLA 
GIURIA 
La Giuria nominata dal Comi- 
tato promotore del I Festival na- 
zionale dei ragazzi e formata dei 
signori Tiziano Perizi, presidente, 
signorina Bianca Catolla, prof. E- 
zio Bernardoni, prof. Elio Predon- 
zanì, dott. Franco Amadini, sig. 
Silvano Pezzetta e sig. Omero Va- 
lenti, ha esaminato il 185 bozzetti 
partecipanti al Concorso del mani 


Domani sciopero 
nelle scuole medie 


Continuano le trattative per trovare una soluzione alla ver- 
tenza con i panettieri - L'on. Alberto de Martino sabato 
a Trieste per esaminare la situazione dei pensionati 


Insegnanti. e personale della 
scuola media triestina effettueran- 


troparte si è impegnata ad esa- 
minare. Le trattative per la con- 


no domani una giornata di scio-ltingenza ai pasticceri sono state 


pero. La decisione del locale Sin. 
dacato si inquadra nell'agitazione 
a carattere mazionale, che conti 
nua ad aggravarsi nel settore del- 
la scuola media. Negli ultimi 
giorni, hanno avuto luogo. gli 
scioperi regionali, di una giornata 
ciascuno, nel Piemonte, nella Li 
guria, nella Lucania, nelle Puglie, 
nella Sardegna, nella Sicilia, nella 
Lombardia, mella Toscana, nelle 
Marche e nell'Umbria. Da. fonte 
sindacale risulta che le astensio- 
ni dal lavoro sono tutte riuscite, 
con assenze varianti dalla totalità 
al 90 per cento dei dipendenti. 

Il Ministere della Pubblica 
Istruzione ha inviato di recente 


"al Sindacato nazionale della scuo- 


la media una lettera, contenente 
parziali concessioni, che non è 
stata ritenuta ‘soddisfacente dai 
rappresentanti centrali della cate- 
goria, i quali hanno pertanto de- 
ciso. la continuazione degli scio. 
perì in atto, destinati a culmina- 
re in una giornata di sciopero 


nazionale, Domani sarà appunto il 
turno delle regioni venete, Tren- 
tino, Alto Adige, Veneto e Vene- 
zia Giulia, Trieste compresa; e il 
personale di tutte le scuole me- 
die locali sì asterrà pertanto dal 
lavoro l'intera giornata, 

Presso l'Ufficio del Lavoro, è 
stato raggiunto ieri l'accordo per 
il trattamento economico dei di 
pendenti dalle aziende appalta- 
trici di lavori per conto delle 
Ferrovie dello Stato. L'accordo 
implica l'estensione a Trieste del 
contratti nazionali, salvaguardan- 
do i diritti inerenti alle maggiori 
prestazioni per i manovali. 

Rappresentanti dei panettieri e 
dei panificatori hanno continuato, 
pure all'U. d. L., rimanendo pe- 
rò in sedi separate, le trattative 
per risolvere la nota controversia 
in ‘corso, Le organizzazioni sinda- 
cali hanno avanzato una proposta, 
concernente la garanzia che ì da- 
tori di lavoro dovrebbero dare ad 
un tipo particolare di operaio 
specializzato panettiere; ma i 
rappresentanti dei datori di lavo- 
To ne hanno condizionato la nego 
ziazione, alla loro proposta rela- 
tiva alla revisione dell'organico. 
Di quest’ultima le organizzazioni 
sindacali. si sono riservate l’e- 
same. 

Quanto alla. continsenza per i 
dipendenti delle Piccole Ferrovie, 
le trattative. continueranno nei 
prossimi giorni, essendosi prati 
camente limitata 
ieri alla presentazione di una pro- 
posta della C. d, L., che la con- 


la riunione di|° 


invece rinviate ed abbinate a 
quelle che riguardano dl medesi 
mo problema per i dipendenti da 
caffè e bars. 

Stasera le parti interessate pro. 
©ederanno alla firma del nuovo 
contratto normativo per il com- 
mercio; per l'occasione sarà di. 
scusso anche l'aumento dell'in 
dennità di contingenza alla vasta 
categoria. 

Per domani, alle 17.30, presso 
la C. d. L., il sindacato provin- 
| ciale della scuola elementare ha 
convocato l'assemblea straordina- 
ria, alla quale tutti gli interessa- 
ti sono invitati ad intervenire. Sa- 
rà trattata la posizione del Sinda- 
cato nell'attuale momento. 

Sabato e domenica, l'on. Alber- 
to de Martino, che tanto efficace. 
mente si batte in sede parlamen- 
tare per migliorare le condizioni 
del pensionati, sarà ospite della 
nostra città; egli avrà importanti 
colloqui con la segreteria della 
©. d. Li e con i dirigenti del Sin- 
dacato pensionati, sui problemi 
che riguardano i lavoratori @ ri- 
poso, L'on. de Martino parlerà ai 
pensiorati nella mattinata di do- 
menica, alle ore 10.30, nella. sa. 
la n, 40 della (Camera del Lavoro. 


Una buona notizia 


Le buone notizie sono così rare 
che fa sempre piacere poterne 
sentire una. Ecco dunque quella 
che avevamo promesso; la colos- 
sale svendita iniziata la settima. 
na scorsa della ditta Junior con- 
tinua ancora. È 

La ditta chiuderà prossìmamen- 
te il negozio di piazza Malta 3, 
ma prima di questa chiusura ha 
voluto offrire alla cittadinanza 
una occasione che più che ecce- 
zionale, gi può dire uniea, un'oe- 
casione che mai più potrà ripre- 
sentarsi: ha messo in vendita tut 
‘to il. suo deposito, notoriamente 
costituito idal più grande assorti 
mento di tessuti di gran classe e 
novità, a prezzi semplicemente 
inverosimili, 

Chi ha già fatto acquisti nei pri 
missimi giorni, ritorna per assicu 
rarsi ancora qualche altro taglio, 
tanta è la bellezza dei tessuti e 
la convenienza dei prezzi, tanto è 
evidenite che Si tratta questa vol 
ta della più favolosa occasione 
che si sia vista ‘in ettà. 
nerciò veramente una buona 
a per chi ancora non si sia 
vwisto del suo fabbisogno; que. 
che la «svendita» continua 


«Tasciarsela sfuggire significhe. 
rebbe sicuro e ‘inevitabile penti. 
mento domani 


festo, riunendosi nei giorni 5 e dl 
aprile. © 

Constatata con compiacimento 
la larga e seria partecipazione dei 
giovani a questa iniziativa e la 
decorosa presentazione dei lavori, 
dopo attento esame e accurata se- 
lezione ha deliberato: 


1) di ornare della firma di Ma- 
ria Francesca Reina il manifesto 
prescelto. A lei verrà assegnato il 
diploma ricordo, con la riproduzio- 
ne del manifesto stesso. Di pro- 
porre inoltre al Comitato promo- 
tore Vistituzione di un secondo 
ipremio da assegnare a Giovanni 
Zoppolato, il quale firmerà una 
riproduzione in cartolina del suo 
lavoro e ne riceverà il diploma 
col fac-simile, 2) I bozzetti da se- 
gnalare, che'la Giuria propone di 
portare da tre a cinque, risultano 
opera di: Luciano Volpi, Germana 
Scherli, Alcea Del Conte, Pietro 
Beltramo e Gabriella Bassi, ai 
quali verrà assegnato analogo nu- 
mero di premi, secondo indicazio- 
ne del bando dî concorso. 3) La 
Giuria ha ancora riconosciuti de- 
gni di una speciale menzione i la- 
vori del seguenti concorrenti: 
Gianfranco Grambassi, Giuseppe 
Nardini, Sergio Mognol, Maria Ma- 
«ni, Romano Righi, Fabio Zigliot- 
to, Teresa Colombari, Marisa Corti, 


GIORNALE DI TRIESTE 


i ; este Il Sindaco inaugura 
Fede nell'avvenire di Trieste | 48 alloggi di emergenza 


«Un secondo lotto è in via di ultimazione 
La visita alla Scuola-convitto per infermiere 


Teri, alla presenza del’ col. 
Stann, del ten. Monici, di rap- 
presentanti della Presidenza di 
Zona, dell'Opera Pia Burlo Ga- 
rofolo, dell’I.A.C.P., il Sindaco, 
accompagnato dall'assessore e 
dal capo dell’Ufficio lavori pub- 
blici ingegneri Visintin e Ba- 
dalotti, dall'ing. Mayer, capo 
della Divisione lavori in eco- 
nomia, dal dott. Lovenati del- 
Y'Ufficio. igiene e da altri fun- 
zionari, ha inaugurato il primo 
lotto di 48 alloggi di emergen- 
za siti in località Poggi S. An- 
na. Come noto, degli alloggi di 
emergenza in programma 48 al- 
loggi sono ultimati, altri 48 so- 
no in corso di ultimazione ed 
il terzo lotto è stato già appal- 
tato ed i lavori verranno ini- 
ziati già nella corrente setti. 
mana. Î 

Gli alloggi, che saranno am: 
ministrati dalla Fondazione 
Burlo Garofolo, sono costruiti 
sulle pendici di una collina e 
sono disposti a pettine per non 
offrire presa al vento. Ciascu- 
na delle casette comprende: 16 
alloggi costituiti ognuno di una 
sola stanza, con relativi servizi 
igienici separati ed indipen- 
denti per ogni gruppo familia- 
re. Le case sono ad un solo 
piano, costruito su una base di 
cemento, che le isola dal fred: 
do e dalla umidità del terreno, 


e sono fornite di acqua, luce e 
corrente industriale. > 

Àl momento dell’inaugurazio» 
ne delle «case, che sono state 
benedette da mons. Casimiro 
Rovis, parroco di Servola, era- 
no già installate tre famiglie, 
mentre altre 45 ‘occuperanno 
gli alloggi entro qualche gior- 
no. Il Sindaco ha, illustrato 
brevemente lo scopo degli al- 
loggi di emergenza e si è com- 
piaciuto con i tecnici e le mae- 
stranze, rivolgendo un saluto e 
particolare .ringraziamento al 
sig. Monici per gli aiuti presta. 
ti dalla Divisione lavori in eco- 
nomia. 

Dopo. I’naugurazione delle 
nuove case il. Sindaco, accom- 
pagnato dal capo di Gabinetto, 
si è recato a visitare la’ Scuo- 
la Convitto per infermiere 
presso l’Ospedale Maggiore. 
Colà a. riceverlo si trovava, il 
dott. Catolla Cavalcanti, diret- 
tore dell'Ospedale Maggiore e 
direttore didattico della scuola 
stessa, assieme al dott. Love- 
nati ed al dott. Macchioro, ine 
segnanti e membri del consi 
glio di amministrazione. Il Sin- 
daco dopo avere visitato a lun- 
go i locali adibiti a dormitorio, 
i refettori e le aule d’istruzio- 
ne, ha espresso ai dirigenti ed 
insegnanti della scuola il suo 
vivo compiacimento. 


LA SEDUTA STRAORDINARIA AL CONSIGLIO COMUNALE 


QUATTRO. INTERVENTI SUL BILANGIO 


Quattro sono stati gli interven 
ti nella seduta straordinaria di 
ieri al Consiglio comunale, chia- 
mato a discutere sul bilancio pre- 
ventivo: tre dell'opvosizione e 
uno della maggioranza.  Dovran 
no ancora prendere la parola una 
quindicina circa di consiglieri, co- 
sì che ben difficilmente — cre- 
diamo — si realizzerà la speran- 
za espressa ieri dal Sindaco di 
poter la prossima volta, conclu. 
dere almeno la prima parte della 
discussione, quella cioè rappre- 
sentata, dalle osservazioni, 

Ha parlato per primo l’indipen. 
dentista avv. Stocca, Egli si è 
dichiarato solidale con ì comuni- 
sti nel deplorare quello che egli 
ha definito. «l'imperdonabile ri 
tardo» della Giunta nei portare 
in discussione il bilancio: la di. 
scussione del bilancio — egli ha 
detto — è il nostro compito fon- 
damentale, l'unico veramente im- 
portante, perchè noì siamo sol- 
tanto degli amministratori, Nel- 
l’individuare le ragioni del deficit 
registrato, il cons. Stocca ha af- 
fermato — non senza aver gene 
ricamente fatto cenno ad un lun- 
go precedente periodo di disam- 
‘ministrazione — che queste risie- 
dono soprattutto nella «piaga del 
personale». Le spese per gli sti- 
pendi e le paghe ai dipendenti 
comunali (circa due miliardi e 
mezzo l'anno) superano il 62 per 
cento di tutte le spese e sono ad- 
dirittura superiori al ,complesso 
delle entrate, «Questo perchè su 
ottanta cittadini, uno. riceve lo 
stipendio dal Comune». Dopo una 
serie di critiche su alcune spese, 
il consigliere indipendentista ha 
concluso dicendo «di riservarsi la 
dichiarazione del voto. 

Gli è seguito l'avv. Dekleva 
(F.P.), il quale, pur rilevando 
che l’attuale bilancio rappresenta 
un miglioramento rispetto al pre 
cedente, si è detto deluso dai eri 
terì amministrativi seguiti dalla 
Giunta, nei quali — egli ha det- 
to — non si nota. alcun desiderio 
div innovazione. In sostanza, egli 
ha ripetuto le critiche già mosse 
dai rappresentanti l'opposizione 
che l'avevano: preceduto, dilun 
gandosi poi sui problemi delle 
scuolé slovene, a proposito delle 
quali — egli dice — la Giunta 
segue «una politica  discrimi- 
nante». 

La cons. Bastiani (D.C.) inter- 
viene per fare alcuni suggerimen. 
ti specifici. Di fronte ad una spe- 
sa prevista di 47 milioni per l'as- 
sistenza sanitaria ai poveri, ella 
ritiene che sarebbe il caso di 
prendere in considerazione l’op- 
portunità di istituire una farma- 
cia comunale per i poveri; ma è 
un problema che va studiato con 
molta cura e propone pertanto 
che venga nominata un'apposita 
commissione. A proposito della. 
somma stanziata per la menuten- 
zione delle scuole, osserva che 
non si tratta tanto di aumentare 
la cifra, quanto di usare una 
maggiore sollecitudine noll'esecu- 
zione delle riparazioni urgenti: ci 
vorrebbe — ella dice — una spe- 
cie di «squadra volante» addetta 
a questo servizio, Rileva infine 
che, effettivamente, il problema 
del personale dipendente è quel- 
lo che più angustia l'attuale am- 
ministrazione. C'è qualcosa che 
non va, ma forse a migliorare 
la situazione sarebbe sufficiente 
una migliore distribuzione degli 
incarichi a soprattutto una mas- 
giore sorveglianza che permetta, 
di fare discriminazione, fra buoni 
e cattivi, impiegati: c'è, insom- 
ma, della gente che batte la fiac- 
ca, e questo con danno anche dei 
colleghi. 

Per ultimo ha preso la parola 
il comunista Juraga, che si è esi. 
bito in un intervento riuscito al 
quanto umoristico grazie alla sua 
caratteristica fraseologia da co- 
mizio rionale: «partiti clerical- 
filo-fascisti che s'ingreppiano...», 
e via di questo passo, Gli argo- 


"—_——————____— 


Gite e soggiorni 


SCI C.A.I. TRIESTE. Accanto- 
namento sciistico dal 25, aprile al 
6 maggio sul Cevedale, Rif. «I 
Corsi». Domenica gita a Tarvisio. 
informazioni: Milano 2, tel. 52-40. 


SOC. ALPINA DELLE GIULIE 
- G.A.R.S. Domenica gita sciistica 
a Sutrio con salita al Monte Zan. 
colan. 

C.A.I, XXX OTTOBRE. Con par- 
tenza domenica matiina gita a 
Sappada. Dal 29 aprile al 1 mag- 
‘gio giro turistico in Austria. In- 
formazioni in sede via Rossetti M6 
‘telef. 983-329. Giovedì 12 p. v. alle 
‘ore 20 nella sala della Camera di 
(Comimercio, via della Borsa 2, 
assemblea ordinaria dei soci. 


menti sono stati i soliti, quelli 
che ormai ci siamo stancati dî ri- 
ferire. 

Il Consiglio torna, a viunirsi do- 
meni, alle 18, 


Il Diario triestino 
di Quarantotti Gambini 


E°. uscito, presso Mondadori, 
un volume di eccezionale inte» 
resse di P. A. Quarantotti Gam- 
bini: «Primavera a Trieste», te- 
stimonianza della più tragica 
primavera che mai abbia fune- 
stato la vita della nostra città, 
quella dell'anno 1945, desunta 
dalle note di un diario che lo 
scrittore tenne in quei terri 
bili giorni. Nata — come con- 
fessa l’autore nella Prefazione 
—. «dal bisogno di far chiaro 
su quel periodo dentro e fuori 
di sè», questa «Primavera a 
Trieste» è la prima opera che, 
esulando dal campo strettamen- 
te storico o cronistico, faccia 
rivivere quel periodo che è nel 
ricordo di noi tutti, attraverso 
la voce di un artista che in es- 
sa non rievoca una sua vicenda 
personale — «la voce dell’auto- 
re è soltanto quella di uno che 
fu presente» afferma ancora 
Quarantotti Gambini —, ma la 
vicenda di un'intera città, sof- 
ferta, da alcuni suoi figli, sino 
alla perdita della vita. Del libro 
parleremo a lungo prossima- 
mente. 


Nell’ Ordine dei farmacisti 


L'Ordine dei farmacisti ha tenu- 
to l'assemblea generale, sotto la 
presidenza del farmacista Tamaro, 
L'adunanza è riuscita particolar- 
mente importante, sia per gli ar- 
gomenti trattati come anche 
per la presenza del presidente e 
del segretario generale della Fe- 
derazione degli Ordini dei farmaci- 
sti d'Italia, è quali hanno portato 
un fervido saluto ai colleghi di 
Trieste, elogiando l'operato del 
Consiglio uscente di carica. 

Il nuovo Consiglio amministrati. 
vo, eletto in base alle nuove nor- 
me, è risultato composto come se- 
gue: Tamaro Romolo presidente, 
Neri Bruno segretario, Postogna 
dott. Leone tesoriere, Benussi 
dott. Gino, Cipolla Tullio, Miz- 
zan Ettore, Servadei dott. Manlio 
consiglieri. A revisori dei conti so- 
no stati noniinati: Benussi Erman- 
no, Boiti dott. Italico, Cohen dott. 
Tullio, Papo dott. Dino. n 


Il concorso corale 
fra i ricreatori comunali 


In questi giorni si svolge il II 
Concorso corale fra i Ricreatori 
comunali, concorso che ‘solleva 
grande interesse tra i ragazzi e 
i genitori dei rioni periferici della 
città. Per ora si sono presentati 
alla Giuria i cori di quattro Ri 
creatori, fra i quali si sono fatti 
notare gli alunni del «Brunner» 
per la fusione delle voci, e quelli 
del «Gentilli» di Servola per la 
buona intonazione e la disciplina 
ta attenzione. Questa sera si pre- 
senteranno ‘al Concorso i comples: 
si corali del «Nordio», «Toti», «Pit- 
teri», «S. Sabba» e Lucchini», che 
hanno provveduto a curare la loro 
preparazione mei minimi partico- 
lari: il «Nordio» e il «Toti» per 
difendere il I e II posto conqui 
stati l'anno scorso, gli altri per 
raggiungere il massimo punteggio 
e vincere l'amblta targa messa in 
palio dalla Direzione generale, 


Per la terza volta 
tenta di uccidersi 


Nel silenzio della propria stan- 
zetta, l'invalido Vincenzo Vidari, 
di 78 anni, abitante in via Udine 
29, ha messo stanotte in atto il 
suo terzo tentativo di suicidio. Nel 
1923, in un momento di disperazio- 
ne, l'uomo si gettò sotto un treno 
in transito per Sant'Andrea, le cui 


«N.|ruote gli mozzarono le gambe; 


due anni dopo, deciso a farla fi- 
nita, si ferì al collo e a un polso 
con una lametta gillette, e ieri ha 
adottato lo stesso mezzo per il 
tragico proposito che da tanti an- 
ni ormai lo sta assillando. Un suo 
figlio, con il quale vive, rincasato 
verso le 28.5 dal posto di lavoro 
— è musicista — rinveniva il ge- 
nitore seduto nelle di lui stanzet- 
ta: dalle ‘sue mani il sangue goc- 
ciolava sul pavimento, dov'erano 
‘sparse alcune lamette da, barba, 
mentre altre spiccavano nel ‘cas 


setto spalancato d’un tavolino. 
Senza attendere un istante, il Vi 
‘dari junior correva a un vicino po- 
sto telefonico, chiamando la CRI. 
Un’autolettiga sfrecciava sul. po- 
sto e è sànitari provvedevano a 
tamponare i vasti tagli che l'infe-, 
lice si era prodotto sulle braccia 
e, depostolo sulla barella, l'hanno 
trasportato con urgenza all’ospe- 
dale, dove è stato ricoverato. Una 
decina di mesi fa, il vegliardo era 
stato accolto all'ospedale per una 
forma mervosa, in questi ultimi 
tempi le sue condizioni sembrava- 
no migliorate. E' di robusta costi. 
tuzione, e un medico che lo visitò 
recentemente riscontrò che aveva 
un cuore sanissimo. 


Volo di 15 metri 


d'un auto sulla Tarvisiana 


Una pattuglia della P. C., di ser- 
vizio stanotte alle 3 sulla Tarvi- 
siana, ha assistito al drammatico 
vélo di ‘un'automobile che aveva 
a bordo due; persone. Il yeicolo, 
che era diretto, sembra, verso Opi- 
cina all'imbocco della. Tarvisia- 
na usciva all'improvviso di stra- 
da, e dopo un ruzzolone di oltre 
15 metri lungo la scarpata, si ar- 
restava sulle quattro ruote, leg- 
germente sbandato su un fianco, 
sul sottostante terreno. Il. guida- 
tore gha riportato leggere ferite, e 
la donna che era assieme a lui, 
Erminià Sa'vador, di 30 anni, abi- 
tante in via Montecchi 3, sbattuta 
con. violenza all'aperto, lamenta 
contusioni multiple su tutto il cor- 
po. E' stata accompagnata: allo 
ospedale «con un’auto-ambulanza e 
qui accolta, 


La mania della fuga 


Due ragazzi dall'anima avventit 
rosa, è fratelli Emilio e Giordano 
Stirm, di 15 e 16 anni rispettiva- 
mente, abitanti in via Sara Davis | 
81. Lo scorso anno era il Giordano | 
che metteva in angustie i familiari 
con le sue continue monellerie; 
poi, calmatosi un puco il. Giorda- 
mo, il posto di guastafeste è stato 
occupato dall'Emilio. Due setti 
mane fa, senza messuno motivo al 
mondo, l'Emilio seappava di casa. 
I suoi genitori erano sul punto 
di denunciare la fuga in Polizia, 
quando l'evaso andava a incappa- 
re negli agenti di guardia al po- 
sto di blocco di Duino che lo 
riaccompagnavano in famiglia, Ma 
il primo naufragio dei suoi sogni 
di libertà, non ha convinto il ra- 
gazz: a mettere la testa a posto, | 
‘e il 4 corrente egli se ne andava 
nuovamente. Soltanto iermattina 
suo padre, Emilio, decideva di de- 
‘nunciarmne la scomparsa in Polizia, 


Giovedì 12 


Mezzatesta e Bussotti 
all'assemblea degli aulotrasportatori 


Presso l'Associazione piccole rin- 
dustrie ha avuto luogo ieri l’as- 
ssemblea dei concessionari di auto- 
linee per l'esame dei problemi di 
categoria, Ospiti. graditi, erano 
presenti alla riunione il comm. 
avv. Mezzatesta e il dott. Bussotti, 
rispettivamente presidente o se 
igretario generale dell’ Associazione, 
mazionale esercenti autoservizi. 
Dopo il saluto del Presidente del- 
®A.I.P., prof, Florit, il direttore 
dott. Rocco ha fatto una relazione 
sull'attività dell’A.P.I. e del Sin- 
dacato di categoria. Il presidente 
nazionale avv. Mezzatesta ha rin- 
‘graziato per la cordiale accoglien- 
za ricevuta, dichiarandosi lieto di 
trovarsi a Trieste, la città più vi 
cina al cuore degli italiani. Ha 
quindi illustrato la funzione degli 
autoservizi in ordine ai problemi 
organizzativi della categoria e al 
potenziamento dell’attività, Aper- 
ta dal presidente del sindacato, 
cap. Fachin, è seguita la discus 
sione degli argomenti ell’ordine, 
del giorno. 

RO 


Visita di giornalisti 


all’inerociatore “Roanoke,, 
. Accompagnato dal col. Conrad 
e da alcuni funzionari dell'Ufficio 
stampa del G.M.A., un gruppo di 
giornalisti locali ha compiuto ieri 
mattina una breve visita & bordo 
dell’inerociatore «Roanoke», giun- 
to in questi giorni nel nostro por- 
to, Il «Roanoke» salperà domani 
per proseguire nella sua normale 
crociera mediterranea. 


Per l'adunata degli alpini a Gorizia 


L'AUTOCOLONNA GRIGIO-VER- 
DE. — IL TRENO TURISTICO 


Il 22 corr, avrà luogo a Gorizia 
la grande adunata delle «penne 
nere». La Sezione di Trieste sarà 
presente con. tutti gli alpini, an- 
che non iscritti; per sfilare con 
le «fiamme verdi» per le vie. della, 
città isontina, 

La Federazione grigioverde or- 
ganizza per tale occasione l'auto- 
colonna grigioverde, in collabora- 
zione con tutte le assqciazioni 
combattentistiche, d'arma e pa- 
triottiche, 

La Direzione. compartimentale 
‘delle Ferrovie allestirà per quel 
giorno un treno turistico. Il pro- 
gramma completo della manifesta- 
zione, con gli orari di partenza 
dell’autocolonna e del treno, verrà 
reso moto fra giorni. 


ire SE 

In wmelazione al raduno degli 
esuli di domenica prossima a Go. 
tizia, è componenti dell'ex fanfa- 
ra del Convitto istriano «Fabio 
Filzi» di Pisino, sono pregati di 
trovarsi domani venerdì, alle ore 
21, în via S. Nicolò 5 (sala del- 
TEnal). 


Le elezioni al Circolo artistico 


Il nuovo Consiglio direttivo del 
Circolo Artistico per l'anno socia 


CRONACA DELLA CITTA 


PET'TACOLI 


La stagione sinfonica al Verdi 


Due serate eccezionali: il 150° anniversario 
del teatro e la commemorazione verdiana 


71 programma della erande sta- 
gione sinfonica che si ‘verrà rea- 
lizzando al nostro Comunale. Ver. 
di, tra il 21 aprile prossimo e il 
31 maggio, presenta tra le cose 
maggiori musicali, direttoriali e 
solistiche, due serate di singolare 
importanza e di elevato significa- 
to: la serata celebrativa del cen- 
tocinquantesimo anniversario di 
vita del nostro massimo teatro e 
la serdta commemorativa per il 
cinquantesimo anniversario della 
morte di Giuseppe Verdi, entram- 
bi degne di venire ricordate con 
solennità e dignità artistica. In- 
fatti il concerto celebrativo, che 
ricorderà la giornata del 21 apri. 
le 1601, che. vide l'inaugurazione 
del Teatro Grande di Trieste — 
come in quel tempo venne: deno- 
minato — aprirà il cielo sinfonico 
dell'attuale stagione con una, ma- 
nifestazione che si terrà precisa 
mente il 21 aprile 1951, vale a di- 
re ad un secolo di distanza e che 
offrirà al pubblico musiche otto. 
centesche perfettamente inqua- 
drate nel clima, nell’architettura e 
nello stile musicale del tempo 
che vide la nascita e la gloria del 
nostro Teatro Verdi. 

Il programma. della stagione 
sinfonica si. svolgerà nel modo 
indicato: 

Sabato, 21 aprile: ICentocinquan- 
tenario del Teatro - Concerto sin- 
fonico-vocale. Direttore: Arman- 
do La Rosa Parodi, Solisti: Mar 
ria Callas, Dolores Wilson, Tito 
Schipa, - Simone Mayr: Ginevra 
di Scozia; sinfonia; Rossini: Aria 
d'opera; Bellini: Aria d'opera; 
Donizetti: Aria d'opera; Verdi; 
«Stiffelio» sinfonia - Arie d'operé. 

Martedì 24 aprile: Concerto sin- 
fonico, - Direttore: Luigi Toffolo. 
Solista: Johanna Martzy. - Cima- 
rosa: !Coneerto per oboe e archi; 
Beethoven: Concerto in re magg., 
op. 61: per violino e orchestra; 
Brahms: Ouverture tragica; Lia- 
1: «Kikimora»j Ravel: «La 
d 

Sabato 28 aprile: Concerto sin- 
fonico. Direttore: Roger Desor. 
miere, - Rameau: «Les Paladins»; 


Bizet: «Sinfonia in do magg.; 
Strawinsky: «Petruscka»; Cha: 
brier: «Marche joyeuse». 


Sabato 5 maggio: Concerto sin- 
fonico. Direttore: Herbert Albert. 
- Haydn: Sinfonia in re magg. 
(La pendola); Strauss: Morte e 
trasfigurazione . Poema sinfonico 
op. 24; Brahms: IV Sinfonia in 
mi min. op. 98. * 

Giovedì 10 maggio: ‘Concerto 
sinfonico, Direttore: Rudolf Mo- 
ralt. Solista: Lilian Caraian. - We- 
ber: Oberon, ouverture; Mozart: 
Concerto in la magg. n, 23 Kv. 


le 1951-52, in seguito alle elezioni 1 488, per pianoforte e orchestra; 


dei soci nell'ultima assemblea ge- 
nerale, risulta, composto come se- 
gue: presidente: pittore Luigi 
Marceglia; vice presidente: pittore 
Ottone Griselli; segretario: sculto- 
re Nino Spagnoli; segretario arti 
stico; scultore Sergio Stocca; cas 
siere: Francesco Springer; consi 
glieri: pittore Oscar Bardi, Giulia- 
na Grimalda e Augusto Tyrichter, 


Bugamelli: Serenatina in tre tem- 
pl per pianoforte e piccola orche. 
stre; Beethoven: III Sinfonia in 
mi bem, magg. op. 55 (Eroica). 
Lunedì 14 maggio: Concerto del 
pianista Arturo Benedetti Miche- 
langeli, Orchestra Filarmonica 
Triestina, diretta dal m.o Luigi 
Toffolo. - Mozart: Serenata n. 9, 
Kv. 390; Mozart: Coffterto in do 


(LE CONFERENZE ) 


ANDRE GIDE COMMEMO- 
'RATO DA CARLO BO 

+ Parlando di André Gide, nella. 
conferenza commemorativa tenu- 
ta iersera al C.C.A., Carlo Boha 
preferito porre in risalto, più che 
la preziosità formale della sua 
opera, l'insegnamento umano del 
grande serittore francese, ‘che 
seppe sempre, anche nei tempi 
più duri e calamitosi, continuare 
onestamente il suo «mestiere di 
uomo», nell'esercizio quotidiano 
della sincerità tesa alla conquista 
della coscienza, L’acuta analisi 
dell’oratore si è addentrata quin- 
di nella formazione spirituale di 
Gide, che derivò dal simbolismo. 
l'opportunità della regola nella 
condotta di vita e temprò la sua 
personalità attraverso vatie  in- 
fiuenze: di Nietsche, che lo con. 
vinse a rompere gli indugi nel 
processo conoscitivo di se stesso; 
di. Dostojevskj, che lo portò @a 
scansare i pericoli dell'estetismo; 
di Goethe, che gli insegnò a non 
rimanere ancorato ad un'inquie. 
tudine fine, a se stessa; di Cro- 
pni, che gli consentì la conser- 
vazione dell'equilibrio tra cuore 
e cervello. Come Valefy, Gide 
rappresenta ll simbolo d’una sta- 
gione dello spirito francese; l'an- 
tesignano di una. umanità, quasi 
incapace di sentire universalmen- 
te, ma almeno destinata a veder 
chiaro in sè, per vincere l'inerzia 


L'Emilio, che è alto m. 1.60, ha 
capelli castani, colorito abbronza- 
to e occhi scuri, 


n —————E_P_t—_—_—m_mm 


dell’ipocrisia e dei sentimenti po- 
stiecìi. «Correttore del gusto», fu 
giudicato con l'intento di valuta- 


re restrittivamente la sua perso. 
nalità; ma nella definizione è im- 
plicito anzi un prezioso riconosci- 
mento del suo messaggio umano. 
Questa intelligenza permeata di 
umanità non meno che di spirito 
critico gli permisero in un certo 
senso un superamento di Neet. 


sche, Mentre questi propose agli | tese, 


uomini il suo ateismo come una 
costruzione spirituale valida per 
tutti, Gide capì che è meglio af- 
fermare l'importanza che la riso- 
luzione del problema, non preclu- 
dendosi la strada verso Cristo, 
<h'egli vanamente sinseguì». An- 
dré Gide lascia dunque una lezio- 
ne valida per tutti: amare la vi. 
ta, conquistare la \coscienza, con- 
vincersi che la salvezza è impos= 
sibile senza il coraggio della con- 
fessione, difendere la libertà in- 
| dividuale combattendo le idola- 
trie dei mostri tempi, L’insigne 
‘oratore è stato lungamente ap- 
plaudito dal pubblico che affolla- 
va la vasta sala. 


+ Questa sera, mella sede del 
Circolo interaziendale A.C.L.I., via 
Battisti 22, ove si stà svolgendo 
un corso di cultura sociale, mons. 
Edoardo Marzari parlerà sul tema 
«Il rispetto della legge del lavo- 
ro», E' ammessa la libera discus- 
sione, 

+ Si avvisano le ostetriche iscrit- 
te all'Ordine che oggi alle 18 avrà: 
luogo la quinta lezione tenuta dal 
prof. Spanio, direttore della Scuo- 
la di ostetricia, a 


+ OGGI: Ore 19 e ore 21, all'Au 
ditorium di via del Teatro Ro- 
mano, proiezione di documentari 
della série «Panorami d'America» 
illustranti gli Stati della. Califor- 
nia, del Nevada; dell’Arizona e 
dell’Utah. — Ore 20, presso la se- 
de dell’Alpina delle Giulie, via Mi 
lano 2, assemblea generale dei so- 
ci del Circolo canottieri «Satur- 
nia». — Ore 18, al Ricreatorio 
«Pitteri» di S. Giacomo, proiezioni 
cinematografiche dell'A.I.S. 
+ DOMANI: Alla F.A.R.I,, «Fe- 
sta. della primavera». 
%* Il Circolo studenti medi orga- 
nizza in collaborazione con la 
Sala pubblica di lettura, un corso 
gratuito di lingua inglese; le iscri- 
zioni sono aperte giornalmente 
dalle ore 18 alle 19 nella sede di 
via Mazzini 32. 
* La Sovrintendenza alle Poste e 
telegrafi informa che a partire 
da oggi verranno posti in vendita 
due francobolli da 20 e da 55 lire, 
celebrativi della XXIX Fiera di 
| Milano. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 18,2, 
minima 9.8; pressione 758.4 stazio- 
maria, 

Oggi: S, Zenone, Giulio, Costan- 
tino, — Il sole sorge alle 5.26, tra- 
monta alle 18.46. La luna sorge 
alle 8/18,*tramonta alle 0.32. 

Marte: OGGI: bassa ore 6, cm. 
87 sotto ìl 1. m.; alta ore 22.30. 
cm. 28 sopra il ì. m, — DOMAN: 
bassa ore 7.30, em, 26 sotto il L. 
m.; alta ore 20.30, cm. 20 sopra 
im 5 

Turno notturno -delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
via Cinnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 48; Pizzul-Cignola, Cor- 
so 14; Zanetti, via Commerciale 
26; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


x 


ORE DELLA CITT STATO CIVILE 


Nati 6, morti 5, matrimoni 9. 

MORTI: Cacich in Cucarsi Anna 
a. 48; Sisgoreo Giovanni a. 54; ‘Re- 
bez Francesco a. di; Kraucich na- 
ta Zugnan Antonia a. 54; Orlandi 
mi ved, Vragnizan Olga a, 83. 

MATRIMONI TRASCRITTI : 
Paoluzzi Bruno impiegato con 
Brencic Ondina parrucchiera; Ra- 
mella Lucio impiegato con Saba 
Pietrina (chiamata Rina) casalin- 
ga; De Ifori Lucio impiegato con 
Pastrovicchio Lidia parrucchiera; 
Giorgini Mario geometra con Ger- 
minarnio Giulia casalinga; Napoli 
Gianfranco commerciante con Ren- 
zi Nives ìmpiegata; Vouch Lucia- 
no autista con Franco Milena sar- 
ta; Gioia (tinsarpo commerciante 
con Sinibaldi Vi 


del giorno 11 aprile 1951 


d irginia. casalinga; 
Solnar Mario, . mere. con AL 
bertiri Ines impiegata; Fabjancie 
Dusan autista con Goiach ‘Lidia 

inga. È 


Calce negli occhi 


Nel rimestare l'impasto per la 
‘malta ìn un cantiere di via Scom- 
parini, il manovale Giovanni ‘Pai- 
vad, di 89 annì, abitante ìn' via 


San’ Francesco 60, è rimasto in.|21 


vestito agli occhi da uno spruzzo 
di calce appena spenta nell'ac- 
qua, che tuttavia gli ha provoca. 
to delle leggere ustioni. E' stato 
soccotso alla C.R.I 


Un violento incendio di camino 
si è sviluppato iersera alle 19.10 
nello stabile n. 163 di ‘Aurisina. 
Un carro dei vigili del distacca 
mento di ©Opicina accorreva sul 
posto, e ì pompieri si prodigavano 
per oltre mezz'ora per estinguere 
le fiamme, chè hanno causato tre- 
mila lire di danni 


LARADIO 


TRIESTE 


11,30: La radio per le scuole: 
trasmissione per la terza, quarta 
e quinta classe delle elementari: 
«Il paracadute», documentario a 
cura della Redazione Radiocrona- 
che del Giornale Radio; 12: Ru- 
brica della donna; 12,20: Ritmi e 
canzoni; 13.25: Arcobaleno melo- 
dico; 14.10: Duo pianistico; 14.301 
Complesso caratteristico «Esperia»; 
17.30: Programma dalla BBC; 18: 
Motivi da vecchi film; 18.80: La 
R.A.I. alla Fiera di Milano — An- 
gelo Brigada e la sua orchestra; 
19: Il medico ai suoi amici: 19.15: 
Musica operistica; 20.20; Musiche 
di Mendelssohn; 20.58: Rosso e ne- 
#00 iorama di varietà; 22.10: 


Concelto del violoncellista Marcel: 
lo Viezzoli — Grieg: Sonata \per 
violoneello e pianoforte; 22/40: Si 


alza il sipario — echi di Broadway 
e Hollywood; 23.20: Varietà. 
RETE AZZURRA ’ > 
18.20: Musiche richieste; 18.64: 
Cronache cinematografiche;. 17: 
Per i piccoli: «Storia di Pipino 
nato vecchio e morto bambino»; 
17.80: Ritmi d'America; 18: L'Ap- 
prodo, settimanale di letteratura 
e arte; 19.26: Orchestra Ferrari; 
20.33: Orchestra d'archi Savina; 
.5: «La moglie del fornaio», tre 
atti di J. Giono; 23.30: Musica da 


camera, 5 
RETE ROSSA S 
13.20: Musica operistica; 14: Mu- 
siche richieste; 17: Pomeriggio 
musicale; 18: Pagine scelte da 
«Giocondo e il suo Re», di G. For- 
zano e musica di C. Jachino; 19.25: 
Canzoni napoletane; 19.56: Musi- 
che richieste; 22: Lavoratori. ita- 
liani in Olanda e nel Lussembur- 
go, inchiesta giornalistica. 
TERZO PROGRAMMA 
{,21: L'avvenimento della settima- 
na; 21.15: «Il mondo della luna», 
opera giocosa in due atti di Carlo 
Goldoni; musica di FP, J, Haydn. 


orchestra; Beethoven: (Coriolano, 
ouvertune; iBeethove Concerto 
n. 5 in mi bem, magg. op. 78 per 


Mercoledì 23 maggio: Nel cin- 
quantesimo anniversario della 
‘morte di Giuseppe Verdi;. Messa 
da Requiem, di G, Verdi, Diret. 
tore Vittorio Gui. Solisti: Adria- 
na Guerrini, soprano; Ebe Sti- 
gnani, mezzosoprano; Giacinto 
Prandelli, tenore; Ivan Sardi, 
basso. Coro del. Teatro Vendi, 
istruito dal maestro Norberto 
Mola. 

Giovedì 31 maggio: Concerto sin- 
fonico. Direttore: Robert F. Denz- 
ler. - Wagner: «Il vascello fan- 
tasma», ouverture; Schoek: «Som- 
mernacht»; Prokofieff; «Sinfonia 
clessica»; Brahms: TI Sinfonia ‘n 
re magg. op. 73. > 

Per la parte direttoriale il ciclo 
sinfonico si onorerà di nomi già 
favorevolmente conosciuti ‘e ap- 
prezzati come il maestro Gui, co- 
me Robert Denzler che ha dato 
prove eccellenti dirigendo i «Mae- 
stri cantori», come Herbert Al- 
bert più volte. applaudito e sti- 
mato  concertatore wagneriano, 
come Luigi Toffolo che accresce il 
suo prestigio e si afferma ovun. 
que per vigore di temperamento e 
acutezza di interprete 

L'Orchestra Triestina si troverà 
ancora una volta impegnata nel 
l'interessante stagione sinfonica 
la quale si presenta anche musi 
calmente ricca di attrattive vuoi 
per l'eccellenza dei nomi classici 
e moderni, vuoi per la partecipa 
zione di solisti a Trieste già ac- 
colti con fervore come il piani. 
sta Benedetti-Michelangeli e la 
pianista signora Lilian Caraian. 

Per rendere più agevole la fre- 
quentazione del pubblico Y Ente 
Autonomo del «Verdi», ha fissato 
un abbonamento sul quale si pos 
sono avere informazioni al came- 
rino del Teatro Verdi. 


Cortometraggi per bambini 


Sabato prossimo alle ore 16 la 
Sala .di Lettura presenterà al 
l'Auditorium del GMA una serie 
di proiezioni di cortometraggi per 
bambini. . 


TEI 

(TEATRI E CINEME 
i 

NESS AIAR, 
ROSSETTI. 21: Grande Compagnia. 
spettacoli internazionali Dapporto 
con la rivista «Snob» di M. Galdieri, 
(Turno palchi D). 

EXCELSIOR, 15,30, 117.50, 19.50, ult. 
21.50: «Piccole donne» con June Al 
lison, Peter Lawford, Margaret O” 
Brien, E, Taylor. E” un capolavoro 
Metro in technicolor. 
NAZIONALE, 16: «La denza incom- 
piuta» con Margaret O'Brien, Cyd 
Charine. Karin Booth, E° un gioiello 
in technicolor Metro. (Ult. 22). 
FENICE. 16.30: «Mercanti d'uomini» 
con Riccardo Montalban e George 
Murphy. E° un film Metro. Ult. 22. 
ARCOBALENO, 15: Jean Simmon £ 
Trevor Howard nél film «Cielo tem- 
pestoso».. E un film Rank. 
FILODRAMMATICO, 16 (cassa 15,30). 
Ult. 22: Un film di Frank Capra che 
vi farà felici «La gioia della vita», 
con Bing Crosby, Coleen Gray. 


ALABARDA. 15.30: «I tre moschet- 
tieri» colosso Metro in technicolor, 
con Turner, Gene Kelly, Ju 
ne Allyson è Van Heflin, 

ARMONIA. 15.30: Viso pallido» tech- 
nicolor, comicissimo con B, Hope, 
J. Russell. Varietà Angelino e Lau- 


Ta to 

GARIBALDI. 14.30: «Il ladro di Ve- 
nezia» con Maria Montez, Paul Chri- 
stian, Massimo Serato. + 

IDEALE, 15.30: «Safari», un'avven- 
tura amorosa, con Douglas Fairbanks, 
IMPERO. 16: «Canzone di primave- 
ra», un inno alla bellezza, alla gio- 
yentù, all'amore, con Leonardo Cor. 
, Delia Scala e Tamara Lees. 
Regia Mario Costa. Zeus Pilm, 
ITALIA. 10, 17.30, 19, 20.30, 22: «Ce- 
nerentola», l’insuperabile capolavoro 
di Walt Disney, in technicolor (R. 


K.0.). 

CINE DEI MARE. 15.10: Documenta 
ri scientifico-popolari sovietici: «La 
fabbrica del grano», «Essi vedono di 
nuavo», «Mosca. socialista», a colori. 
SAVONA, 15: «L'ispettore generale», 
un. technicolor comico-musicale War- 
mer con Danny Kaye, 

VIALE, 16: «Nozze infrante», un ro- 
manzo d'amore con Claudette Col 
bert. Prima visione RKO. 
VITTORIO VENETO. 16: «Anime in: 
catenate», Michele Morgan, Henri 
Vidal. Capolavoro della cinematogra- 
fia francese. Vietato ai minori di 
16 anni. 

AZZURRO, 16: «La collana insan- 
guinata», R. Cortez, J, White. R.K.0. 
BELVEDERE, 15.30: «La lunga atte 
sa», &ppassionante storia d’amore 
con Clark Gable, Lana Turner. ‘Co- 
losso Metro. 

FEKR. SAN VITO. 16: «L'estrema ri- 
nuncia, capolavoro Paramount. 


MARCONI, 15.30: Il fascino malefi- 
co di una leggenda nel film Warner 
Bros: «L’idolo cinese» con G. Fitz 
gerald e P. i 

MASSIMO, 16: «I cow-boys del deser- 
to», comicissimo ‘film Metro con gli 
irresistibili fratelli Marx. 

NOVO CINE. 16: «L' inafferrabile 
12», il film più sensazionale del. 
l’anno, con W. Chiari, S. Pampanini 
T Barzizza e O. Campanini, 
ODEON, 16: «Patrizia e il dittato- 


‘| re», un film di AI, Korda con Vivien 


Leigh, la protagonista di «Via col 
vento», e Rex Harrison, protagoni- 
sta di «Superba creola». Segue Incom, 
RADIO, 15.30: «La croce di fuoco», 
una magnifica interpretazione di 


Henry Fonda, Dolores Del Rio e Pe- 
dro Armendariz. 

VENEZIA. «Una pallottola per Roy», 
I. Lupino, H. Bogart. Ù 
VITTORIA. 16, ult. 22: «La moneta 
insanguinata» con George Montgo- 
mery, Nancy Guild. 


VIAGGI E TRASPORTI]. 


Biglietteria: Automobili. 
CIT stica — Ferroviaria — 
Aerea -— Navigazione 
LINEE. AUTOMOBILISTICHE 
da, TRIESTE per: 


MILANO-TORINO rapida, lusso | 


lornaliera ore 8. 
SSTILANO celere giornaliere 


nre 21 

GENOVA - giornaliera ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 


VENEZIA 
PADOVA teorse ‘giornaliere 


BOLOGNA ore 6,30 feriale. 

UDINE giornaliera ore 7.30. 

TRENTO - BOLZANO - MERA. 
NO giornaliero. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 
VILLACO-KANZEL giornaliera 


ore 7 nonchè sabato pomeriggio | 


(15.30). 
PRENOTAZIONI: 


CIT PIAZZA UNIA A 


GECECONI N. 4798, 4796 


MIRACOLOSO 


PREPARATO. erboristico di 
provata. efficacia, contro le 
‘affezioni del fegato, Cirrosi 
Epatiche, pleuriti, artriti, ne 
friti, peritoniti, T.B.C. ulcere 
duodenali, diabete ecc. 


MASSIMO JACOB 


Specialità erbe medicinali 
UDINE, Vic. Schioppettino 23 


magg. Kv, 503, per pianoforte*@ 


planoforte e orchestra. Ù) 


aprile 1951 ——== 


WES ENSIZITRI VETTE ZIA CIA 
Dopo lunghe sofferenze 
spirò quest'oggi il nostro 
caro 


doti. Giovanni Sisgoreo 


Capo servizio HIM. GG. 
Wolontario di guerna 1915-1918 
Croce di guerra al V. M. 

La desolata famiglia ne dà 

il triste annuncio. 

I funerali del caro Estinto se- 
guiranno giovedì 12 aprile alle 
‘ore 14 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste, 10 aprile 1051 
(TREE ZII II 


L'AZIENDA PORTUALE 


MAGAZZINI GENERA DI 
TRIESTE ‘partecipa com pro- 
fondo tammarico l'immatura 
perdita del Gapo servizio 


dofi. Giovanni Sisgoreo 


suo apprezzato funzionario. 


t ‘La nostra adorata mamma 


Maria ved. Montaneli 


non è più. 

Ne dànno annuncio a tumulazio. 
ne avvenuta, i desolati figli LI- 
DIA ‘ved. DE COLA, GIUSEPPE 
con la moglie GISELLA, BONA 
che diede tutta se stessa, nella 
luuga assistenza, ROSINA col ma. 
rito RODOLFO MORETTI, i NI- 
POTI e. le_ congiunte famiglie 
LORKAR e SUGAN. 3 


Un sentito grazie a tutti coloro 
che presero parte al doro dolore 
ed, un particolare ringraziamento 
all'esimio medico curante dott. 
Piero Marcovich. 


Trieste, 12 aprile 1951 


CLI IE TI 
T N nostro caro angioletto 


Doriano Tieni 


du i più. 

esolati GENITORI, la SO- 
RbDLLINA in unione a tutti gli 
altri. parenti partecipano tale 
perdita. 

I funérali seguiranno oggi gio. 
vedì 12 corr. alle ore 16 partendo 
dall’Ospedale Burlo Garofolo. 


ee o rv 


Munita dei ‘conforti réli, i 
Ta spirata ieri 11 a 


Pia ved. Corazza 
nata CARLOVATTI 


lasciando. nel dolore il glio 
TO la nuora RINA ed ca 


4a feta Sr domani 18 
rente alle Gre “ sarti 
dall'Ospedale. Maggiore. Peet 


CES IE PIZZO 


La sottosoritta profondamente 
commossa ringrazia gli Entî e ie 
‘persone che in varie guise vollero 
omorare la memoria del suo indi. 
Imenibicabile 


Qitomaro 


ed im particolare ringrazia la Di 
rezione dei Magazzini Generali, il 
loro Direttore generale dott. Ber. 
‘nardi, i Capiservizio, Capireparto, 
Personale e Maestranze;.la Dire. 
zione ed il Personale della Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà; la Di. 
rezione dei Cantieri Riuniti; î 
Colleghi del figlio Ottomaro; gli 
Inquilini dello stabile. Ringrazia 
inoltre per le amorevoli cure pre- 
st.tegli i Medici, le Suore e In 
fermiere della II Chirurgica del 
l'Ospedale Maggiore. 


Famiglia NOVELLI 
tea I AA TAN E 


Ricorrendo il I anniversario 
della dipartita di 


Carlo Ressella 


lo ‘ricordano a quanti l'ebbero 


caro la moglie INES ed i con- 
giunti. 5 

La S. Messa verrà celebrata 
nella chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo il giorno 13 aprile alle 
ore 8 


La Messa in suffragio di GIO- 
VANNI FLEGO sarà celebrata do- 
mani 13 corr., alle ore 9, nella 
chiesa di S. Antonio Taumaturgo. 


|OCCASIONISSIMA 


VENDO immediata periferia 
Udine fabbricato nuovo Îlbero 
subito, adatto qualsiasi desti. 
nazione industriale, impianto 
riscaldamento, 3500 mq. ter- 
reno, 1500 coperto, 9000 me. 


fabbricato 15.500.000. _ Fonta- 
niîni.. Ufficio Affari. Manin 9. 
Telefono N. 33-60 — UDINE. 


BILAN'OE pesa bambini 
sempre a vostra disposizione ino- 
leggia Farmacia, «Al Lloyd», te- 
lefono 67-47. 


prodotti 
dell’ UVA 


che . 
offrono ogni garanzia di 
genuinità e bontà 


PS 
SONE 
Chianti Fassati * 
vino rosso frizzante da tavola 


VALCHANA Fassati 


vino bianco da pesce 


Pyfilo.nSANI0 Fassati 


vino liquorosa d: dessert 


SUCCUVA Fassati 


sciroppo d'uva per bibita 


GELATINA pi UVA MOSCATO 


ento. d'alto patere nutritivo 
per bambini, malati,convalescenti. 


‘Fassati 


DI SINALUNGA - 
o ffoscaneà 


© iPritato « Bischoff » tel. 2.11 


Giovedì 192 


RICERCARE le mie prime 
sensazioni su Roma mi sem: 
bra un'impresa disperata. 
Farò certo ridere confessando, 
che al mio arrivo in questa cit-! 
tà uno ‘dei monumenti che, più! 
mi piacque fu il presbiterio a- 
mericano di via, Nazionale, col; 
suo carillon udito in una dolce 
mattina. di Pasqua. Ero allora 
così ignorante di architettura che 
tutta la poesia del Campidoglio: 
consisteva per me nélla gabbia! 
della lupa. La statua di Marco: 
Aurelio la guardavo soltanto per- 
che «scopre in oro», come dice il} 
proverbio romano. Molto più mil 
esaltava, forse a motivo del mio 
generico, sovversivisno, il me- 
schino. simulacro di Cola di 
Rienzo, situato sull’erbosa pen- 
dice, a fianco della grande scàlea, 
alla quale io preferivo quel Wiot- 
tolo, allora coperto di rose, che 
corre dietro la statuetta massoni- 
ca. Ma giunto là dove si scopro- 
no, ai lati del palazzo dei Con- 
servatori, due ripide scalette che 
non ho mai saputo dove condu- 
scono, un valletto. del Municipio | 
che io scorgevo lassù in cima, 
fra le colonne d’un portico mi- 
sterioso, mi appariva in una lon- 
tananzà leggendaria. 

Per molto ‘tempo non potei 
volgere gli occhi verso quelle 
scure, appartate, remotissime sca- 
le senza pensare ai re di Roma 
e specialmente a Numa Pompi- 
lio. Ecco alcuni esempi della fan- 
tasiosa barbarie con cui ho visto 
lUrbe da giovane. E pieno di 
slupore e di reverenza mi arre- 
étavo come tuttora mi accade 
qualche volta, a contemplare i 
quattro sassi, attribuiti all’epoca 
dei re, che si conservano in una 
aiuola sulla salita di Magnana- 
poli. 


etico datore 


I 
| 


i 


ESEGESI 


Un certo nativo amore della 
storia e il senso del paesaggio 
credo che mi abbiano giovato a 
intendere la vecchia Roma assai 
più di qualsiasi curiosità. esteli- 
ca. Nella capitale di don Prospe- 
ro Colonna, detto universalmen- 
te don Cerino, è poi di quel biz- 


zarro personaggio che fu il sin- 


aprile 1951 


ROMA 1907 


|terranei o «grottini», la fontana 


dell’Esedra, il Costanzi, il palaz- 
20 delle Esposizioni e il giardi- 
netto del Quirinale, frequentato 
seralmente da una pallida ragaz- 
za del mio paese che abitava da 
quelle parti, vicino alla caserma 
dei pompieri. Sicchè le mie pri- 
me ansie d’amore sono legate ad 
una Roma un po’ triste e bor: 
ghese, che un giovane letterato, 
ammiratore fervente di Joyce, 
ha creduto di poter definire «la 
nostra Dublino». 

Eppure, fin da allora, mi atti- 
ravano certe improvvise rivela- 
zioni di un’altra Roma che, al- 
lontanata, sfuggita, risorge do 
vunque e proprio sullo sfondo di 
qualche brutta via umbertina ti 
riserba le migliori sorprese. Via 
Nazionale è fiancheggiata e, sta- 


itei per dire, controllata da ‘via 


Panisperna. Il mercato di piazza 
Vittorio si svolge intorno ai ru- 
deri della villa di Mecenate. E 
la basilica di Santa Maria Mag- 
giore, con la regione annessa dei 
Quattro Cantoni. occupa tanto 
spazio e erea tanto mistero, che 
sarebbe difficile distruggerlo; an- 
che se si moltiplicassero per die- 
ci gli orrori ‘architettonici che 
l’ultimo Ottocento ha saputo 
perpetrare sull’Equilino. 

E?’ così che a poco a poco, no- 
nostante la mia distrazione e 
ignoranza, contentandomi di vi- 
vere nei luoghi che la Provvi- 
denza mi assegnava, andando per 
vie obbligate, senza nessuna di- 
sposizione ai pellegrinaggi este- 
tici o turistici, fini per scoprire 
la vecchia Roma e per trarne, 
com'è naturale, un grande moti- 
vo di consolazione. Ho visto de- 


i gli stranieri all’alba, con un po” 


di vino in corpo, mettersi a pian- 
gere a piazza del Popolo. Non 
sembrerò esagerato dicendo che, 
in un tempo in cui ero spesso 
costretto a passare la notte alla 
stelletta, la compagnévole bellez- 


‘za dell’Urbe mi ha ripagato di 


rutto, mi ha fatto sembrare dolce 
la povertà e ha operato su me in 
maniera che io non mi sono mai 
sentito solo. 

VINCENZO CARDARELLI 


Si prosciuga un lago 


daco Nathan, io mi aggiravo con 
la testa piena di Roma antica 
e di quella medioevale che an- 
davo fratianto scoprendo in Gre- 
gorovius. E quelle due smarrite 
chiesette che sorgono sulle altu-' 
re del Palatino, in un paesaggio 
i monumentale, dominato dal Co- 
losseo, dalla Basilica di Massen- 
zio e dall’Arco di Costantino, 
Pa) quantunque non abbiano nulla 
da vedere col Medioevo e siano, 
mi pare, del Settecento, furono 
per me. in un cerio periodo, e 
special . :nte in certe ore, più 
commoventi delle Catacombe e 
delle prime basiliche del Cristia. 
nesimo, : 
Tutto serviva ad erudirmi e 
a farmi gustare il saporé di Ro- 
ma: le lesgende non meno che 
la realtà, i nomi delle vie, i ben 
noti e familiari nomignoli af- 
fibbiati ai luoghi più.illustri, ai 
monumenti più sontuosi, a que- 
sto 0 quel frammento di statua 
collocato sull'angolo di una via 
e carico di alcuni secoli di sto- 
ria. A tempo mio si 
ancora campo Vaccino e monte 
Cavallo, invece che Foro e Qui- 
rinale. Il Pantheon era «la Ri- 
tonna». Il Senato, palazzo Ma- 
dama, I Tribunali venivano detti 


i clilippini» dal nome dell’edifi-! 


cio in cui avevano sede, un vec- 
chio convento borfominiano. 
tutta la fiorita ‘e azzeccatissima 
toponomastica romana squillava 
sulle labbra del popolo. 

La Roma della mia giovinezza 
è quella che comincia a sparire 
nel 1911. Non aveva che cinque- 
centomila abitanti e soltanto tre- 
dici linee tranviarie. Chi abitava 
in Prati 0 fuori porta San Gio- 
vanni poteva dirsi un pioniere. 
Quando io venni a Roma, per 
intenderci, .comparivano in que- 

+ sta città le prime lampade ad 
arco e le prime automobili pub- 
bliche. Le une si spegnevano 
spesso, creando, fra tanto efol- 
gorio, scandalose zone. d'ombra 
e le altre, per i Joro continui in- 
vestimenti, non tardarono a di- 
ventare l’argomento del giorno € 
a dar la stura ad ogni sorta di 
facezie. Essendo tinte di giallo. 
furono subito dette «il pericolo 
giallo». 

Le questioni municipali assu- 
mevano un rilievo enorme nella 
Roma di quegli anni. Il Cam- 
pidoglio, per un uomo politico, 
era il primo gradino. da salire. 
E solo a caso e distrattamente 
si cominciò a sentir parlare, ad 
un cerio punto, di Giovanni Tur- 
chi e di «comitagi» balcanici. 
Ma questa avveniva sulla 
del 1911, al tempo della guerra 
di Libia. Negli anni anteriori 
nno dei maggiori interessi della 
Capitale era costituito dal teatro 
Stabile dell’«Avgentina» che, 
d’altra parte, faceva «forni» me- 
morabili, mentre il pubblico ac- 
correva alle pochades e all’ope- 
retta, I più grandi successi tea- 
tealî, nella Roma della mia gio- 
vinezza, furono la Geisha e la 
Turlupineide. : 

«e* 

Roma umbertina aveva a quei 
tempi un sapore particolare per 
chi venisse dalla provincia e non 
fosse ancora iniziato ai segreti 
di quella Roma che si scopre 
lentamente e può anche essere 
trascurata, come la trascurano in- 
fatti molti-immigrati per i quali 
andare a piazza Navona è già 
un'escursione, wn’avventura. Nè 
è da credere che io potessi far 
eccezione, che avessi il minimo 
sospetto delle differenze che cor- 
rono fra Roma nuova e la vec- 
chia. ‘ : 

In principio, a parte la pa- 
* cifica esistenza del Colosseo, del« 
la cupola di San Pietro e di altri 
monumenti del genere, aggiran- 
domi per via Nazionale, via del 
Viminale, via XX Settembre, vis. 
si quasi nella persuasione che a 
Roma non ci fossero se non por- 
tieri e camerieri, sentinelle, pa- 
lazzoni a sel piani, ristoranti sot- 


entiva dire | 


fine; 


per ritrovare un anello 


Calcutta, 11 

Milioni di metri cubi d'acqua 
freschissima e trasparente scom. 
paiono quotidianamente dal la- 
ghetto di Shillong, la capitale 
dell'Assam alle frontiere del 
| Tibet. Milioni di metri cubi di 
| acqua spariscono, e centinaia di 
| pesci vengono catturati e aper- 
ti, per trovare un anello sfug- 
gito alla bellissima Kumari 
Premi Jaramdas, figlia del go- 
vernatore, Jaramdas Doulatram, 
l’altra mattina, mentre dava da 
mangiare ai pesci del lago, co- 
me suo costume. 


L’anello è di diamanti, ed ha 
un particolare valore sentimen_ 
tale hanno detto a palazzo, per 
cuì si+è reso necessario ritro- 
varlo. Le lacrime della bella 
fanciulla, altrimenti, potrebbe- 
ro far aumentare il livello del 
lago, che cala rapidamente, in 
seguito all'apertura di una chiu- 
sa che va su un fiumetto vicino. 

L'opinione pubblica è furen- 
te, perchè i pesci del laghetto 
di Shillong periranno tutti, nel- 
la ricerca dell'anello. La poli- 
zia deve pattugliare il lago, lun- 
go le sponde, e tenere lontana 
la folla che protesta contro,la 
operazione. 

C'è stato chi ha proposto di 
prelevare i pesci con grandi re. 
ti pagando i pescatori delle ri- 
ve, e sottoporli a un esame ra- 


i 


E|dioscopico, ancora in vita, per 


individuare colui che avesse in. 
ghiottito l'anello. 


UN SANTONE INDU’, 
UN DIGIUNO PROPIZIATORIO 


NIRMAL SINGH PANTAL, HA INIZIATO 


PER PREVENIRE UNA TERZA 


GUERRA MONDIALE, DICHIARANDO CHE LO INTERROMPE- 
RA' SOLO SE SI GIUNGERA' AD UN ARMISTIZIO IN COREA 


GIORNALE DI TRIESTE 


| E' DIFFICILE VIVERE SECONDO LE REGOLE DEL GALATEO 


Parigi, aprile 

In ogni paese moderno esi 
ste un personaggio curioso il 
cui solo compito è di vegliare 
a che le regole dell'educazione 
diplomatica e del saper vivere 
internazionale vengano rispet 
tate. La democrazia ha spaz- 
zato via i vecchi usi e i vecchi 
codici dell’etichetta, ritenuti 
ineoimpatibili con l'intensa vi- 
ta dei nostri giorni. Mavi è 
un campo in cui le regole del 
galateo e dell'etichetta soprav- 
vivono e sono rispettate anche 
dai popoli più spregiudicati, 
come l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti d'America, I rice- 
vimenti e le cerimonie ufficia- 
li al Cremlino e alla Casa 
Bianca sono infatti regolati su 
usi e consuetudini che risalgo- 
no molto spesso ‘all’epoca del. 
le monarchie e delle corti set- 
lecentesche, 


In Francia, il capo di proto- 
collo dell’Eliseo è un funziona» 
rio con grado di ministro ple- 
nipotenziario, Il più celebre ca- 
po di protocollo è stato, nel 
l’ultimo mezzo secolo, De Fou- 
quières, che andò in pensione 
con il grado di ministro pleni- 
potenziario, Egli, infatti, ave- 
va sempre rifiutato la promo- 
zione ad ambasciatore per non; 
rinunciare ad applicare il co- 
dice delle belle maniere, A suc- 
cedergli venne chiamato il si- 
gnor Dumaine, cresciuto alla 
sua scuola. 

Il «codice delle belle manie- 
re» si intitola, più modesta- 
mente, «Manuale di protocol 
lo». Consta di 260 pagine, do- 
vute a un certo signor Serres, 
del. quale non si conoscono 
successive imprese. La prefa- 
zione è di Pierre De Fouquiè- 
res, che a modo di sintesi del- 


Sperano tutti di andare in America 
i trecentomila tedeschi danubiani 


Fuggiti dalla Voivodina per sottrarsi allo sterminio conducono una 


squallida esistenza nella poverissima Austria che non può aiutarli 


Salisburgo. aprile 

Questa ® la storia di tre- 
centomila persone che sono riì- 
maste senza casa di. colpo, un 
giorno, questa è la storia di 
trecentomila persone che han- 
no perduto. la patria, tutto quel 
che significa la patria, di col- 
po, un brutio mattino. 

Parlo dei tedeschi danubiani 
della Jugoslavia, parlo dei pro- 
nipoti dì quei tedeschi che ai 
tempo di Maria Teresa scesero 
navigando il Danubio e si fer- 
marono qua e la, non lontano 
dalle rive del grande fiume, im- 
piantando fiorenti, colonie. agri- 
cole l'una accanto all'altra, e 
che più tardi ebbero persino 
una lora capitale, nel cuore del. 
la Voivodina, chiamata appun- 
to Mariateresiopoli. Era gente 
attiva, vivace, pronta, e aveva 
dell'agricoltura concetti nuovi e 
arditi. Le grandi fattorie creb- 
{bero sotto il segno dell’abbon- 
|danza e sempre più numerosi 
i bambini scesero a scorazzare 
sulle grandi aie fra gli orizzon- 
ti della piana senza fine. Vale 
a dire che la popolazione dei 
coloni tedeschi in breve si mol- 
tiplicò in letizia e in tranquil- 
‘ lità mentre il fiume sembrava 
benedire quelle terre ogni gior- 
no più fertili e belle. E s’arri- 
va, purtroppo, ui nostri tempi. 
S'arriva, così, alla guerra e al- 
l'occupazione tedesca della Ju- 
goslavia. E che vogliono mai i 
{ tedeschi da questi loro lontani 
parenti? Oh, cose d’'ordinaria 
amministrazione. Mettono ‘sém- 
‘ plicemente un manifesto alle 
, cantonate e con questo mani 
festo invitano i loro compatria- 
ti d'origine ad arruolarsi volon- 


1tarì. E spiegano: Voì siete in 
tutto degni di entrare a far 
parte del nostro esercito poichè 
avete conservate tutte intatte le 
tradizioni della grande Germa- 
| nia, ne parlate ancora la lin- 
! gua, dovete dunque essere con- 
tenti di servire quella ch'è ri- 
masta la vostra Patria. Discor- 
si che non fanno una grinza. 
E i giovani danubiani s’arruo- 
lano volontari per forza. 


L’anno del sangue 


Ed ecco il ‘45, l’anno matto, 
l'anno del sangue. Nel 1945 în 
| Jugoslavia salta fuori un certo 
Tito. I danubiani rimasti nelle 
fattorie ne intendono “soltanto 
il nome e non sanno proprio 
chi sia, che cosa voglia, da che 
parte arrivi. I danubiani rima- 
stì a casa hanno altro a cui 
pensare: hanno la pena di tutti 
quei giovani volontari per for- 
za mell’esercito tedesco e che 
adesso chissà dove mai saran- 
no, e se potranno salvarsi, se 
riusciranno a tornare ai bei ca- 
scinali sulle rive del dolce fiu- 
me. Ma Tito, chi sia e che co- 
sa ‘voglia, non l’ignorano a lun- 
go: una sera tutta una teoria di 
camions passa e s’ingolfa per le 
strade che tagliano lungo le 
belle fattorie; ‘daî camions di- 
scendono centinaia e centinaia 
di tipî strani, arrangiati alla 
i meglio, soldati per modo di di- 
re ma armatissimi. Ed eccoli 
sulle soglie deîì cascinali, eccoli 
sulle aie, a gruppi, a schiere, 
torvi e urlanti. Ma che suece- 
de? D'un tratto imbracciano de 
armi, quei figuriì, ‘e sparano 
spartano, sparano. Sparano ai 


. UNA BELLA INIZIATIVA DELLE FERROVIE 


E LASCIAMO DA PARTE 

— come ci par giusto. — 
coloro che sono affetti da iper 
critica congenita, si può ben 
dite che gli italiani, nei con- 
fronti di almeno una delle Am- 
ministrazioni statali, sono tut- 


favorevole. E' un fatto questo, 
tanto singolare nel nostro cu- 
rioso paese, da sembrare per- 
sino paradossale. Ma è proprio 
così. 

L'Amministrazione statale, 
che ha avuto il prodigio di 
metterci tutti, o quasi, d’ac- 
cordo è auella dei trasporti. 


stato più d'uno che ha preso 
sul ‘serio il problema della lo- 
ro ricostruzione, proprio all’in- 
domani. dell’ultimo bombarda- 
mento di guerra, ma è un fat- 
to. che oggi in Italia i treni 
funzionano come nessun altro 
servizio di pubblico interesse. 
Tutti sanno quello che è sta- 
to fatto in cinque anni e non 
occorre citare molte cifre. Si 
può soltanto dire che in fatto 
di deficienze, mancano oggi 
soltanto il 10% delle linee da 
ripristinare rispetto alla rete 
del 1940 e poco più del 20% del 
materiale rotabile da rimettere 
in circolazione. Ma d’altra par. 
te, in tutto quanto.è stato fat- 
to, si è andati al di ]à dell’effi- 
cienza di allora. perchè nel ri- 
costruire si è tenuto conto del 
le accresciute esigenze del mo- 
j mento e dei progressi della 
| tecnica sempre in cammina. 
Ma c'è di più. Le ferrovie, 
se hanno saputo guadagnarsi 
tanta simpatia, è perchè la 
loro amministrazione assomi. 
Elia molto all'iniziativa priva. 
ta, Ed ancora una volta la 
molla del progresso è stata la 
concorrenza. La motorizzazio- 
ne individuale, che va vertigi- 
nosamente sviluppandosi, i 
‘servizi automobilistici di linea 
e da turismo, le gite in comiti. 
va ed altri mezzi e forme di 
comoda circolazione’ hanno 
spinto i dirigenti del Ministero 
dei trasporti ad arrovellarsi i? 
cervello per soddisfare il me 
glio possibile le esigenze de’ 
pubblico e per offrire continu' 
vantaggi. I fatti parlano chia- 


ti d'accordo. E quel che più! 
conta sono d'accordo in senso] 


Sarà perchè le Ferrovie sono; 
in mano ai tecnici o perchè c'è; 


ro; i prezzi sono rimasti a quo- 
ta trenta volte rispetto al pre- 
guerra, mentre tutto il resto 
ha avuto un aumento che si 
aggira sull’indice di"oltre cin- 
quanta; su tutte le linee a 
lurigo percorso il viaggiatore 
trova sempre la vettura-letto e 
la carrozza ristorante; i «rapi- 
di» sono aumentati di numero 
e molti portano la terza classe; 
le comitive fruiscono di ridu- 
zioni fino al 50%; su qualche 
linea di alto interesse turistico 
circolano perfino 1 «treni belve- 
dere» con bar e saloncino; con- 
vogli speciali portano la dome. 
nica gli sportivi da una città 
all'altra a prezzi ridotti; e tan- 
te altre sono le belle innova- 
zioni escogitate. 


E' insomma un continuo pro- 
gredire, tanto da far pensare 
che il Ministero dei trasporti 
sia stato assunto in gestione 
da una impresa privata. E la 
conferma più recente di que- 
sta. vitalità organizzativa è lo 
annuncio, appreso in questi 
giorni, che, a partire dal mag- 
gio prossimo e per tutta l’esta. 
te, verranno istituiti i «treni 
crociera». Si tratta della com- 
binazione di viaggio più mo- 
derna, confortevole ed. econo- 
mica che si potesse escogitare. 
Si è lavorato non poco per 
giungere a questi risultati, per- 
chè l’effettuazione dei nuovi 
servizi ha richiesto accordi in- 
ternazionali con altre ammi 
nistrazioni ferroviarie, ma tut- 
to è stato felicemente concluso, 

Le nostre ferrovie,.proprio co- 
me una Buona agenzia di viag- 
gi, preleveranno i turisti dalla 
base di partenza, li condurran- 
no all’estero in visita alle lo- 
calità x di maggior interesse, 
provvederanno al vitto, agli 
alloggi, agli ingressi ai musei 
e a tanti altri piacevoli svaghi, 
e poi li riporteranno alla base. 

Il piano è stato studiato in 
ogni particolare e comprende 
pure il rilascio del passaporto 
collettivo. Insomma, il cittadi- 
no avrà soltanto il compito di 
scegliere l'itinerario e di paga- 
re un biglietto che. oltre tutto, 
Verrà a costare sulla base del- 
“a riduzione massima prevista 
«lalle ‘ singole. amministrazioni 
ferroviarie; per l’Italia, ad e- 
sempio, del 50%. 


GIREREMO L'EUROPA 
COI TRENI -CROCIERA 


Tl criterio che ha ispirato la 
iniziativa è quello di offrire il 
massimo conforto al turista ed 
infatti questi viaggerà con po- 
sto assicurato, nella classe vo- 
luta, potrà disporre, nei centri 
di maggior importanza, di una. 
sosta fino a tre o quattro gior- 
ni, potrà effettuare visite com- 
plementari in autopullman o in 
battello, trovare alloggi in buo- 
ni alberghi, giovarsi di un uf- 
ficio di cambia-valute in treno 
e di tante altre comodità. 

Per ora sono state progetta- 
te, dalle nostre Ferrovie dello 
Stato, quattro gite e secondo i 
seguenti itinerari. La prima 
(durata otto giorni): Torino - 
Parigi - Bruxelles - Lussem- 
burgo - Berna - Milano, con e- 
scursioni da Parigi e Fontai- 
nebleau' e Versailles e da Bru- 
xelles a Tervueren e Ostenda; 
la seconda (durata sei giorni): 
Milano - Montreux - Losanna - 
Parigi - Marsiglia - Nizza - 
Genova con escursioni comple. 
mentari; la terza (durata sei 
giorni): Milano - Lugano - Lu- 
cerna - Zurigo - Berna - Mon- 
treux - Losanna - Gihevra - 
Milano; infine, con la durata 
di otto. giorni, la gita Venezia - 
Semmering - Vienna - Burn- 
Stei - Salisburgo - Zurigo - Lu- 
cerna - Berna - Milano, con e- 
scursioni nei dintorni di Vien- 
na. Per chi è pronto ad obiet 
tare che tutti questi treni par- 
tono, dall’Italia settentrionale, 
ecca la risposta. Le ferrovie, 
con vera mentalità pratica, 
hanno pensato a tutto ed ac- 
cordano la riduzione del 50% 
per il percorso da qualsiasi cit- 
tà d'Italia alla base di parten- 
za. del treno-crociera e vice- 
versa. Insomma, questa volta 
non c'è proprio motivo per cri- 
ticare. 

L'iniziativa si affaccia con 
audacia, ma nel contempo con 
cautela. C'è stato detto che si 
tratta di un esperimento. Se il 
pubblico risponderà con favo- 
te e sarà soddisfatto, i treni 
crociera. sì moltiplicheranno e 
si estenderanno, offrendo così 
un non piccolo contributo al 
turismo internazionale e alla 
formazione di quella conoscen- 
za europea che è alla base di 
una ampia collaborazione. 


ANNIBALE DEL MARE 


bimbi che giocanò’ sulle die, 
sparano a chì s’affaccia alle fi- 
nestre, sparano ai vecchi che 
vengono sugli usci e tutta la 
campagna è un solo canto sec- 
co e crudele, un solo lungo tri- 
ste canto, senza fine. 

Ma tutte le cose hanno una 
fine: e quando i partigiani di 
Tito se ne vanno (ma hanno 
detto che torneranno) migliaia 
di morti sono stesi sulle aie, fra 
i solchetti degli orti, sotto gli 
alberi che principiavano a fio- 
rire o dentro aì canali dove la 
acqua (era marzo) incomincia 
va a farsì fresca e nuovamen- 
te celestrina. L'ultimo partig 
no disse, montando sul camion: 
«Questa è la fine che si meri- 
tano î tedeschi dì Hitler». Lo 
disse ai morti e'î morti non gli 
risposero. I morti non poterono 
dirgli: Senti, ragioniamo un 
momento, noi eravamo tedeschi 
duecent’anni fa e se adesso non 
arrivavano i soldati della Wer- 
macht a obbligare ìi nostri figli 
a mettersi în divisa, noi manco 
ce lo sognavamo. — Ma î morti 
non poterono dire proprio nul- 
la e quell’ultimo camion partì 
e altri ne arrivarono, l’indoma- 
ni, per due cinque dieci giorni. 

Poì i partigiani forse sono 
stanchi dì sparare, o forse sì 
sono stancote le armi, e allo- 
ra cercano il modo di combina- 
re qualcos'altro. Un po’ di fan- 
tasia, che diamine. E allora ri- 
tornano nella Voivodina, ritor- 
nano ‘sulle rive del Danubio e 
organizzano, fra è superstiti che 
sono tutti intenti a seppellire i 
morti, una sfilata femminile: 
orsù, tutte le donne in fila per 
uno, le donne dai quindici ai 
trentacinque anni, perchè î par. 
tigiani di Tito le vogliono guar. 
dare proprio per benino. Ed ec- 
co la fila, sulle piazze di tutti i 
villaggi. Ecco la triste lacriman- 
te fila di bambine, di madri, di 
sorelle, che passano lentamen- 
te davanti alla commissione, E 
quando qualcuno della commis: 
sione fa un gesto, una donna e- 
sce dalla fila e sì mette in un 
canto: è stata scelta. Ne vengo- 
no scelte migliaia, dieci o quin- 
dici mila. Per che cosa? Per fur 
festa, siìssignori. I partigiani or- 
ganìzzano feste, balli, sagre po- 
polari e quelle donne devono 
ballare, devono ridere e canta- 
re, devono poi finire tra le brac- 
.cia deì prodi partigiani î quali, 
per altro, promettono in 
cambio — di cessare la carne- 
ficina. Ma poi tutte queste don- 
ne verranno consegnate gi rus- 
sì a titolo di «omaggio perso- 
nale» del gran capo Tito. E per 
i danubiani che non sono anco- 
Ta morti vengono aperti gran- 
diosi campi di concentramento 
‘dove a priori il comando dei 
campi calcola che ne dovranno 


Lionello Piumi, vincitore del 
‘Premio internazionale Siracusa; 
è più noto come poeta, saggista 
e ‘divulgatore della nostra lette- 
ratura in Francia, che non co- 
| me narratore. Con questo ro- 
manzo Uno ama ancora (Milano, 
ed. Ceschina, L. 700) egli ha vo- 
luto scrivere la storia di un 
grande, amore, collocandola nel 
tempo delle passioni ardenti, 
cioè fra il 1850 e il '60, sullo 
sfondo della Milano patriottica. 
Si tratta di un finissimo studio 
psicologico, ambientato con cer- 
tosina esattezza nei minimi par- 
ticolari storici. 


(e) 


L'editore Garzanti ha comple- 
tato la prima serie di 12 volumi 
della collana Saper tutto, colla- 
na che tende a divenire una 
vera e propria enciclopedia delle 
conoscenze attuali, esposte in 
forma semplice e alla portata di 
tutte le borse. I singoli volumet- 
ti sono infatti in vendita al 
‘prezzo di L. 120 ciascuno. Le 
Singole trattazioni spaziano nei 
campi più diversi, da La televi- 
sione (Grvet e Henreng) a Il 
motore vivente (Chauchard) da 
Gli ultrasuoni (Biquard) a La 
criminalità (Marquiset), da La 
sessualità (Gallien) a La relati 
Vità (Couderc) da. I grandi pro. 
blemi dell'economia contempo- 
ranea (Nogaro) a Il cancro (La- 
borde). 


morire almeno 400 al giorno di 
stenti e fame. ‘ 

Scriviamo tutto ciò a maggior 
gloria del Maresciallo Tito e 
andiamo avanti. Cinquantamila 
danubiani riuscirono a fuggire 
prima di essere internati nei 
campi. Ripararono în Austria e 
raccontarono la loro storia. Le 
autorità ecclesiastiche e gli a- 
meriìcani fecero il possibile per 
ricoverare ìî fuggiaschi mentre 
gli inglesi, dapprincipio, stava- 
no a guardare. E qui succede 
qualcosa di bello, l'unica cosa 
bella di questa storia tristissi- 
ma. Succede che alcuni giova- 
niì danubiani ormai al sicuto în 
Austria vanno dal loro cappel- 
lano, vanno dall’Arcivescovo di 
Salisburgo, vanno dagli ameri- 
cani e dicono: Ma gli altri? Tut- | 
ti quelli che sono rimasti nelle 
mani di Tito nei campi di con- 
centramento? Dobbiamo salvar- 
lì — dicono —, dobbiamo an-| 
darli a prendere, noi conoscia- 
mo la strada e possiamo andar- 
li a prendere. 


E’ naturale che gli americani, | È 


l'Arcivescovo, il cappellano sì 
mettono le manì nei capelli. E 
dicono ai bei giovanì: Ma sie- 
te pazzi? Ma come potreste riu- 
scire? Ma perchè non ve mne 
state finalmente tranquilli? 


Miracoloso salvataggio 


Certi bei giovani, però, non, 
possono starsene tranquilli. E 
quelli vanno. Vanno via a pie- 
di, senza un soldo, senza un pa- 
ne, senza niente, e camminano 
come nelle fiabe, vanno indie- 
tro a salvare î fratelli. Sembra 
incredibile: quei giovani, che. îl 
Signore Iddio evidentemente 
sempre accompagnò di passo în 
passo per il lungo cammino, 
riuscirono a portare în salvo în 
Austria altri duecentocinquan- 
tamila danubiani strappandoli 
ai campì e alle prigioni dove 
ormai vivevano abbandonati e 
sfiniti in attesa della morte. Al- 
cuni di quei: giovani tornarono 
indietro. anche tre o quattro 
volte: e ogni volta, dopo due 0 
tre mesì, riguadagnavano VAu- 


l'arte diplomatica ha scolpito 
questa frase: «Tutto ha im- 
portanza, anche quel che sem- 
bra non averne), 

Il biglietto da visita:si piega 
in tutta la sua altezza a sini- 
stra, In certi paesi, la piega 
del biglietto in basso è giudi. 
cata irriverente. In altri è la 
piega in alto che viene criti- 
cata. I diplomatici francesi, 
per non incorrere in errori di 
tal sorta, ricevono dal capo 
del protocollo la raccomanda- 
zione di piegare il biglietto da 
visita lungo tutto il lato sini- 
stro. Quindi, nè troppo in alto 
nè troppo in basso, 

‘Egli raccomanda, inoltre, l’u- 
so delle abbreviazioni sul bi- 

lietto da visita: P.P.C. sta in 
luogo di «per prendere conge- 
do»; P.P. in luogo di «per pre- 
sentaziones e via dicendo, 

Ma le mansioni di un capo 
di protocollo non si limitano a 
queste «cineserie», Le grandi 
prove, per lui, sono i ricevi. 
menti.di sovrani e di presiden- 
ti stranieri; e le cerimonie uf- 
ficiali alle quali il Presidente 
della Repubblica deve assiste- 
re. Un pfanzo all'Eliseo, è il 
risultato di una lunga prepa- 
razione. I posti vengono asse- 
gnati secondo le precedenze 
ufficiali. ma il vero segreto è 
dì mettere vicine persone che 
possono farsi una buona com- 
pagnia, che conoscano e par- 
lino le stesse lingue, che non 
stonino troppo per l'età e per 
il modo di vestire, 

Le pene maggiori son venu- 
te al capo del’ protocollo dal- 
l’attuale Presidente Auriol. 
Deputato socialista del mez- 
zogiorno della Francia,’ eletto 
presidente dopo la liberazione, 
‘Auriol non :ccetta paziente 
mente, come i suoi predecesso 
ri, di sottoporsi alle regole del 


quasi sempre alle cerimonie 
ufficiali in frack a testa sco- 
del protocollo nascondeva il 
po aver tenteto inutilmente di 
imporlo al primo cittadino di 
Francia, 

Se si esce dal campo della 
diplomazia e delle alte cariche 
dello Stato. si deve riconosce- 
re che le belle maniere vanno 
sempre più scomnarendo, Or- 
mai è uso generalizzato 
quasi tutto il mondo quello di 
rimanere seduti sul trem e 
sull'autobus anche quando vi 
sono delle signore in piedi. 


l'etichetta. Di una cosa, so-* 
prattutto, Auriol ha orrore: 
del cilindro. E lo si è visto 


perta. Accanto a lui il capo; 


cilindro dietro la schiena, do-: 


ini 


LO STILE DEL VERO SIGNORE 


nel «Codice delle belle maniere» 


I compiti e le pene di un singolare personaggio - Come va piegato un biglietto 
da visita - Il Presidente Auriol detesta il cilindro - Una ventina di norme utili 


Trent'anni fa un fatto simile 
avrebbe fatto esplodere di in- 
dignazione i nostri padri e i 
nostri nonni, 

Eppure, anche nella vita mi. 
nuta d'ogni giorno esistono 
delle regole che senza essere 
così impegnative come quelle 
del protocollo ufficiale, sono 
ancor oggi rispettate, magari 
inconsciamente. In fondo, sì 
tratta di una ventina di regw- 
le e nemmeno difficili da ri- 
cordare, Un uomo elegante e 
mondano della società parigi 
na di prima della guerra mon 
diale, il duca di Lévis Mire- 
poix, le ha riassunte e conden- 
sate ad uso della nostra epo- 
ca in ben altre faccende affac- 
cendata, 

La regola generale del gala- 
teo 1951 è, secondo il duca, 
quella di evitare agli altri di 
apparire ridicoli, Così è inu- 
tile far tante storie di préece- 
denze davanti a una porta: 
«Prego, prima"lei». «No, dopo 
di lei», eccetera, Se vi dicono 
di entrare per primo entrate. 
Il duca ricorda, a tal proposi. 


Saint-Simon su Luigi XIV. Il 
re stava per salire su una car- 
rozza insieme a un ambascia- 
tore, e' gli indicò, con gesto 
imperativo, di passare per pri- 
mo, Cosa .che l'ambasciatore 
fece immantinente. E Lui 
gi IV commentò: «Ecco un uo- 
mo che sa vivere», Ebbene, 
consiglia il duca, fate come 
quell’ambasciatore, Enea 

Altro problema; i guanti. Si 
deve dare la mano con la ma- 
no guantata? Sì, risponde il 
duca, così eviterete tante ri 
dicole manovre, A meno che 
il vostro interlocutore non si 
tolga il guanto, nel qual caso 
è lui che ha torto. Altro erro- 
re è quello di tendere per pri 
mi la mano a una donna, Bi. 
. sogna sempre aspettare chela 
I donna tenda la mano, 


esempi tratti dalla lezione di 
stile impartita dal duca de Lé 
vis Mirepoix ai giovani aei no: 


è difficile vivere secondo le 
buone maniere, Ma ci si deve 
consolare pensando che per 
un Presidente della Repubbli. 
ca o per un personaggio uffi- 
ciale è ancora più arduo. Vo 
potete 
mente: in frac e a capo sto- 


Auriol, si esvone alle critiche 


po .di protocollo. 
MARCO FRANCI 


S 


MARTINE CAROL, 


stria alla testa di processioni 
senza fine, diecine di migliaia 
di persone che camminavano @ 
pregavano, pregavano quando 
avevano sete e non trovavano 
acqua, pregavano quando la fa- 
me li prendeva e non c’era nul- 
la da mangiare. (E l'occhio az- 
zurro del Signore Iddio marcìa- 
va con quella processione, bel- 
lo lucente e trepido, colmo di 
grandi lacrime). 

Adesso trecentomila danubia- 
ni della Jugoslavia vivono în 
Austria, in squallide baracche. 
Vivono aspettando qualcosa, 
tante cose. Stanno in quattro în 
uno spazio che non basterebbe 
per uno, dormono în tre nello 
stesso letto e le famiglie sono 
quasi tutte dimezzate: mancano 
è morti, è deportati, è dispersi. 
L'Austria è povera e non può 
aiutarli come vorrebbe. E gli 
americani, fino a qualche tem- 
po fa, sì trovavano impossibili- 
tati a sollevare î danubiani da- 
to che questi erano stati quei 
talî volontari nell'esercito tede- 
sco. Ora l'ostacolo è rimosso e i 
volontari sono stati perdonati. 
Ma dove andranno queste tre- 
centomila persone? Forse in 
Brasile e nell'America del nord. 
Andranno via a nuclei fumilia- 
ri e riavranno laggiù altre te: 
re, altri orti, una nuova aia, 
Lentamente, dolorosamente, di- 
menticheranno le sparatorie da- 
vanti ai cascinali, il grido dei 
bambini moribondi, tutto quel 
sangue. 

Non potranno più tornare in- 
torno @ Mariateresiopoli, mai 
più rivedranno le rive del Da- 
nubio. Oltre che dai partigiani 
di Tito ne sono stati cacciati 
anche dagli accordì di Potsdam: 
quando Churchill e Stalin si fe- 
cero un mondo di feste e, strin- 
gendosi a lungo la mano, deci- 
sero di buttar via quei trecen- 
tomila, via dai loro morti, dal- 
le loro chiese, via da tutto quel 
mondo che si chiama la nostra 
Patria. Per ‘usare un riguardo a 
Tito, — dissero Churchill e Sta- 
lin e sì strinsero un'altra 
volta calorosamente la mano. 


NANDO SAMPIETRO | 


STEGGIATA INTERPRETE DI «CAPOLI- 
NE CHERIE», ALLA PRIMA DI GALA IN UN CINEMA PARIGINO 


“Italia 


Dalla. semplice rievocazione 
scaturisce la realtà storica 


OTAVA T’Alfieri, con ama- 
rezza, che la «pianta-uo- 
mo» cresce vigorosa in Italia, 
ma «per allevarsi grande» ha 
bisogno d’essere trapiantata. Lo 
asserto del «fiero Allobrogo» si 
riferiva, particolarmente, agli 
uomini d’arme i quali non me- 
no dei nostri navigatori ed e- 
sploratori, contribuirono a raf- 
forzare, in guerra, la potenza e 
il prestigio di Stati stranieri. 
Cesare Balbo, che condivide- 
va l'opinione del suo conterra- 
neo, nel famoso trattato «Le 
Speranze d'Italia», cita tra i no- 
stri connazionali che contribui- 
rono ad accrescere, alternativa- 
mente, la fortuna militare e po- 
litica dei grandi contendenti eu- 
ropei, generali come Alessandro 
Farnese, Ottavio Piccolomini, i 
due Villa, Guido e Francesco. 
Codesti sono i capitani più fa- 
mosì, ma chi ricorda i meno 
noti, chi ricorda i «subalterni» 
e le numerose squadre di' gre- 
gari che l’Italia fornì in ogni 
secolo, e in pura perdita, agli 
altti popoli? Si tratta di una 
vera «migrazione» militare, mol- 
te volte spontanea e dovuta a 
spirito di avventura, qualche 
volta coatta come quella che 
strappò a Giacomo Leopardi lo 
angoscioso grido di rimpianto 
per i fratelli morti in Russia, 
durante la tragica ritirata na- 
poleonica nella quale essi dette- 
ro insuperabili prove di fedeltà 
alla consegna. Di non minor fe- 
deltà avevano già dato esempio 
i soldati viscontei che, al co- 
mando del vercellese Bartolo- 
meo Baretta, si sacrificarono 
per difendere sino all'ultimo 
Giovanna d’Arco, abbandonata 
da gran parte dei suoi francesi. 


eroica, 


delle vicende della Patria 
del. valore militare. italiano 


Se purtroppo è vero che la 
«pianta-uomo» doveva emigra- 
re per dar fruiti, positivamen- 
te, non è men vero che essa 
attendeva soltanto un'occasione 
propizia per allignare in suolo 
inazionale. E l'occasione la for- 
| nirono il secolo scorso e l’odier- 
no. Dal 1848 al 1943, attraverso 
il Risorgimento. e le 
«complementari» che sostenem- 
mo di poi, sia per necessità di 
espansione coloniale, sia per ne- 
cessità di raggiungere, geografi- 
camente, i confini naturali, sia 
infine per-obbligo d’alleanza, le 
prove di coraggio e di perizia 
| militare date dagli Italiani, con 
ogni arma e mezzo, 

Ma il valore ci îu sempre; e 
questa verità, questa realtà sto- 
rica doveva finalmente essere 
ristabilita in forma solenne, su 
documenti irrefutabili. Provve- 
de a questa istanza della co- 
scienza nazionale risvegliata, 
un’Opera sorta sotto il patrona- 
to dell’Associazione Grandi In- 
validi di Guerra e pubblicata, 
a Roma, dall'Istituto Storico di 
Divulgazione. :S'intitola «Italia 
Eroica» e vi hanno collaborato, 
con particolare competenza, 
Carlo Curcio, Amedeo Tosti, «Al- 
do Valori, Giuseppe Boella, Vit- 
torio Emanuele Bravetta, Alber- 
to Maria Ghisalberti, Filippo 
Fiocca. L'Opera, rifacendosi a 
esaurienti premesse medioevali, 
‘espone, in limpida sintesi, la sto- 
|ria militare del nostro Paese 
negli ultimi due secoli, con det- 
tagliate precisazioni per le- 
gole Armi, sicchè essa costitu 
sce una dignitosa risposta, una 
Idecorosa smentita, alle calunnie 
e alle diffamazioni straniere. 

V.E. B. 


to, un aneddoto raccontato da. 


Questi non sono che alcuni: 


andarvene tranquilla. | 


strì giorni. Essi mostrano che! 


i 
A 


Non sembra un'attrice cinemato- 
grafica? Invece è Alba Genovesi, 
impiegata di banca. La sua posa 
si chiama «doppio tulipano» ed è 
la più cinematografica che esista. 
Il suo sorri-) sì chiama e«Sonriso 
Durban's» ed è il più fotagenico 
‘che esista. 
«4216 Dentisti consigliano l'uso 
del Dentifricio Durban's per l'ef- 
ficacia scientifica del suo prodi= 
gioso componente: l’Owerfar». 


TI Servizio Vendita Ricambi 
delia 


ISOTTA FRASCHINI 


Milano - Via Monterosa 89 
assicura a ‘tutti i Signori 
Clienti la continuità nella 
fornitura parti di ricambio 
Autoveicoli I. F. 
SONO IN VENDITA ANCHE 
AUTOTELAT NUOVI DEI 
TIPI D. 65 e D. 80 CO.MI 


Il maggiore dei tesori 


perto, Ma se lo fa il povero. 


e. alle rimostranze del suo ca-; 


guerre | 


è la salute. Sappiate 
la conservare, inizian- 
do senza indugi una 
efficace cura prima- 
verile con TE' APAS 
Tottimo depurativo 
vegetale che si trova 
in tutte le farmacie a 
L. 180.— il sacchetto 


Dott. B. Schàffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre dentiere 
Dentiere inferiori stabilizzate - 
Palati invisibili Protesi in 
giornata - Rimbasamento den- 
tiere inaderenti - Prezzi modici 
Via Colombo 1 (ang..via S. Marco) 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della pocea e dei denti 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 

CORSO 29. I pi.no . Telef. 29342 


Dott. Ernesto ‘Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Via San Lazzaro 15-11 - Tel, 8030 

RICEVE: ore 11-13 e 17-19 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista. malatile 
PELLE e VENERFE 
Riceve dalle 11.30-13 e 18,3®20 


PIAZZA TOMMASEO 4I 
Telef. 28330 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA. 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 

TELEFONO 45-66 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-1 
Riceve dalle 11.30: 0 


Dot. P. FILOGRANA 


ECIALISTA 


PELLE e VENEREK 

Ore 10-13 e 18-20 . festivi 10.11 

VIALE XX SETTEMBRE N. 24-IL 
Telefono 96336 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE E VENEREE 


Via S. Francesco 8-1 (Policlinico) 
Telef. 72-65; ore 12.30-13.20, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 16 - Tel. 65-08 


Dott. UGO GIGLI 


SPECIALINTA 
PELLE E VENERE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
Viale 20-118 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 - Telefono 74-24 
Ore 11.20-12.30 e 18-19.30 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per dle malattie 
YENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel. 29977 

Orario: 11-13 — 17-20 


Istituto Medico specializz. dal 1930 
Sede centrale Torino 
CURA SENZA OPERAZIONE 


EMORROIDI g 
FAGADI É 
ECZEMA: PRURITO ANALE, VAGINALE 8a 


Dott. Polîto A. Direttore suseuts. 
Trieste, via Milano 27, p.Il 
Ore 10-12 e 16-19 — Telef, Siti 


IZ E 


CEREA 


4 


UN PREZIOSISSIMO SUSSIDIO TERAPEUTICO 


«polmone d'acciaio» 


Entrato ormai nella pratica quotidiana di ospedali e di posti 
di pronto soccorso, è augurabile che anche la nostra città 
sia quanto prima dotata di questo indispensabile strumento 


ENTRE il mondo ascolta. 
M trepido il rombo della 
guerra. che risuona in 

terre lontane, forse pochi pre- 
stano attenzione ad un’altra 
battaglia, assai. più nobile, che 
una grande armata di scienzia- 
ti e di tecnici combatte inces- 
santemente negli ospedali e nei 
laboratori per soggiogare e vin. 
cere un nemico invisibile, mal 
tuttavia sempre presente nella| 
nostra vita quotidiana: alludia- 
no alla lunga lotta ingaggiata! 
da una schiera d’uomini eletti 
contro il male e contro la 
morte. I 

Le scoperte di questo nostro 
secolo hanno già strappato mol- | 
ti capisaldi all’inesorabile ne-| 

*mico che insidia la nostra esi-! 
stenza; ma la scienza ha or-| 
mai anche validissimi alleati:} 
mai, infatti, come oggi, accan-| 
to alla sagace mente degli spe- 
rimentatori si è allineato in co- 
sì gran numero di casi l’inge-| 
gno fertile e volitivo dei tecni-| 
ci, così che il medico è ormai 
posto in grado di compiere 
nella sua diuturna missione, 
prodigi che .appena qualche 
anno fa sarebbero stati consi- 
derati irraggiungibili illusioni. 

Da questo binomio 
scienza e tecnica è sorto 
anche il «polmone d'acciaio», | 
la cui utilità per la respirazio- 
ne artificiale, applicata in de- 
terminati casi, è ancora troppo ; 
poco conosciuta in Italia 
spesso per scarsità di mezzi — 
ed alla cui utilizzazione si è! 
data fino ad oggì forse troppo; 
‘poca importanza. Il polmone, le 
cui prime realizzazioni a titolo 
sperimentale risalgono a pochi | 
anni addietro, ha oggi conqui-‘ 
stato preminenti posizioni nei 
più progrediti paesi: in Ameri- 
ca, ad esempio, esso figura fra 
le indispensabili attrezzature di 
ogni grande ospedale e di ogni 
transatlantico, mentre Svizzera 
e Germania, dal canto loro, 
stanno largamente ‘provveden- 
do i propri centri di cura di 
questo indispensabile apparec- 
chio, la cui importanza non 
può più essere sottovalutata, in 
quanto il suo impiego si esten- 
de ormai nei casi più disparati. 
Nei casi acuti di poliomielite, 
quando il morbo colpisce i cen 
tri nervosi del paziente, fino a 
paralizzarne la muscolatura 
dell’apparato respiratorio, di 
difterite e in tutti quei casi 
di asfissia da gas, di intossica- 
zioni da esalazioni velenose e 
da sonniferi, di elettrochoce e di 
annegamento, dove si renda 
necessario un periodo più o 
meno lungo di respirazione ar- 
tificiale, unico mezzo di salvez- 
za ancor valido è il polmone: 
esso ha rivoluzionato i sistemi 
di intervento in tutti quei fran- 
genti dove il soggetto — anche 
se in grave stato di asfissia — 
pur tuttavia vive ancora. 

Si sa, infatti, che in molti di 
questi casi la vita.continua an- 
cora per un periodo anche con- 
siderevole, e che la morte so- 
pravviene appena in un secon- 
do tempo, lentamente, allorchè 
non si sia tentato di riattivare 
la funzione polmonare median- I 
te un’energica e razionale re-| 
spirazione artificiale, che può 
durare anche molte ore prima 
che il cuore riprenda i suoi pal. 
piti, il sangue si rimetta in 
circolo e, riossigenandosi, dia 
nuova vita all’infortunato. In 
tutti questi casi gli stimolanti 
cardiaci sono spesso insufficien- 
ti, anche se viene praticata la 
normale ginnastica respiratoria, 
perchè i movimenti che si pos- 
sono imprimere agli arti e co- 
municare alla cassa toracica so. 
no minimi ed irregolari e dif- 
ficilmente possono protrarsi per 
lungo tempo. Il «polmone» agi- 
sce invece in profondità, razio- 
nalmente, e il ritmo che esso 
imprime alla respirazione può 
venir regolato di frequenza (a 
seconda dell'età del paziente) e 
di durata dal medico: ed allora 
il miracolo può compiersi se il 
trauma oltre all’asfissia non ab. 
bia prodotto altre irreparabili 
lesioni ad organi vitali. 

Costituito essenzialmente da 
un cilindro in ferro, in cui il 
paziente viene ermeticamente 
racchiuso. sino al.collo, il suo 
funzionamento viene regolato 
da congegni elettromagnetici a 
mezzo dei quali la pressione in- 
terna può essere portata al di- 
sotto di quella atmosferica: l’a- 
tia può così infiltrarsi attra- 
verso il naso e la bocca e giun- 
gere ai polmoni, gonfiando il 
torace. Altrettanto semplice- 
mente l’espirazione viene rag- 
giunta con analogo, ma inverso 
procedimento: la frequenza fra 
le due alterne fasi — che de- 
vono oscillare fra le 14 e le 30 
al minuto — può egualmente 
venir regolata da una piccola 
leva di comando. 

Abbiamo avuto recentemente 
oecasione, all'Ospedale di San- 
ta Maria Nuova a Firenze — la 
Toscana la dato il più vigoroso 
impulso a questa tecnica con 
l'istituzione di circa 25 «polmo- 
ni» nei suoi centri regionali — di 
vedere all’opera questo geniale 
apparecchio e di constatare al 
cune fra le sue più recenti, vit- 
toriose affermazioni. Ad inau- 
gurarne la serie è stato un ba- 
nalissimo incidente, uno di quei 
casi che quasi quotidianamente : 
la cronaca riferisce: una mo-| 
desta famiglia di giovani sposi, 
con una bimba di qualche me-; 
se, colta da grave asfissia per 


le esalazioni di gas sfuggite dal | . 


solito rubinetto traditore è sta- 
ta riportata al sorriso della vi- 
ta dal polmone d'acciaio. Poi 
la catena si è allungata: una 
piccola di quattro anni, colta 
da paralisi respiratoria in se- 
guito ad attacco difterico, po- 
feva esser restituita ormai sal 
va, all’affetto dei suoi genitori 
dopo una permanenza nel «pol- 
mone» di 90 ore. 

E così la vita di un sofferen- 
te di enfisema polmonare, du- 
rante una più acuta crisi del 
male, ha dovuto esser affidata 
per un giorno ed una notte al- 
l’attività instancabile del «pol- 
mone»: durante tutto quel pe- 
riodo, i medici, che allora era- 
no in possesso di un solo ap- 
parecchio, hanno vissuto un an- 
goscioso dramma: se in quel 
. mometito con un’urgenza che 
sempre è estrema, altri avesse- 


contributi raccolti tra i citta- 
dini — spesso tramite la stam- 
pa locale — e dalle generose 
oblazioni di molti industriali può 
serenamente far fronte anche 
ad una tale situazione d’emer- 


genza. 
Ma anche molte altre città 
italiane — anche se non della 


importanza di Firenze e di 
Trieste — hanno attualmente il 
loro polmone d’acciaio, che or- 
mai dovrebbe entrar a far par- 
te della normale dotazione di 
qualsiasi istituzione ospedaliera 
e di pronto soccorso, come og- 
gi non possono mancare tutti 
quei ritrovati che permettono 
diagnosi ed interventi veloci e 
precisi. La mancanza del pol- 
mone (all’estero è ormai assai 
diffuso e nei paesi più fortuna- 
ti è in dotazione ad ogni mo- 
desto posto di pronto soccorso) 
si è fatta spesso sentire in mol- 
ti e molti luoghi, quando la 
scienza, priva di questo prezio- 
so mezzo meccanico, fu costret. 
ta, impotente, ad arrendersi. 
Trieste — pur essendo dotata 
di un ottimo impianto sanitario 
che vanta ‘in molti casi posizio- 
ni di primato — non è purtrop- 
po ancora in possesso del «pol. 
mone» tanto più utile alla no- 
stra città dove, sia per posizio- 
ne che per le industrie, i casi 
di annegamento o di folgorazio- 
ne sono purtroppo sempre pos- 
sibili. Il costo relativamente 
basso del «polmone d'acciaio» 
— che si aggira sul milione cir. 
ca — proporzionalmente ai be- 
nefici che se ne possono ricava- 
re, giustifica qualsiasi sacrificio 
che si dovesse eventualmente 
sostenere. Si può comprendere 
la scarsità dei mezzi, ma non 


| dimenticare che se vi è anche 


una sola possibilità di salvare 
una vita, è umanissimo dovere 
il tentarla. Ed è perciò nostra 
speranza che Trieste possa ben 
presto, come le compete, alli- 
nearsi anche in questo campo. 
accanto alle maggiori consorel. 
le italiane. 

n Va 


Un panorama’ triestino 
nella rassegna. “Arti,, 


E' uscito da qualche tempo il 
secondo fascicolo della nuova ras- 
segna veneziana «Arti» diretta da 
G. Ang. Casaril e che sì presenta 
în dignitosa veste editoriale, pur 
mantenendo un prezzo di vendita 
relativamente modesto. 

Tl sommario del presente fàsci- 
colo è assai ricco e vario. Artico- 
lato in una serie di saggi e di re- 
censioni che non escludono nes- 
sun campo dell’arte antica o mo- 
derna nè alcuna tendenza. Vi si 
può quindi leggere una nota di 
Nino Barbantini su Medardo Ros- 
so e subito dopo delle acute di. 
vagazioni caravaggesche di Nicola 
Ivanoff, un articolo di Branzi sul- 
la pittura bolognese del ‘300, gli 
appunti del «Taccuino» di Mar- 
chiori, un saggio di Muraro sul 
Bazzani e un ebreve panorama 
triestimo» di Remiglio Marini, ecc, 
ecc. Particolarmente curata è la 
sezione informativa, alla cronaca 
delle mostre (delle mostre triesti- 
ne della «caricatura» e dei «pit. 
tori veneziani» dà notizia il me- 
desimo Marini), che, oltre alle 
manifestazioni regionali, abbraccia 
anche le più importanti rassegne 
d’arte italiana nazionali ed estere. 


Discussione scientitica 


all'Ospedale Infantile 

Tersera, all'Ospedale ‘Infantile, 
dinanzi ad un colto uditorio, il 
prim. dott. Zeno ha parlato della 
chirurgia splenica in pediatria. 
Dopo una dettagliata esposizione 
dell’embriologia dell'anatomia e 
della complicatissima fisiologia 
della milza, il prim. Zeno descrive 
i diversi quadri anatomopatologici 
tanto macro che microscopici di 
questo organo che ha delle fun- 
zioni di somma importanza nel si- 
stema reticoloendoteliale ed enu- 
mera tutti i vari stati morbosi 
nei quali si può riscontrare una 
splenomegalia, 

MN tumore di milza sarà quasi 
sempre in queste malattie soltan- 
to una espressione sintomatica e 
non già il fattore essenziale del 
quadro nosologico. L'oratore si sof. 
ferma più a lungo a deserivere le 
alterazioni ematologiche delle ma- 
lattie in cui sarà indicata la te- 
rapia chirurgica e cioè. la aspor- 
tazione della milza. Comunque la 
splenectomia sarà sempre una te- 
rapia sintomatica e non essenzia- 
le che però alle volte porterà a 
guarigione i piccoli pazienti. . 

Il dott. Zeno descrive dettaglia- 
tamente la tecnica operativa, il 
trattamento pre e postoperatorio 
e le complicazioni eventuali a cui 
i piccoli operati possono andare 
incontro. Operazione sempre de- 


| delle diverse cliniche ne riporta 
{le proprie che sono soddisfacm- 


licata per la situazione anatomo- 
topografica dell'organo e per la 
sua vastissima ‘irrorazione sangui. 
gna e non ultimo per le condizio- 
| ni gravi nelle quali si trovano i 
| pazienti che vengono sottoposti a 
questo intervento. Dopo aver ri- 
cordato le statistiche operatorie 


tissime. 

Dopo la conferenza il dott. Ze- 
no ha presentato dei casi operati 
ed un documentario cinematogra- 
fico di un intervento per sple- 
nectomia da lui stesso eseguito in 
una bambina nell’Ospedale Infan- 
tile di "Trieste. Il dott. Ruttini 
‘presenta indi una bambina ope- 
rata dal prim. dott. Zeno di sple- 
nectomia, e ne illustra il caso, al 
quale fa seguito la documentazio- 
ne cinematografica dell’intervento. 
Hanno parlato infine il dott. Roc- 
co e il dott. Antonio Della Santa 
e dll prof. Tecilacich ha, concluso 


la discussione. 


Domande per incarichi 
nelle coionie estive 


Tutti coloro che desiderano es- 
sere assunti in qualità di dirigen. 
ti, assistenti (vigilatori e! vigila- 
trici) e per altri incarichi, nelle 
colonie che saranno organizzate 
per i bambini di Trieste nella 
prossima estate, sono invitati a 
presentare domanda in carta li. 
bera, all’Ufficio Colonie della Pre- 
fettura (via del Teatro n. 2/I) en. 
tro e non oltre il 30 aprile 1951. 


Detta domanda, sulla quale do-! 


vranno essere indicati nome, co- 
gnome, paternità, data di nascita, 
indirizzo, titolo di studio posse- 
duto, nonchè altri eventuali re- 
quisiti (precedenti impieghi in co- 
lonia, corsì di specializzazione, 
ecc.) dovrà essere corredata dal 
certificato di nascita e del certi- 
ficato di cittadinanza italiana. La 
osservanza delle norme sopra ri- 
portate è condizione indispensa- 
bile per ottenere l'incarico in co- 
lonia. Sono esonerati dalla presen. 
tazione. dei documenti gli inse- 
gnanti in servizio nelle scuole 
della zona. Si invitano gli interes- 
sati: a voler indicare, riella do- 
manda, presso quale Ente orga- 
nizzatore di colonie desiderano ot- 
tenere l’incarico, con l'avvertenza 
di presentare una domanda per 
ognuno degli Enti" organizzatori 
scelti. 

Gli Enti organizzatori sono i 
seguenti: Croce Rossa Italiana, 
©Opera Figli del Popolo, Opera Or: 
fani di Guerra, Lega Nazionale, 
Pontificia Commissione, di Assi- 
stenza, Opera Assistenza Profughi 
Giuliani e Dalmati. 


GIORNALE: DI TRIESTE 


STUDENTI 


Un interessante ciclo 


Come a suo tempo annunciato, 
la. Sezione Spettacolo del C.C.A. 
sta mettendo in atto la sua ter. 
i Za branca di attività: le proiezio- 
ni per gli studenti medi. Una ini- 
ziativa di tal genere s’è resa oppor- 
tuna, dato l'interesse che suscita 
i nel giovani lo spettacolo cinema- 
tografico, Del resto è questa una 
esigenza nazionale: in varie parti 
d’Italia, infatti stanno in questo 
periodo sorgendo dei cineclubs 
studenteschi, e la Federazione Ita- 
liana dei Circoli del Cinema ha 
dato loro un buon impulso, ve- 
nendo incontro sia dal lato cul- 
turale sia da quello economico. 


Così, oltre al Cineclub romano, 
che vive già dal 1948, ne abbiamo 
oggi altri a Venezia e a Livorno 
e dei nuovi stanno costituendosi 
a Milano, Torino ed ‘in altre cit- 
tà. A Trieste, dopo la proiezione. 
saggio di «Film and reality» effet- 
tuata il mese scorso, si sta per 
iniziare una serie di proiezioni che 
verranno divisi in vari cicli. Dopo 
ll pomeriggio dedicato alla nascita 
del cinema (un film del francese 
Leenhardt e un documentario del 
nostro Bandini) che verrà a com- 
pletare il. ciclo iniziatosi ‘con 
«Film and, reality», avrà. inizio 
quello sulle maggiori scuole di 
documentaristi del mondo: ameri. 
cani, britannici e sovietici. Duran- 


UN TRISTE NOME ALLA RIBALTA GIUDIZIARIA 


Andò per chiedere un prestito 


e fini col rubare un orologio 


Carlo Cimolino è un giovane 
che ha già al suo attivo, nono- 
stante abbia solo 23 anni, una se- 
rie di condanne alquanto rispetta- 
bili. Infatti, qualche anno addie- 
tro era stato condannato quale 
capo di una banda di giovani 
malfattori, a ben 11 anni e 6 
mesi di reclusione ed a sei mesi 
di arresto per rapina, tentato omi. 
cidio, associazione a delinquere e 
detenzione abusiva di armi. 

Il nome Cimolino gode, nel cam- 
po della criminalità cittadina, una 
fosca rinomanza, anche per il fat- 
to che molti anni fa un tale Ci- 
molino aveva dato del filo da tor- 
cere alla Polizia di allora, per la 
attività ladresca nella quale s'era 
specializzato. Inoltre lo stesso Ci- 
molino aveva goduto un momen- 
to di notorietà per un altro epi- 
sodio: un giorno ricevette una 
coltellata al cuore, e venne ope- 
rato d’urgenza.dal prof. Oliani, il 
quale, in quella occasione, prati- 
cò per la prima volta, nella storia 
della chirurgia, la sutura del cuo- 
re. Comunque il Cimolino di og- 
gi sembra non essere da meno del 
suo «grande» predecessore. Il caso 
per il quale ora la cronaca torna 
ad occuparsi di lui è piuttosto 
modesto: il semplice furto di un 
orologio. Nel maggio scorso, tale 
Giuseppe Mazzucco, mentre si 
trovava in casa riceveva la visita 
del Cimolino; dopo i primi pream. 
boli, egli gli chiedeva un prestito 
in denaro. Il Mazzucco, che cono- 
sce il Cimolino, rifiutava, e allo- 
ra il bel tomo dava luogo ad una 
vivace discussione, quindi se ne 
andava sdegnato e furente. Tra- 
scorsa qualche ora il Mazzucco 
s'accorgeva che il Cimolino, nel- 
l’andarsene, gli aveva rubato l’oro- 
logio. Recatosi a denunciare il 
furto, la Polizia si metteva alla 


ricerca del ladro: il Cimolino però 
era già nelle carceri del Coroneo, 
dove era stato rinchiuso per altre 
malefatte commesse in quei gior- 
ni. Interrogato, ammetteva il fur. 
to, dicendo, fra altro, che l’orolo- 
gio lo aveva depositato al Monte 
di Pietà e che il relativo polizzino 
lo aveva venduto per 600 lire a 
tale Paolo Paschini. 

Accusato di furto il Cimolino e 
di ricettazione il Paschini, i giu- 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Centrale 5505 (5490), Generali 
6445 (6420), Ras 1660 (1648), Ba- 
Stogi 1420 (1398), Cantoni 16400 
{); Olcese 4010 (4000). Cucirini 
7610 (7600), U. Manifatt. 250000 
(254000), Rossi 12000 (11650), Fisac 
442 (430), Fibre 2590 (2585), Snia 
3548 (3500), Finsider 505 (506), IL 
va 262 (258), Catini 1805 (793.50), 
Ansaldo 201 (199), Breda 23 (84.50), 
Fiat 552 (540.50), Sade 904 (899), 
Edison 1800 (1783), Seso 1990 (1980), 
Sip 1097 (1090), Vizzola 2095 (2090), 
Merid. 891 (—), Terni 208 (204.50), 
Eridania 11200 (11250), Anie 195.50 
(181.50), Saffa 732 (725), Italgas 
21.75 (>, Rumianea 51.50 (51.25), 
Pirelli Ital. 1006 (1002), Pirelli e 
C. 946 (949). 

TRIESTE 

Generali 6510 (6425), Assicuratri- 
ce 840 (860). Ras 1660 (1652.50), 
Crda 105 (>). 

Valute libere: Sterlina oro 8600-1 
8650, marengo 6 ‘00, unitaria | 
‘1700, dollaro 672-675, svizzero 158- 
159, scellino 23%-23%, oro al mille 
940-945. Mercato completamente 
inerte; scarte richieste 


dici si sono dovuti occupare ora 
per risolvere il caso in sede pena- 
le. Il Paschini ha negato recisa- 
mente di avere acquistato Ìl po- 
lizzino dal Cimolino, affermando 
che in quei giorni egli sì trovava 
in carcere per motivi diversi, Il 
Tribunale ‘ha concluso col con- 
dannare il Cimolino a 3 mesi di 
reclusione ed a 6000 lire di multa, 
con la revoca di due condizionali; 
quella del Tribunale del 3 gennaio 
1949, riguardante juna condanna 
di 2 mesi e 20 giorni per furto, 
nonchè quella concessa dalla Cor- 
te d’Appello nell’ottobre 1950, di 
due anni e 2 mesi pure per fur- 
to. Complessivamente il Cimolino 
deve scontare circa una quindici- 
na d'anni prima di avere la pos- 
sibilità di godere la libertà. Il 
Paschini è stato assolto per insuf- 
ficienza di prove. 

Presidente Zulmin; P. M. Burat. 
tini; concelliere Neri. Difensore 
avv. Celenti. . 


Valvole per radio 
e un’accusa di contrabbando 


‘Raffaello Mugnaioni, Tullio Vi- 
nattieri, Otello Vinattieri, Renato 
Mugnaioni, Bruno Suppancich e 
Duilio Calligaris, tutti commer- 
cianti residenti a Trieste, sono 
comparsi ieri davanti ai giudici 
del ‘Tribunale per rispondere del 
contrabbando di 723 valvole ter- 
moioniche. 

I primi quattro si sono difesi 
chiarendo di avere, nel 1949, sti- 


pulato con reparti americani l’ac-| 


quisto di una partita di materiale 
depositato in Puntofranco, e di 
averlo pagato quattro milioni e 
111 mila lire. Si trattava di ma- 


teriale messo all'asta dal «Salvage! 


Trust», depositato nel magazzino 
numero 15 del porto Vittorio. E- 
‘manuele, e del quale erano riusci. 
ti ad essere gli assegnatari. Detto 
materiale, che era stato traspor- 
tato con un camion americano nei 
magazzino dei Vinattieri, com- 
prendeva pure due casse conte- 
nenti delle valvole per radio, inu- 
tilizzabili perchè tutte rotte, tan- 
to che all'asta erano state consi. 
derate quale rottame metallico. il 
Suppancich aveva acquistato la 
partita di valvole dai Mugnaioni, 
con regolare fattura, e aveva poi 
vendute al Calligaris. Senonchè 
questi era stato trovato in posses- 
so anche di 30 valvole delle quali 
non ha saputo indicare la prove- 
nienza. 

Varì testimoni hanno conferma- 
to le versioni date dagli imputati, 
precisando, soprattutto, che le 
valvole facevano parte della par- 
tita del materiale acquistato al- 
l’asta, Accertata l'innocenza degli 
imputati, il Tribunale li ha as- 
solti per non avere commesso ìl 
fatto, mentre il'Calligaris è stato 
condannato a 18 mila lire, limi- 
tatamente al possesso delle 30 val- 
vole estranee all'asta. Presidente 
Zulmin; P. M. Burattini; cancel- 
liere Neri. Difendevano gli impu- 
tati gli avvocati Dell’Antonia e 
Poillucci. 


Sul disgraziato caso del guardia. 
no Francesco Ruggeri, colto da 
mortale malore nel corso di un 
procedimento penale, rileviamo 
@he le sue deposizioni sia in sede 
di Polizia sia quella resa in <ex- 


Questa è un’immagine del 
quando 


To avuto necessità dell’apparec- 
chio? Ma così non fu, per for- 
tuna, ed oggi quell’organizza- 
zione di soccorso potenziata dai 


Capodistria era una città libera, 
abitata da uomini liberi. E° un ricordo della 
tradizionale Sagra di Semedella, il nobile 
pellegrinaggio popolare che avveniva dopo 
Pasqua sino al Santuario della Madonna, in 
quell’ousì di verde e di pace. La fotografia 


Ricordo delta suggestiva Sagra di Semedelt 


tempo antico, 
degli «orì di 
da Semedella. 
stata rievocata 


ritrae la «scola» di S. Andrea, 


=i 
la più bella 
Capodistria», mentre ritorna 
Domenica scorsa la Sagra è 
dagli esuli capodistriani che 


vivono mella mostra città, con una Messa 
celebrata da don Tomizza a S. M. Maggiore. 
Pure a Capodistria la festa è stata ricordata. 


tremis» al processo erano state 
fatte con onesta coscienza e non 
pet malanimo. Tale rilievo vale a 
tutela della buona memoria del 
defunto. 

A proposito di un caso di omo- 
nimia il signor Giuseppe Marche- 
sich di Giuseppe e di Anna Ro- 
della ci prega di rilevare che egli 
è nato a Monte di Capodistria nel 
1927 e nor già nel 1907, ed abita 
In via Costalunga n. 53 e non 
già 93. 


A colpi di martello 
fece esplodere |’ ordigno 


Quando un bimbo rimane vitti- 
ma dell'esplosione di qualche or- 
digno. maneggiato per gioco si è 
soliti a parlare di fatale impru- 
denza, ma quando la stessa disav- 
ventura colpisce un uomo di qua- 
rant'anni suonati come la si può 
definire? IH manovale Bartolomeo 
Kurassier, di 43 anni, abitante in 
via del Prato 1, presso Capotorto, 
da una decina di mesì custodiva 
nella sua casa un proiettile anti- 
carro di 47 mm. di fabbricazione 
tedesca, sul quale il tempo e. le 
intemperie avevano steso una pa- 
itina di ruggine. L'aveva rinvenu- 
to, non si sa dove, un suo giova- 
{nissimo fratello, Luigi, di 17 an- 
ni, ed egli aveva trascurato di 
consegnarlo ai rastrellatori 
© Ieri verso le 13.45, il Bartolomeo 
Kurassier. si ricordava di punto 
in bianco dell’ordigno, e se lo 
portava in cucina, deciso a sman- 
itellarlo con un martello, Alla ri- 


te presente anche una figlia del 
suo padrone di casa, Arduina Ca- 
ipotorto, di 15 anni, la quale lavo- 
rando a poca distanza dal punto 
in cui egli faceva piovere una 
grandinata di martellate sul pro- 
jdettile. Sotto l'infuriare déi colpi 
l’ordigno, ritenuto scarico, esplo- 
deva fragorosamente proiettando 
all'intorno una. miriade di scheg- 
ge che investivano il Kurassier e 
l'Arduina, ferendoli entrambi. Con 
un camioneino tipo 1100 del Vil- 
laggio del Fanciullo, che passava 
di là per caso, i due sono stati 
accompagnati all'ospedale. 
L'uomo è stato ricoverato nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
30 giorni per sfracellamento della 
mano sinistra (gli rimarrà una le- 


ple al volto; l’Arduina è stata ri- 


chirurgica con prognosi di 10 gior- 
ni per lesioni al ‘tallone sinistro, 


In memonia di Carlo Resetta, 
nel I anniv., da Vittonio Mustac- 
chi Resetta 2500 pro Opera orfani 
di guerra e 2500: pro Osp. infant. 
Burlo Garofolo. 

In memoria del cap. Mario De- 
qual dalla famiglia cap. Antonio 
Tviani 1000 pro Fondo Banelli: dal- 
la famiglia dott. Giuseppe Isotti 
500 pro Ass. Caduti Aeronautica; 
dalle famiglie Pangrazzi e Tecila- 
gich 1000 pro Osped. inf.; dal cap. 
Antonio Brovedani 1000 pro Ass. 
Caduti Aeronautica, 

In memoria di Romano Marzari 
dai colleghi del figlio (Commissa- 
riato d’Igiene) 3000 pro Vill. del 
Fane.; da Siriani, Amodeo, Fon, 
Gruden, dott. Rapozzi, Silossi, 
Vasselli e Obersnel 25.000 pro Fon- 
do suss. impiegati SAIMA, 

In memoria di Maria Rittmeyer 
dalla nipote Laura Orsini 500 pro 
Ist. Rittmeyer e 500 pro Vill. del 
Fanc.; dal nipote Luciano Ritt- 
meyer 1000 pro Ist. Rittmeyer; da 
Rosetta e Bruna Saffaro 500 pro 
Ist. Rittmeyer; dalle famiglie 
Majer Ritossa 1000, dal dott. Bru- 
no Majer 1000 pro, Esuli istriani. 

In memoria di Irma Almady ved. 
Corgnolan dalla famiglia Osti 1000 
pro Esuli istr.; da Bianca e dott. 
i Arone Polacco 1000, da Piero Da- 
Ivanzo e figli 5000 pro Ist, Ritt- 
|meyer; da Ines e Onorato Faidutti 
{1000 pro Lega Nazionale. i 

In memoria di Alice Andreucci 
da Carlo Fassetta 500 pro Ist. 
Rittmeyer; da Lia e Amedeo Lo- 
visato, Roma, 1000 pro chiesa S. 
Rita. 

In memoria di Mario Finzi da 
Giovanni Castellan 500, da Emilia 
Peteani 500 pro Vill. del Fance. 

In memoria, di Francesco Molas- 
si, nel trigesimo, dai colleghi del 
figlio Giovanni 3000 pro E.C.A. 

Im memoria di Mario ed Ettore 
Bandelli da Maria e Antonio Co- 
sulich 1000 pro Vill. del Fanc. 

In memoria di Olga Eccardi dal- 
la famiglia Rovatti 1000 pro Ist. 
‘Poveri, 

In memoria di Loredana del C4- 
ro d'Este, nell’anniversario della 
sua nascita, dall'amica Patrizia 
500 pro Asilo Canossiano. 

In memoria di Amalia Marcolin 
dalla famiglia Rovatti 1000 pro 
Ist, Poveri, 

In memoria di Marcello Baatz 
da Mariucci e dott. ing. Vittorio 
Caporali 1000 pro Vill. del Fanc. 

In memoria di Raimondo Malu- 
‘sà da Nives Cechet 500 pro Ist. 
Rittmeyer. è 

In. memoria di Giuseppe Fuli- 
gnot da Kiti e Alberto Casali 1000 
pro E.C.A. 

Im memoria di Guido Buri dalla 
cognata Speranza 500 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Enrico Urizzi dal- 


zato dalla Sezione spettacolo del C.C. A. 


schiosa operazione era casualmen- | 


sione permanente) e ferite multi-; 


coverata invece nella II divisione! 


| ELARGIZIONI VARIE] 


SO TRI D'AUTO 
Pesti e contusi 
i passeggeri del tassì 


Una movimentata corsa in tas- 
sametro ha fatto iermattina il pe 
rito navale Giordano Cervi, di 40 
anni, abitante in vîa Tivarnella 
3, assieme a sua moglie e alla loro 
figlicletta Ardea, di 6 anni. Salliti 
sul tassì TS H 286, guidato da 
Attitilio Tendetia, di 30 anni, abi. 
‘tante in via della Tesa 16, i .tre 
filavano lungo la mniva Tre No- 
vembre diretti verso il punto dove 
è ormeggiata l'«Australia», che il 
signor Cervi intendeva far vedere 
alla moglie e alla bimba. Ma al- 
l'altezza di piazza Tommaseo, le 
ruote del veicolo si portavano sui 
binari sdrucciolevoli e limacciosi 
la recente pioggia, e l'auto 
scivolava disordinatamente . in 
avanti andando a finire contro la 
Fiat 500, targata BG 1891, guida. 
ta da Luigi Giupponi, di 52 anni, 
du Bergamo, che parcheggiava al 
margine della strada. Per l’unto 
il Cervi e la bimba andavano a 
sbattere contro il eriîstallo che se: 
para è sedi posteriori dal posto 
‘di guida, mandandolo in frantù- 
mi e ferendosi con i coccî. un- 
trambi sono stati accompagnati 
aila CRI e di là, con' un'autolet- 
tiga, all'ospedale, dove il medico 
ha riscontrato al Cervi una vasta 
ferita lacero contusa alla fronte 
e choch traumatico, mentre la 
piccola ‘Ardea ha riportato contu- 
sioni con ematoma allo zigomo si. 
nistro. Entrambi sono stati giudi. 
cati guaribili in 10 giorni. Sul 
luogo dello scontro è intervenuta. 
la Polizia del traffico; i due vei 
co ì lamentano danni di lieve en. 
tità. “ 

Un altro tassametro è stato pro- 
tagonista d'uno scontro. Si tratta 
dell'auto pubblica TS H 383, gui. 
data da Giusevne Bandeu, di 37 
anni, abitante in via dei Porta 5, 
il quale alle 14.50 aveva traspor- 
tto un cliente in via Bonomea 
19. Mentre il Bandeu arrestava 
il veicolo per far scendere il pas- 
« ggero, un autobus militare ame. 
imo, che parcheggiava in quel 
pri , iniziava una manovra di 
‘marcia indietro ed andava ad in. 
vestire il tassametro, danneggian. 
dolo nella parte anteriore. Nes- 
sun ferito: 

Un camion della Polizia è sfirec- 
ciato alle 18.40 verso l'ospedale, 
con a bordo il pastiecere Libero 
Climi, di 16 anni, abitante in 
strada per il Friuli 23, asto 
‘ poco prima vittima di un inciden. 
ti. Mentre percorreva im bicidlet. 
ta la via Carducci diretto verso 
piazza Dalmazia con un vasoio di 
dolci, all'altezza della via Bec- 
caria il Climi è stato urtato e 
atterrato da un camion america- 
no, che: procedeva in senso inver. 
so, e che în quell’istante aveva 
iniziato una manovra di conver- 
sione a sinistra. Il pasticcere ha 
riportato ia frattura del polso de. 
stro e ferite al sopracciglio sini. 
stro, per cui è stato accolto ne! 
reparto ortopedico con prognosi 
idi un mese. 


AL CINEMA 


RR 
di proiezioni organiz- 


te questo ciclo verrà incluso un 
pomeriggio dedicato all’olandese 
Joris ‘Ivens, uno dei maggiori do- 
cumentaristi viventi, che presen. 
zierà allo;spettacolo. 


Così gli studenti (ai quali in 
quella occasione si uniranno i 
soc della Sezione spettacolo @ 
della Sottosezione popolare) a» 
vranno modo di ammirare per la 
Prima volta a Trieste alcuni 
splendidi «pezzi» di cinema: da 
«Pioggia» a «Zuiderzee», da «Bori- 
nage» a «Terra di Spagna», nelle 
loro edizioni integrali. Successiva- 
mente si passerà ad un ciclo inti- 
tolato «Dal documentario al film 
a soggetto», nel quale verranno 
presentati tre film celeberrimi, che 
prendono lo spunto da occasioni 
realistiche e documentarie: «Tabu» 
di Murnau, «Tempeste sull’Asia» 
di Pudovkin (nella nuova edizio- 
ne sonorizzata dall'autore), e «La 
terra trema» di Luchino Visconti 
Nella sua edizione originale. L'ul- 
timo ciclo sarà dedicato al grande 
regista. francese René Clair e 
prenderà in considerazione il suo 
periodo più felice: quello parigino, 
dei primi anni del sonoro. Ver- 
ranno proiettati: «Il milione» del 
1931, che molti considerano il suo 
capolavoro # «L'ultimo miliarda- 
Tio», un film satirico del 1934. 
Le proiezioni verranno Integrate 
da conferenze introduttive. Du- 
rante il periodo di attività verrà 
indetto tra gli studenti un con- 
corso di critica. cinematografica. 
Il Centro Didattico della Sovrin- 
tendenza Scolastica ha dato i suoi! 
auspici a questa brillante ini 
ziativa. 

TRE IE 


Il “babay,, era una gatta 


Una gatta, madre gelosissima 
di quattro micetti, si è trasfor 
mata ieri in un immaginoso «ba- 
bau» per il piccolo Daniele An- 
ton, di 4 anni, di passaggio per 
la nostra città assieme ai fami- 
Mari. Verso !e 12.30 il bimbetto 
camminava per via Roma, tenuto 
per mano dalla sua mamma, che 
tratteneva con la mano libera un: 
cagnetto foxterrier al guinzaglio. 
Nel passare davanti alla vetrina 
ben fornita di una pasticceria, il 
bimbo incominciava a fare Je biz- 
ze perchè la mamma gli acqui- 
‘stasse delle caramelle, E la si 
gnora, per non  guastargli il 
pranzo, tentò di spiegargli con 
tutta la grazia possibile che a-- 
vrebbero immancabilmente fatto 
l'acquisto di primo pomeriggio, 
Ma il piccolo Daniele non si sen- 
tiva assolutamente di rimandare 
la compera e, pestando i piedini, 
sembrava incollato suì marciapie. 
de. Mentre tentava di allungare 
un passo verso l'interno del nego- 


zio, ha fatto il brutto inconi 3 
dol ehabaus minacciato della | L'autista Attitlîo Ceccot, di 28 
mamma: una gatta, che se ne|AMmi, abitante in via del Ponzia. 


mino 1, ha avuto per due giorni 
ia strada attraversata dalla sfor- 
‘tuna, Martedì sera, alle 20.10, 
mentre percorreva in Lambretta 
il Corso Garibaldi, andava ad in. 
vestire Vinicio Grandis, dî 28 an. 
ni, abitante in via del Ghirlan- 
daio 12, il quale era sceso all'im. 
provviso da un marciapiede per 
raggiungere l'opposto. Entrambi 
finivano a terra, ma potevano rial. 
zarsi illesi, a quanto si è potuto 
apprendere dalia Polizia. Tersera, 
alle 20.30, iî Ceccot si è presen- 
‘tato alla CRI per farsi medicare 
contusioni escoriate alla gamba 
sinistra e alla mano destra, di. 
chiarando di avere riportato le 
lesioni alle 20.10 in seguito a wiia 
caduta con Ta Lambretta. Si trat. 
ta dello stesso incidente dell’al- 
tra sera oppure di una seconda 
disgrazia? 7 
cuci ea, 


Dopo gli insulti la coltellata 


Un brutto incontro ha fatto ieri 
sera ll bracciante Mario Vascot- 
to, di 29 anni, abitante in via 
Kandler 3. Verso le 22.10, il Va- 
scotto percorreva la via San Mau- 
rizio, dove s'imbatteva in un tale 
che conosce di vista, il quale, 
senza motivo, incominciava ad in 
sultarlo. Non contento delle male 
parole, il tizio ad un tratto estrae. 
va da una tasca un coltello, vi 
brandogu un colpo al braccio sil 
nistro, e ‘producendogli v'uno, 
squarcio lungo dieci centimetri. 
Sanguinante, il Vascotto si è pre. 
sentato poco dopo » all'ospedale, 
dove, dopo le cure del caso, è 
stato trattenuto in osservazione. 


Stava coi suoì gattini dietro alla 
porta, alla vista del piccino ur- 
lante si è slanciata come una 
catapulta «sul marciapiedi, dove 
ha trovato l'attonito foxternier. 
Certo il felino non ha compreso 
se doveva temere di più il bimbo 
in lactime o l’apatico cagnetto: 
ad ogni modo ha incominciato a 
menare unghiate sulla testa del 
cane, ricamandogli gli orecchi* di 
sangue, e poì ha rivolto le sue: 
sanguinarie ire verso il piecolo 
‘Daniele, il quale alla vista delle 
disgrazie occorse al cagnoino era 
intervenuto in suo aiuto e che sì 
è buscato così un paio d’unghiate 
alle gambe. Alla giovane e scon- 
volta signora non è rimasto che 
accompagnare figlio e cane alla 
C.R.I., dove i sanitari hanno me- 
dicato una serie di graffi al ra- 
gazzo, mentre ella. ha provveduto 
personalmente a tamponare le 
gocce di sangue che stillavano 
dalle ferite del povero cane. 


Con un energumeno in erba ha 
i avuto a che fare ieri la bambina 
‘Biagina Franca, Amato, di 10 an- 
ni, abitante in via Bovedo 10. 
Verso le 18, mentre rincasava dal. 
la scuola, la Amato ha incontrato 
un coetaneo, il quale, senza alcun 
motivo, le ha sferrato un pugno, 
in pieno volto, producendole una 
contusione alla. mandibola. 
Correndo nel corridoio di gasa, 
il piecolo Roland Kuelher, di 3 
‘anni, abitante in via Romagna 35. 
è inciampato e caduto, andando 
‘a sbaittere contro lo spigolo di un 
mobile e ferendosi al sopracciglio 
E' stato medicato al 


' sinistro. 
la C.R.I, 


la famiglia Camponovo 2000 pro 
Hraterno Aiuto Cristiano, 

In memoria di Laura Gairingher 
da. Marta Ascoli 500 pro Ospedale 
psichiatrico e 100 pro Salus Infir- | 
morum, d 3 

In memoria di Virginia Ranner 
dal dott. Giorgio Trauner 500 pro 
Liceo Dante (Cassa scolast.). 

In memoria di Caterina Tomè 
da Nina Buri 300 pro Seminario. 

In memoria di Antonietta ved. 
Montagna da Odetta Celentano 
ved. Carlini 500 pro Vill. del Fane. 

In memoria di Inma Grassi da 
Livio e Licia Grassi 2000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Antonietta ved. 
Rizzatto da Erminia ved. Sai 1000 
pro Patronato neuropsichici;, da 
Elsa Forlì 1000, da Maria Lazzari 
500 pro Esuli istriani; dalla fa- 
miglia Bruno Ghersiach 1000 pro 
C.R.I.; da Piccarda e Giuseppe 
Bellini 1000 pro Assoc. del Fante; 
dall'alunno Tullio Vici 500, dal- 
l'alunno Gianalberto Cappel 500 
bro Scuola Media Liceo Dante 
(Cassa scol.); dalla famiglia arch. 
Paolo Kosmaz 500 pro Ist. Ritt- 
meyer; dalla famiglia Antonio 
Rizzatto - Gorizia, 5000 pro Vil: 
laggio del Fanciullo, 

In memoria del gr. uff. Ermi- 
nio Arneris dai cognati Silvio e 
Guido Locatelli 5000 pro E.C.A. e 
5000 pro Vill. del Fanc.; dalla mo- 
glie Gemma e dal figlio Guido 5000 
pro Ist. Rittmeyer, 5000 pro chie- 
sa S. Vine. de’ Paoli (poveri) e 
5000 pro E.C.A.; da Augusta e Car- 
lo Chersi 1000 pro Lega Naz.; dall- 
la famiglia arch. Paolo Kosmaz 
500 pro Ist. Rittmeyer: da Zora 
Benic 500 pro Ist. Poveri; dagli 
inquilini dello stabile di via San 
Marco n. 20 lire 2500 pro CR.I.; 


In memoria dell’ing. Marco Bliz- 
nakoff da Kity e Alberto Casali 
1000 pro C.R.I.; da Maria Luisa 
Piussi 1000 pro Soc, Alpina delle 
Giulie; da Lina Gasparini 1000 pro 
Vill. del Fane.; dal dott. ing, Gu- 
glielmo Canarutto 2000 pro Opera 
naz. orfani guerra; da Erminia 
ved. Sai 500 pro Patronato neùro- 
psichici; da Angelo e Lina nob, 
Marini 500 pro Osped. inf.;. da 
Bianca e Giorgio Manni 1000 pro 
Opera assist. profughi giuliani e 
dalmati (Madrinato Italico); dal- 
l'avv, Paolo, Cuzzi 1000 pro Ist, 
Rittmeyer. 

In memoria di Marcello Baatz 
da Noni Barnaba 1000, dalla fami- 
glia de Lama 2000 pro Conf. femm. 
S. Vine. de’ Paoli, (Sez. S. Ant, 
Taumat.); da Agacci, Depetroni, 
Nordio e Teker 1000 pro Ist. Ritt- 
meyer; dal dott. Tiberio Gius 500 
pro Istituto Poveri. è 


AITAETVKKHMKIKKMITNI 


da Arrigo Artelli 1000 pro Osped. 
inf.; dalle famiglie Amrneri-Giar- 
dini 2000 pro Osped, inf. (lettino 
A. E. Mayer); da Ada Gentile 1000 
bro Villaggio del Fanciullo, 


NAVI IN PORTO 


Porto vecchio: B, 4 «Floriana» 
fit.); B. 7 «Andalusia» (it.); B. 
9 «Beechland» (it.); B. 12 <P. Ca- 


nale» (it.): B. 16 «Loredan» (it): 
B. 20 «Hermoupolis» (gr.); B. 22 
dI (it.); B. 23 «S. Anto- 
Mera 


CIELO 


S. Rocco: «Ital- 
i «Penhale» (br,) 


ULTI T1:1:,°,:1°111 [II 


Seguirà l'incontro di calcio PORTOGALLO-ITALIA 
LL... WC C<(CJC€CGCOCCGqJTTTTTTTTT ÎÈ 


Pa 


DIO HA BISOGNO 
DEGLI UOMI 


Giovedì 


GOMUNIGATO 


Data la grande affluenza di 
verificatasi con le proiezio 


PICCOLE DORNE 


19 aprile 1951 


CINEMA EXCELSIOR 


pubblico 


i del «film 


la Direzione della STES è venuta nella deter- 
minazione di dare inizio agli spettacoli con il 
seguente orario: I spettacolo: ore 15.30, IL 


ore 17.50, IMI ore 19.50, ultimo spett.: 21.50. 


Mt 


CI 


QUESTO FILM HA AVUTO 


TERNAZIONALI, MA ORA 
VOI LO PREMIERETE 
COL VOSTRO APPLAUSO, 
PERCHE È VERAMENTE 
UN CAPOLAVORO, QUEL” 
LO CHE AVETE SEMPRE 
ATTESO DAL CINEMA 


E L'OPERA PIU' BELLA DI 
JEAN DELANNOY, IL 

FILM ACCLAMATO DAL 
PUBBLICO MONDIALE, 


PRESENTATO INITALIA DALLA 


DUE GRANDI PREMI IN- 


ESALTATO DALLA CRITICA. 


LI 


P- ELEONORA ROSSI. 
GIULIETTA MASINA 


EGIA 


LUIGI COMENCINI 


DIST ba fn 


ano. HOVE 


XXXIII 


DI 


ln 


1DE 


TREVOR HOWARD 


STOSO 


(I grandi spettacoli S. T. E. S. 


Pegi: ANTHONI MAR 


SABBI& MOBILI, TRAVESTIMEN®I, 
EMOZIONI VIVISSIME.... 


Salone internazionale 
dell'automobile 


TORINO 4-15 APRILE 1951 
Riduzioni Ferroviarie 


ur $$ (CC 0‘/I6060101]]1 


Gggi al Cinema Arcobaleno 


MMI 


TOTTI 


Giovedì 12 aprile 1951 


ANCHE LA VITA DEL DITTATORE JUGOSLAVO E° SPESSO IN PERICOLO 


Tre volte gli agenti del Cominiorm 
hanno tentato di sbarazzarsi di Tilo 


Come fallì l’ultimo complotto - Nell'agosto del 1948 il Maresciallo si salvò per l'indiscre- 
zione di un avvocato con la propria moglie - Dieci potentissime mine sotto i chiodi stradali 


Belgrado, aprile 
Proprio im questi giorni la 
I francese ha pubblicato 
notizia di un complotto con. 


tro Tito, che sarebbe stato or- | 


ganizzato da un gruppo di co- 
minformisti parigini. La smen- 
ita ufficiase del Governo è ve 
Muta subito dopo il diffondersi 
di questa voce, ma non è stata 
accettata che in parte. 

Negli ambienti otcidentali di 
‘Belgrado si è creduto addirittu- 
ra. di individuare i responsabili 
del complotto in quattro ex ju- 
goslavi fuggiti dalla capitale lo 
scorso gennaio e riparati succes 
sivamente in Francia, dove han- 
no dei parenti. Questi fuorusci- 
ti si sarebbero presentati dai 
comunisti di 'Thorez come fidu- 
ciari dei partito comunista co- 
minformista clandestino della 
Jugoslavia e avrebbero ‘chiesto 
aiuti finanziari per realizzare 
un piano molto audace che mi. 
rava alla soppressione di Tito 
e di Rankovic, Il piano sarebbe 
stato portato a compimento se 
{ quattro jugoslavi non avesse 
ro avuto alle calcagna, sin dal 
loro ingresso in Francia, gli in 
formatori dell'Ambasciata di 
Belgrado a Parigi: costoro, do- 
po un accurato pedinamento a- 
wrebbero riferito i loro sospetti 
alla polizia francese che si è in; 
caricata di prevenire il com- 
plotto ed arrestarne i respon: 
sabili, 

Così è fallito il quarto atten- 
tato contro il dittatore jugosla- 
vo. Diciamo quarto, perché ben 
tre complotti furono organizza- 
tti dal 1945 per sopprimere Tito 
I particolari di tali avvenimen- 
ti finora sono sfuggiti all’atten- 
zione della, stampa, grazie “al se 
vero controllo della polizia ju- 
goslava: soltanto ora, tramite 


è ina persona appartenente al 


TYUDBA, si è in grado di sape 
re come e perchè il Marescialio 
"Tito è sfuggito sempre alle in- 
sidie dei suoi numerosi nemiti. 

TI primo complotto risale al 
1945, quando Tito doveva par- 
lare a Zagabria, nella piazza 
Jelacie. Un ordigno esplosivo fu 
scoperto all’ultimo momento. 
sotto la tribuna: da dove il Ma- 
resciallo doveva arringare la 
folla. 

Dopo tre anni, e precisamen- 
te il 4 agosto del 1948, (il Co- 
minform aveva lanciato da poco 
i suoi strali contro il regime ju- 
goslavo), Tito sfuggì nuova- 
mente ad un mortale traboc- 
chetto: L’insidia, era stata tesa 
dal capitano Dusan Lasica, da 
Bjelo Polje, comandante della 


. V.T.B. (Battaglione tecnico ae- 


ronautico di Nis) e dal capitano 
‘Branko Svijerac, 

Quest'ultimo, che godeva l’as. 
soluta fiducia di Tito e della 
stta guardia del corpo — ma 
che in pochi Spini era passato, 
armi e bagagli, all’idea comin. 
fonmista. — era. di casa nella 


‘sede del Maresciallo di Belgra- 


do, in via Rumunjska. dove Ti 
to teneva gli uffici della Presi- 
denza della Repubblica, Il 4 &- 
gosto appunto, con il pretesto di 
certi documenti urgenti da con- 
segnare alla secreteria del Ma- 
resciallo, lo Svijerac entrava al 
numero 15 di via. Rumunijska e 
si dirigeva verso un ufficio vuo- 
to, prospiciente l’entrata dei 
alazzo, per fare una telefona- 
ta convenzionale al compagno. 
Questi era appostato in una 
camera dell'Hotel London, che 
si trova proprio all'angolo della 
via Rumunjska, con la via Mi 
losa Velikog, e attendeva il se- 
gnale dell'amico, pronto a sca- 
gliare una bomba contro la 
macchina del Maresciallo. quan- 
do questa fosse uscita dalla re- 
sidenza presidenziale. Senonchè 
un avvocato amico dello Svije 
Tac che era a conoscenza del 
complotto, ne rivelò la trama al 
Ta moglie, la quale Iò convinse 
a. riferire alla polizia tutto 
quanto era ‘a sua conoscenza, 
L'avvocato allora, telefonò al 
servizio di vigilanza cel Mare. 
shalad che sì stava preparando 
un attentato a Tito nell’Hotel 
London; la polizia vi si pretini. 
t0 e colse il Lasica.con le mani 
nel sacco. 7 
Lo Svijerac, di cui l’amico av- 
ocato non aveva fatto cenno 
nella sua segnalazione alla po- 
lizia, telefonò all’albergo Lon- 
don la frase convenzionale, ma 
non ebbe la risposta convenuta 
e — intuito il pericolo — uscì 
dalla. «tana del lupo» in tutta 
fretta. Poi si rifugiò in Bulga- 
ria. Del Lasica non si seppe più 
nulla. 
L'organizzazione cominformi- 


sta che aveva preparato questo 
complotto non rinunciò — no- 
muostante lo scacco subito — a 
ordire nuove trame. Dall’ago- 
sto del 1948 in tutti i settori 
della vita politica e militare 
della Jugoslavia si svolse una 
t accanita, feroce e silenziosa lot- 
| ta tra gli agenti di Mosca e 
quelli del C.0,S. (controspionag- 
gio jugoslavo), emanazione di- 
retta del capo della. polizia, 
Rankovic. Precauzioni rigorosis- 
sime furono adottate per «pro- 
teegere» i movimenti del Mars 
sclallo, sempre accompagnato; 
in ogni suo spostamento, da 
una guardia del corpo selezio- 
nata fra i fedelissimi del regi- 
mie, Nonostante ciò, l’ultimo e 
il più pericoloso attentato, pre- 
parato nel luglio del 1950, avreb- 
be avuto successo, se alla. poli- 
zia jugoslava non fosse inter- 
venuta in aiuto una «intelligen- 
ce» stramera, i cul capi non 
desideravano «terremoti» politici 
in Jugoslavia. Questa «intelli- 
gence», che possiede una rete 
di informatori abilissimi in tut- 
te le più importanti città della 
Jugoslavia, era venuta a cono- 
scenza «per caso», di un com- 


plotto contro Tito, organizzato 
da uu gruppo di studenti serbi, 
capitanati da un giovane di 
n.n comune coraggio e intelli- 
genza, certo Ante Timotijevic, 
di Kragujevac. Questi giovani 
— erano in quindici — appar. 
tenevano ad una sezione clan- 
destina del partito cominfor- 
mista senbo ed erano decisi a 
farla finita con Tito. 

Ed il «colpo» non era desti-! 
nato a fallire, se uno di loro 
non si fosse confidato con un 
amico più anziano, che si pro- 
fessava decisamente avverso al 
regime di Tito. Questi — mem. 
bro informatore dell’«intellicen- 
ce» straniera, prese nota di tut- 
to, ne informò i propri capi ed 
ebbe l’ordine di avvertire la po- 
lizia ‘jugoslava esattamente 
trenta minuti prima dell’ora 
fissata per l'attentato. 

Così avvenne che l'automo- 
bile presidenziale, guidata da 
un maggiore montenegrino, che 
è l'autista. personale di Tito, e 
scortata da due «cabriolet» 
BMW aperte e cariche di uffi: 
ciali della guardia del corpo, 
Stava per imboccare la curva 
che chiude la via Rumuniska, 
dove c’è ancora un bunker co- 


struito dai tedeschi, quando un 
motociclista raggiunse ij corteo 
a tutta velocità, bloccò la mac- 
china . davanti all'automobile 
del Maresciallo e urlò agli au 
tisti ‘che si fetmassero se vole- 
vano evitare la. catastrofe. 


Cos’era avvenuto? Proprio al 


centro della curva, la strada 
era att'aversata da una serie 
di chiodi per segnare le stri 
scie pedonali, sotto cui gli stu- 
denti, che lavoravano nelle bri- 


gate giovanili della ricostruzio-+ 


ne, avevario posto delle cariche 
d’espiosivo, . collegate con con- 
tatti elettrici ad un detonatore. 
Al fianco della strada, celati 
dietro i cespugli di un piccolo 
giardino, d' congiurati erano 
pronti ad abbassare la leva del 
congegno elettrico per provoca 
re lo scoppio. 

Gli studenti furono arrestati 
immediatamente: erano come 
intontiti e non opposero alcuna 
vesistenza. Naturalmente della 
loro sorte non si ebbe più noti 
zia. Le mine furono tolte il 
giorno dopo da una squadra di 
rastrellatori:. erano dieci ed 
avevano. Una, potenza eccezio- 
nale. i 

TP Ax 


GIORNALE. DI. TRIESTE 


Pensioni alle vittime 


: del terrorismo slavò 


Roma, 11° 

Sarà prossimamente presen- 
tato al Consiglio dei Ministri 
per l'autorizzazione a discuter. 
lo in sede parlamentare, un di- 
segno di legge del Ministro de! 
Tesoro che prevede l’estensio- 
ne delle disposizioni vigenti in 
materia di pensioni di guerra 
ai cittadini italiani vittime di 
aggressioni da parte degli sla- 
vi e ai loro congiunti, in caso 
di morte, 

In analogia a quanto sanci- 
to per le vittime del terrori- 
smo politico nelle ex colonie; 
il provvedimento si compone 
di nove articoli, con il primo 
dei quali si intende estendere 
le disposizioni delle pensioni 
di guerra a cittadini italiani i 
quali, abitanti nellé province 
di confine con la Jugoslavia 9 
Im territori ad essa soggetti, 
abbiano riportato ferite o, le- 
sioni ad'opera di elementi sla- 
vi, in occasione di azioni sin- 
gole ‘o collettive aventi fini po- 
litici; ed estende pure le dispo- 
siziohi sai congiunti delle vit- 
time quando dalla ferita o dal. 
la lesione ne sia derivata la 
morte, È: 

Come base del trattamento 
economico è fissata :la \pensic- 
he ‘o. l'assegno: spettanti ai;co- 
muni infortunati civili idi;guer- 
tai con'la maggiorazione dei 
venti per. cento, Infine-è ‘pre- 
vista l'estensionerai mutilati e; 
invalidi. di’ cui sopra; e alle lo 
ro..vedove e orfani, di molti dei 
benefici di carattere assiste 
ziale previsti per i combatten- 
ti ei loro congiunti, analoga- 
mente a quanto è stato sanci- 
to per le vittime dell’aggres- 
sione di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, 


La colazione d'onore offerta dal Presidente Einaudi 


Roma, ll 

Stamane, alle 12.10, è giunto 
all'aeroporto di Ciampino il 
«Viking» della squadra. reale 
inglese, con a. bordo la Princi- 
pessa Elisabetta e il Principe 
Filippo di Edimburgo. Erano 
ad attendere Yarrivo dei Prin- 
cipi reali inglesi l'Ambasciato- 
re e l'Ambasciatrice di Gran- 
bretagna, gli Ambasciatori del 
Canada e dell'India, i Ministri 
del Sud Africa, dell'Australia, 
del Pakistan, nonchè il Capo 
del cerimoniale della Repub- 
blica, Ambasciatore Scammac- 
ca ‘ed altre personalità, 

Non  appeno apparecchio 
ha atterrato, i due illustri 
ospiti. sono discesi e l’Amba- 
sciatore Scammacca ha por- 
tato loro il saluto del Presi- 
dente della. Repubblica, del 
Governo italiano, del Ministro 
degli Esteri Sforza, offrendo, 
a nome di quest’ultimo, alla 
Principessa un mazzetto di or- 
chidee, 

Tl pilota dell'apparecchio 
reale che ha portato in Italia 
i Principi è il comandante 
Scott, pilota personale di Re 
Giorgio, Egli ha raccontato 
che il viaggio è stato eccel- 
lente, anche se nel primo trat- 


— 


Dodicianni dopo 


Una visita alla nuova sede che s'inaugura domenica prossima - Fiducia 
nell’avvenire del collegio - HI grande raduno degli esuli di tutta. Italia 


Gorizia, 11 
E° ARIA E' LUCE in ab- 
bondanza, nel nuovo 
Convitto «Fabio Filzi», 
qui a Gorizia. 

Aria e'luce in abbondanza. 
Le stesse parole, la stessa voce 
(è il rettore, il dott. Prandi, che 
ce lo dice), lo stesso tono mo- 
desto ma soddisfatto di allora, 
@ Pisino — dodici anni fa — 
nel guidarcì attraverso le aule 
luminose, gli spaziosi dormitori, 
i candidi ambienti della cucina, 
dell’infermeria, dei bagni. 

Sono passati dodici anni. Ri- 
cordo una bella chiara mattina 
di primavera. —. eravamo nel 
1939, la guerra sera già un po’ 
nell'aria ma ancora come cosa 
vaga, incerta, che può anche 
non accadere e quindi meglio 
è non pensarci — èé il grande 
bianco palazzo în cui sì trasfe- 
riva il Convitto istriano era 
caldo ‘di sole. Non c'erano i 
ragazzi, ancora, ‘erano nella 
vecchia sede un pò umida e un 

0° buia, ed attendevano con 
impazienza il gran giorno in 
cui, avrebbero preso possesso 
della loro nuova casa. Quanta 


magine di un formicaîo, tante 
operose formiche che sì affac- 
cendavano! in un intelligente 
andirivieni, e all'improvviso un 
colpo di vento o anche il passo 
incauto di un uomo, senza vo- 
lontà di far male, spazza via 
tutto, così, senza un disegno 
preciso, solo per una misteriosa 
fatalità. Pessimismo? No, solo 
un'impressione, soltanto un ve- 
lo. In fondo ha ragione il ret- 
tore, perchè, dopo il colpo di 
vento, le formiche si rimettono 
subito al ‘lavoro, riprendono il 
frettoloso cammino, rìcomincia. 
no tutto da capo, e così dimo- 
strano di. sopravvivere ai col- 
pì più gravi. Un po’, come per 
questo convitto. 

‘ Ma parliamone, finalmente» 
abbandonando le ‘divagazioni, 

‘dimenticando per un momento 

il passato. 

Era una caserma la muo- 
va sede del «Fabio Filzi» che 
sorge al centro. del Villaggio i 
‘degli esulì, una: caserma. degli * 
alpini che subì durante l’ultima 
guerra molti danneggiamenti, e 
la facciata vi rivela subito 
questa origine militaresca. Ma. 


contentezza, în quei giorni, e 
quanta fiducia. Cì si lascia per- 
suadere. facilmente alle prospet- 
tive più liete persino rdall’es 
riorità delle cose che cì circon 
dano, e la realizzazione di quel- 
l’opera superba \(veramente su- 
perba: il «Fabio Filzi» diventa- 
va, là, in una piccola cittadina 
di provincia uno: dei più mo- 
derni convittì di tutta Italia; 
forse, addirittura, il meglio at- 
trezzato) faceva nascere un 
senso di. confortevole tranquil- 


indirettamente erano legati al- 
la vita del collegio. 
Visitammo, a lungo, quella 
mattina, il nuovo palazzo. La 
stessa voce di oggi, guidandoci 
allora attraverso le aule lumi- 
nose, gli spaziosi refettori, gli 
altri: candidi ambienti, aveva 
trasfuso anche în noi quel sen- 
so dì buona sicurezza, di ottì- 
mismo. Ma oggi un po’ di ma- 
lincoriia velava i nostri pen- 
sieri, C'è da esser contenti, cer- 
to, nel veder risorto il convitto, 
nel vederlo ben sistemato do- 
po anni di non lievi disagi, e 
la nostra guida ci parlava con 
accento giustamente soddisfat- 
to di quanto è stato compiuto, 
e quel che più ci sorprese fu 
che nella sua voce non c’era 
ombra di rimpianto o dì ama- 
rezza per quello che è andato 
perduto: parlava solo dell’av-. 
venire, con nuova sincera fidu- 
cia. Lo ascoltavamo, e non vo- 
leva uscircì dalla mente l’im- 


MORTALE SCIAGURA NEI PRESSI DI SACILE 


SCHIACCIATI 


DUE SOLDATI 


lità in quanti direttamente o |. 


dentro, l'ampiezza e la lumino- 
sità “dei locali vi. sorprendono, 
superando la vostra aspettativa. 
Non vì descriveremo minuta- 
mente tutto l’edificio; basti dire 


ch’esso soddisfa — e ciò prova |: 


l'ampiezza dei lavori, eseguiti 
per adattarlo ai nuovi compiti. 
— tutte le esigenze di un buon 
collegio. Cinque aule di studio, 
sei dormitori, un refettorio, una 
sala per i colloquì coì genitori, 
l’aula magna — che vedrà riu- 
niti è ragazzi anche per le pro- 
iezioni cinematografiche (il pro- 
ttore è il dono, assieme’ al 
pianoforte, che partecipanti al 
raduno di domenica prossima 
fanno agli allievi del convitto) 
— glì uffici della direzione, una 
infermeria e lambulatorio ot- 
timamente attrezzato, cucina e 
impianti igienici installati  se- 
condo tutte le regole della tec- 
nica moderna (un solo partico- 
lare: nei bagni, una bella novi- 
tà: i lavandini a raggera, che 
consentono un notevole rispar= 
mio. dì spazio); e infine il guar. 
daroba. Tutto è arredato so- 


briamente ma con decoro. E sì |- 


esce dal caseggiato, dopo la 
lunga visita, con un’impressio- 
ne assai buona. 


All’esterno, ancora allo sta- | 


dio di progetto, un giardino che 
guarda verso il piazzale del vil- 
laggîio; dietro, degli ampi spiaz- 
zì che verranno trasformati in 
campì di gioco. Forse già per 
domenica sarà pronta, anche se 
non proprio rifinita; la chieset- 
‘ta del convitto, destinata anche 
al Villaggîo degli esuli; essa è 
stata ricavatî restaurando un 


sotto una pesante «cingoletta» 


Sacile, 11 
Una mortale sciagura si è a- 
vuta stamane a pochi chilome- 
iri da Sacile, sulla strada che 
orta al borgo Sant’Odorico. 


Ina «cingoletta» militare con a | di 


bordo nove soldati del 182.0 
Reggimento fanteria. «Garibal- 
di» mentre percorreva a mode- 
rata velocità Ja stretta carreg- 
giata, probabilmente in seguito 
a una errata manovra del con- 
ducente, sbandava sulla destra 
@ andava a'finire nel fossato la- 
terale, capovolgendosi. Nel gra» 
ve incidente perdevano la vita 
due fanti, mentre un terzo ri- 
maneva gravemente ferito e al 
tri cinque solo leggermente. 
Sul gravissimo incidente, che 
ha destato grande impressione 
in tutta la zona, abbiamo, potu- 
f$c avere i seguenti particolari: 
verso le 6.30 di stamane, usciva 
caserma di Sacile, dove è 
di stanza il 182.0 Reggimento 
fanteria, una camionetta ‘milita- 
re a cingoli che viene adibita a 
scuola guida. Si trovavano a 
bordo nove militari al comando 
del tenente Luigi Erriu, il qua 
le fungeva da, istruttore. 
Erano circa le 8, quando la 
«cingoletta» fu vista da alcuni 


contadini che lavoravano ‘nei’ 


campi, imboccare la strada di 
Sant'Odorico. Fino allora le e- 
sercitazioni sì erano, svolte re- 
golarmente e alla guida dell’au- 
fomezzo si erano alternati alcu 


ni allievi. Uno di essi, France- 
sco Penna, di Salvatore, da Ca. 
gliari, era appunto al volante 
quando itiprovvisamente l’au- 
fomezzo sbandava, capovolgen= 


osi. \ 
All’urlo di sgomento che su 
bito si era levato, i contadini 
accorsero dai campi circostanti. 
Uno. di essi, Angelo Burda, da. 
Sant’Odorico, fu il primo a por- 
‘tarsi sul luogo della sciagura e, 
aiutato dai compagni di lavoro, 
si prodigò per portare aiuto 
agli infortunati. La rimozione 
del veicolo ha richiesto l’im- 
IO) di alcuni buoi. Purtroppo 
però la mole dell’automezzo 
aveva schiacciato sotto il suo 
peso due militari ché erano ri- 
masti uccisi sul colpo: si tratta 
del ventiduenne Giacomo Busa, 
da Luino, e del ventitreenne 
Cesarino Vittori, da Aulla di 
Massa Carrara. È 
Con ‘una grave ferita alla 

sta veniva pure estratto esani- 
me il ventiduenne Pietro Silvi 
di Angelo, da Rieti. Tutti gli 
altri, fra cui il tenente, pote: 
vano invece liberarsi. dalla 
morsa con ferite non gravi. 1 
feriti sono Angelo Lopriere di 
‘Antonio da Avellino; Giardilli 
Agostino da Viterbo; Benepaz: 
zo Antonio da Padova; Suardi 
Santo da. Milano. Miracolosa- 
mente illeso rimaneva invece 
l'autista, che ha riportato sol 
tanto un forte choc. 


capannone  vîicino  all’edificio 
principale. 

Il collegio potrà ospitare co- 
modamente 120 alunni; con 
qualche aecorgimento ancora, e 
soprattutto trasferendo alcuni 
servizi în caseggiati vicini che 
attendono dì essere restaurati, 
si potranno ospitare fin 150 ra- 
gazzi. Una bella cifra, superio- 
ne a quella del convitto istria» 
no d’un tempo. t 

‘Ancora qualche dato, per do- 
vere di cronaca. Dobbiamo ri- 
.cordare che i lavori dì restau- 
To sono stati curati dall’impre- 
sa Comolli, ;sotto ‘la. direzione 
del Genio civile (în particolare 
Vingegnere capo Mocellini e un 
ex studente del Liceo di Pisino, 


l'ing. Mario Baresi). E non dis|: 


mentichiamo che se-l'opera è 
giunta în porto, grande «è il 
merito anche del. Prefetto di 
Gorizia, Palamara, e del Sinda- 
co Bernardis;, e andando più 
lontano, a Roma, prezioso è sta- 
to l'appoggio del prof. Pietro 
Mezzetti, capo. dell'ufficio assi- 
stenza post-bellica del Ministe-, 
ro. della Pubblica Istruzione. 
Ancora qualche nome, e lo fac- 
ciamo volentieri, perchè è giu- 
sto segnalare: chi si distingue 
per ‘solidarietà verso gli esuli: 
se oggi, dopo la sistemazione 
provvisoria ‘a Grado e l’ospita: 
lità cordiale nel Seminario di 
Gorizia, il «Fabio Filzi» risor- 
ge;' molto si. deve @ chi dirige 
l'Opera per l’assistenza ai ‘pro- 
fughi giuliani e dalmati, ‘che ge- 
stisce il. convitto: «il presidente 
Oscar Sinigaglia, il vicepresi- 
dente Tomaso Ciampani, il se 
gretario Aldo. Clemente, tre | 
persone che ‘hanno saputo con 
intelligenza e con cuore affron- 
tare e risolvere il non semplice 
problema della ricostituzione 
del collegio che s'inaugura do- 
menica so GORE 


Domenica, per salutare © 
nuovo «Fabio Filzi», gli esuli 
giuliani sì ritroveranno qui a 
Gorizia, e al centro del raduno 
saranno gli- ex allievi del vec- 
chio «Fabio Filzì» e di quella 
nobile scuola che fu il ginna- 
sto-liceo «Gian Rinaldo Carli», 
e assieme ad essi gli ex allievi 
dei collegi dì Zara. Tanti volti 
di casa nostra che non vedeva; 
mo ‘ida tempo. Fanfare, canti, 
discorsi. Le nostre bandiere. 
Voglio immaginarmi l’atmosfe- 
ra di quel giorno, e mon ci rie- 
sco. Forse l’illusione sarà per= 
fetta, forse cì sembrerà davve- 
ro d'esser. tornati in Istria. La 
Istria, qui a due passì,. dispe= 
ratamente lontàna, i 
Gran. 


RINASCE A GORIZIA IL CONVITTO ISTRIANO «FABIO FILZI» 


(«Giornalfoto») 


GLI ALLIBVI DEL CONVITTO DANNO UNA MANO AGLI OPE. 
RAI NEGLI ULTIMI LAVORI: E' UN’OPERA CHE ESSI COM. 
PIONO CON GIOIA NELL'IMPAZIENTE ATTESA DEL LORO 
- PROSSIMO INGRESSO NELLA NUOVA SEDE DEL COLLEGIO 


Sotto: L'EX CASERMA DEGLI ALPINI COMPLETAMENTE RE- 


STAUBATA: 


E°. LA NUOVA SEDE DEL CONVITTO «F., FILZI» 


L'ARRIVO A ROMA DEI PRINCIPI D'INGHILTERRA 


Elisabetta e Filippo 
ospiti al Quirinale 


to, da Malta allo Stromboli, la 
visibilità non è stata davvero 
ideale: «tant'è vero — ha det- 
to — che abbiamo dovuto sor- 
volare lo Stretto di Messina e 
lo Stromboli a settemila. piedi 
d'altezza», 

Fortunatamente per la Prin- 
cipessa, che voleva vedere Ca- 
pri, la foschia si diradava,. E 
così il comandante Scott, per 
seguire il desiderio di Elisa- 
betta, ha potuto compiere un 
largo giro panoramico, «a quo- 
ta turistica», su Capri, su 
Ischia, sulla penisola sorren- 
tina e sul golfo di Napoli. 

Dopo una breve sosta a vil- 
la  Wolkonsky, nell’apparta- 
mento al secondo piano, la 
cui grande tetrazza dà sulla 
piazza antistante la Basilica 
di San Giovanni in Laterano, 
gli. ospiti si sono portati al 
Quirinale per la sola manife- 
stazione ufficiale che caratte 
rizzerà le loro vacanze in 
Italia. 

Nel cortile del Quirinale pre. 
stava servizio d'onore un re- 
parto di granatieri con la 
bandiera del 1.0 Reggimento. 
Ai piedi dello scalone erano 
schierati corazzieri in alta uni- 
forme. La Principessa Elisa- 
betta, che indossava un abito 
rosa, sul quale portava la «re- 
dingote» che aveva all'arrivo, 


e il-Duca Filippo, che. era in|._ 


«tight», sono stati ricevuti ai 
piedi dello scalone dal gen, 
Marazzani e dal Ministro ple- 
nipotenziario Mosca, 

Il piecolo' corteo traversa la 
grande sala degli svizzeri, do- 
ve: un reparto di corazzieti 
rende gli onori a sciabole 
sguainale, e quindi la galleria 
e alcune sale per giungere nel 
salotto Peri, dove attendeva- 
no il Presidente della Repub- 
bhea e Donna Ida Einaudi, 
Con il Capo dello Stato erano 
il Segretario generale della 
Presidenza della. Repubblica 
avv. Carbone e signora e il se- 
gretario privato del Presiden- 
te dott. Antonio D'Aroma e 
signora, Donna Ida Einaudi 
indossava un abito color ver: 
de bottiglia e aveva un cap- 
pellino di paglia di Francia, 

Dopo un cordiale colloquio 
e le presentazioni degli invi. 


| tati, nella seconda sala degli 


arazzi ha avuto inizio la co- 
lazione. Servivano il pranzo 
quattordici valletti vestiti di 
felpo nero e calzoni rossi, Sul- 
la tovaglia di Fiandra erano 
artisticamente disposti ‘cerchi 
di rose «Gloria di Roma», il 
cui vivo incarnato ha partico- 
larmente colpito la Principes- 
sa Elisabetta. 

Per primo piatto è stato 
servito ‘un ristretto in tàzza, 
quindi timballo d'agnolotti al- 
l'italiana, della spuma di pro- 
sciutto, faraona arrosto, insa- 
lata di stagione, cuori di car- 
ciofo, gelati alla siciliana, .pa- 
sticceria, e fragole di Nomi. 
Elisabetta ha. mangiato con 
scarso appetitb, mostrando pe- 
rò di gradire molto gli agno- 
lotti. all'italiana e i cuori di 
carciofi. Filippo invece ha fat- 
to veramente onore alla cola- 
zione, gustando visibilmente 
ogni portata, Alla colazione 
hanno partecipato il Presiden- 
te del Consiglio. De Gasperi 
con la. consorte, i rappresen- 
tanti del senato e della Ca- 
‘mera, il sindaco di Roma ing. 
Rebecchini, l’Ambasciatore di 
Granbratagna e. altri invitati, 

Al levar delle mense, il Pre- 
sidente Einaudi ha rivolto un 
brindisi al Re d'Inghilterra e 
Un breve saluto agli augusti 
ospiti, esprimendo’ anche voti 
per la prosperità della nazio- 
ne amica, Al Presidente Hi. 
maudi ha risposto l’Ambascia- 
‘tore, di Granbretagna a Roma 
a nome del Re d'Inghilterra e 
dei Principi reali, ricamibian: 
do il saluto al Presidente del- 
la Repubblica e gli auguri per 
l'avvenire del popolo italiano, 


IL 


FANTASMA DEL «RE DI MONTELEPRE» ALLE ASSISE DI VITERBO 


GIULIANO CONTINUERÀ A VIVERE 


per tutta la durata del processo 


Come fu preparata ed eseguita la strage di Portella della Ginestra 


rigerla fu lo stesso Salvatore |tore, i cui bossoli furono effet- 


Viterbo, 11 

Salvatore Giuliano continua 
a vivere per la legge, a nove 
mesi. di distanza dalla sua 
morte, avvenuta il 5 luglio 
scorso in un cortile di Castel- 
vetrano, nel corso di un con- 
flitto con i carabinieri. La 
scomparsa del fuorilegge mon 
è stata infatti ancora. riconò» 


sciuta dalla Corte di Assise di. 


Viterbo, la quale con un'ordi- 
nanza odierna ha stabilito che 
l'azione penale mei confronti 
del principale responsabile 
della strage di, Portella della 
Ginestra verrà dichiarata e- 
stinta solo al momento della 
sentenza. — ; 

Per ora, quindi, il fantasma 
del bandito continuerà ad agi 
tarsi fra i voluminosi ‘încarta- 
menti processuali, attraverso i 
lunghi memoriali e le nume. 
rose lettere recanti la sua. fir- 
ma, allegati agli atti. Per Giu- 
liano è stata perfino permes- 
sa la costituzione di un colle- 
gio di difesa, come se egli si 
trovasse ancora libero. nelle 
contrade siciliane. 

A: rilevare l’incongruenza di 
questa singolarissima' situazio- 
he è stato l'avv. Luigi Capora- 
le, il quale ha chiesto al Pre- 
sidente. che prima di procede- 
Te gl giudizio, si preoccupasse 
di stralciare il nome di Giu- 
liano e di altri tre fuorilegge 
scomparsi dalla lista degli im- 
putati, in base all’art. 152 del 
Codice di procedura ‘penale, 
che stabilisce l'estinzione della; 
azione penale nei confronti di 
un cittadino, se prima della 
sentenza interviene la sua mor- 
te. Scopo dell'avvocato nel for- 
mulare questa richiesta «era di 
impedire la lettura in udienza 
di ‘documenti ‘appartenenti a 


Giuliano, che rievocano episo= 
di salienti del banditismo si- 
ciliano. A o 

Il P. M. è stato di avviso 
contrario e non ha‘ ravveduto 
l'utilità «di questo anticipo di 
dichiarazione ‘di motte, essen- 
do. fubri discussione l'avvenuto 
decesso. del bandito; 

Dai memoriali di Giuliano e 
dalle’ sue lettere allegati agli 
atti, la Corte potrebbe. invece 
essere illuminata: sull’effettivo 
esatto. svolgimento . della. spa- 
ratoria avvenuta il lo maggio. 
1947. La Corte ha:fatto sua 
questa tesi e dopo breve per= 
manenza in camera di consi. 
glio, ha deciso di rinviare .il 
provvedimento al termine del 
giudizio, 

Superati tutti gl’incidenti 
preliminari, è stato finalmen= 
te dichiarato aperto il dibat- 
‘timento. ‘Ha preso subito la 
parola: il Presidente D’Agosti- 
no; il quale ha fatto ai giudici 
un'ampia e dettagliata esposi- 
Zione dei fatti che la Corte si 
accinge ad esaminare. 

‘Dopo aver descritto la natu- 


ra impervia della località che 


venne scelta dai comunisti co- 
Mme' meta di una scampagnata 
per celebrare la festa del lavo- 
To e divenne poi scena di un 
sanguinoso eccidio, il magi- 
strato ha ricordato come lazio» 
ne venne organizzata da Giu 
liano. La sera precedente la 
strage, il 30 aprile del ’47, il 
cabobanda tenne una riunione 
a Cippi e spiegò ai ‘suoi grega- 
ri quale condotta avrebbero do- 
vuto tenere: nascondersi fin- 
chè 1 comizianti fossero entra- 


[ti nella conca di Partinico; at- 


tendere un suo segnale e apri. 
re quindi Il fuoco. 

La sparatoria avvenne pro- 
prio in questi termini e a di. 


Giuliano che, in quella occa- 
sione, indossava un impermea- 
bile. bianco. Il bilancio fu di 
undici morti e 57 feriti. Dal 
20 al 21 giugno furono invece 
effettuati gli assalti alle sedi 
comuniste di Partinico, Mon- 
reale, e Borghetto: questa. vol 
ta si ebbero due morti. 

Gaspare Pisciotta ha ascol- 
tato ‘con molta attenzione il 
‘discorso del Presidente e sì 
apprestava sorridente a salire 
sulla pedana, allorchè ha avu- 
to una forte delusione: per ora, 
egli non sarà di scena, avendo 
la Corte deciso di seguire per 
l'interrogatorio degli imputati 
l'ordine stabilito dal decreto 
di citazione; Pisciotta figura al 
29.mo posto. 

Il primo a comparire di fron» 
te ai magistrati è stato Giu- 
seppe Di Lorenzo, il quale ha 
rievocato le sue peripezie giu- 
diziarie che risalgono al. giu- 
gno del 1946, allorchè egli ven- 
Ne tratto in arresto come ap- 
partenente al ‘movimento se- 
paratista. Amnistiato per que» 
sto reato, tornò in libertà e 
trascorse alcuni mesi in Tosca» 
na. Il 9: ‘luglio: del 47, venne 
nuovamente. acciuffato ed ac- 
cusato di aver partecipato agli 
‘assalti delle sedi comuniste. 
Per sottrarsi all'interrogatorio 
dei carabinieri, raccontò episo- 
di da lui letti precedentemente 
sui giornali, che oggi ha smen- 
tito completamente. 

Sulla negativa si è mante- 
nuto anche il secondo interro- 
gato della giornata, Francesco 
Gaglio, soprannominato «Re- 
versino»n. È 

Il P. M. ha rilevato come, nei 
suoi interrogatori, il «Reversi- 
no» abbia ammesso:di avere a- 
doperato un fucile mitraglia- 


tivamente rinvenuti nella pia- 
nura di Portella della Ginestra. 
«E la, prima volta — ha ri- 
sposto Gaglio — «che sento 
parlare di quest'arma. Non l'ho 
mai adoperata !», 

. Con questa battuta si è chiu- 
sa la terza udienza del proces- 
so. Esso sarà ripreso. lunedì 
prossimo. 


La pietra dell'incoronazione 
restituita da tre sconosciuti 


Londra, 11 


La famosa «pietra dell’inco-| 


ronazione», scomparsa dall’Ab- 
bazia di Westminster la notte 
di Natale, è tornata oggi alla 
Abbazia di Arbroath nella Sco- 
zia, e precisamente sull’altare 
maggiore sovrastante la tom- 
ba del re Guglielmo il Leone, 
che fu incoronato proprio sulla 
stessa pietra mel 1165. 

Essa è istata. riportata verso 
mezzogiorno da tre sconosciuti 
arrivati in automobile... Collo- 
cata, la pietra sul posto i tre 
hanno stretto :la mano ‘al cu-, 
‘stode, che per la sorpresa-si|' 
è dimenticato di chiedere loro 
chi fosséro. Ha avvertito inve. 
ce subito. la polizia che su 
bito preso in consegna, 
rica pietra. 


Lo Stromboli in eruzione 
Stromboti, 11 
Tl vulcano è in eruzione. Una 
imponente colata lavica scen- 
de in mare sulla «sciara del 
fuoco». Il paese è completa: 
mente oscurato dal fumo, 


BANCO DI NAPOLI 


Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Capitale, riserve e fondi di garanzia: L. 16.111.967.865 


comunica alla clientelè che presso le 


FIERA DI MILANO 


(Palazzo Mostra del Turismo Stands n.rl 417 6 (18) 


funziona ‘un proprio sportello per le 
OCCORRENZE BANCARIE DEGLI 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 


i | concentrati 
Al contrario dei sughi cangenta 
che contengono Dein, 
prosciutto, cipolle e È 


UPER- CIRIO 
ÎON INGRASSA 


7 PER.CIRIO. contenendo 
Inferi, HR di grassi vegetali 


te Ir 
solamen lo stomaco e NOn 


va 


proteine, 
125 divalore ca 
un concentrato 
appelitoso 59 


di pomodoro 


porito vitaminico. 


come si US: 
con .il purè 


R=CIRIÒ 


CONDENSATO 
d sa 


SMACCHIOLINA rappresenta ta miglio. 
re soluzione trovata dalla Chimica: mo 
derna nel campo della smacchiatura. Da 
risultati meravigliosi nella pulitura.a sec- 
co degli impermeabili di cotone, smac- 
chiando in modo uniforme anche i colli 
e i risvolti SMACCHIOLINA non è 
infiammabile, non ha e non lascia odo 
re sgradevole, non lògora gli indumenti. 


‘ SMACCHIOLINA NON LASCIA ALONE 
Sì VENDE: SOLTANTO. IN. FLACONI ORIGINALI 


SMACCHIA PRIMA 
SMACCHIA MEGLIO 


di 


seta 


E I i ct) 
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CUIORNNALI SP 


La Triestina a Gradisca 
si allena contro l’Itala 


Rientra De Vito e segna due reti- Alla prova non hanno par- 
tecipato Boscolo Begni e Giannini - Cordiali accoglienze 


Come annunciato, la Triesti 
na, non potendo usufruine per 
il suo consueto allenamento del 
m.ercoledì dello Stadio "Comu- 
nale, sì è recata ieri a Gradisca 


ciari in porta e. probabilmente, 


co Boscolo ala destra. 

Alla, fine dell'allenamento, i 
tecnici della friestinà ed il pre- 
sidente Brunner si sono dichia- 


ove ha disputato una partita |rati felici per l'andamento del 


amichevole, ‘ alla 
assis 
stanza a Gradisca e che per 
l'occasione avevano beneficiato 
di un permesso speciale, oltre 
a numerosi sportivi locali che 
hanno aporofittato dell’occasio- 
ne di vedere all’opera tutti i 
giocatori triestini. L'allenatore 
Guttmann ha fatto svolgere ai 
suoi uomini una preparazione 
molto accurata. Unici assenti 
erano Boscolo, sempre a Mode- 
ns per gli impegni militari, e 
Begni, a riposo a seguito dell'in. 
cidente riportato domenica nel 
la gara del campionato riserve. 
Dapprima, sono scese in campo 
le riserve rosso-alabardate che 
hanuo incontrato una analoza 
formazione dell’Itala, rinforga- 


ta dal portiere Cantoni, da 
Grosso e da Brandolisio e che 
aveva nella linea di attacco la 
mezz'ala Plet e l'estrema sini 
stra Enmanni, entrambi appar- 
tenenti al San Giovanni e che 
i tecnici della Triestina deside- 
tavano vedere alla prova I ca- 
dettti di Paron hanno assunto 
il seguente schieramento: Vitti; 
Zanon, Martinis;. Claut, Ma- 
Tiuzza, Bitsa; Valenti, Pison, 
Astolfi, Dorigo e Torcello. Sono 
stati disputati due tempi di 30 
minuti l’uno e verso la fine del- 
la ripresa Torcello metteva a 
segno l’unica rete di questa pat- 
tita. Per quanto riguarda l’im- 
pressione suscitata dai due ele- 


jmenti in prova, l'ala ,Ermanni 


ha palesato buona attitudine al 
puolo e facilità nel tiro in rete; 


. la mezz'ala Pîet invece-è stata 


ppariscente ma assal 


Eta la volta poi.dei titolari 
rosso-alabardati e di quelli del- 
VItala; la Triestina si schiera- 
va con Zambon, (portiere del 
l'Itala)} Redolfi,; Zorzin; Sessa, 
Grosso, Ciccarelli; Benegas, Pe- 
tagna, Pedrozzi, ISpiro e De 
Vifo, mentre Nuciari difendeva 
la rete dell’Itala che si avvale- 
va inoltre dei seguenti giocato- 
ti: Medeot, Miliani; Furlan, 
Virsulin, Donda; Colaussi, HeL 
mersen, Macoratti, Gratton e 
Zollia. Arbitrava il . goriziano 
Blasizza. 

Venivano disputati due tem- 
pi regolamentari di 45 minuti 
Puno e nel primo di essi segna- 
va due reti l'ala sinistra. De 
Vito. Nella ripresa Grosso, che 
aveva già disputato i due tem- 
pi nella partita precedente, la- 
sciav.. il posto a Palatini, ‘altro 
ele..iento del San Giovanni in 
prova, Nel secondo tempo la 
réte di Nuciari non veniva vio- 
lata: Sessa, riprendendo un cal 
cio d’angolo, colpiva la traver- 
sa ed uguale sorte toccava ad 
un tiro di Helmersen, il miglio- 
re tra i gradiscani assieme al 
mediano Furlan ed all’interno 
Graiton. 

Zotzin ha dimostrato di es- 
sere in netto e progressivo mi- 
glioramento, assieme a Cicca- 
relli ed a Sessa mentre Bene- 
3as, nel ruolo di ala destra ha 
palesato qualche battuta vuota, 
dovuta forse alla poca confiden- 
za col ruolo. Mancando Begni 


_e Giannini, che ieri ha ripreso 


gradatamente la preparazione 
dovo il periodo di convalescene 
za, la formazione della Triesti 
na per l'incontro di domenica 
dovrebbe essere quella che ha 
giocato contro l’Itala, con Nu- 


uale ‘hanno | la partita, giocata da entrambe 
tito numerosi i militari di]le parti senza eccedere, e per 


l'atmosiéra di cordialità che ha 
umito i giocatori della Triestina 
e dell’Itala e per il comporta- 
mento del pubblico che ha tri- 
butato ai giocatori rosso-alabar- 
dati appluusi a scena aperta ed 
alla fine della partita. In sera- 
ta le due squadre dellItala e 
della, Triestina hanno parteci- 
pato a una cena. 


Essen-San Paolo 5-1 


Essen (Germania), 11 

La squadra brasiliana di cal- 
cio del San Paolo, attualmente 
in tournée in Europa, è stata 
osgi sevehamente sconfitta per 
cingue gol ad uno dalla squa- 
dra del Rot-Weiss di Essen. Il 
primo tempo si era concluso 
per due ad uno a favore della 
squadra ospitante. 


GIORNALE Di 


DIST 


TRIESTE 


Rinviatii tentativi] IL MERCOLEDP SUGLI IPPODROMIi 


GIOLITTI BATTE FUSIERA 
nel Premio Ischia ad Agnano 


di battere i primati di Henne 


TL. CATTIVO FUNZIONA” 
MENTO DEGLI APPAREC- 
(CHI DI REGISTRAZIONE 


Monaco di Baviera, 11 

I tentativi della squadra del- 
la. Casa motociclistica tedesca 
N. S. U. di battere vari primati 
mendial: sono stati rinviati a 
domani, a causa di un difetto 
nell'apparecchio di registrazio- 
ne cromometrca, È 

Stamane Wilhelm Herz ha 
tentato con la 500 ce. di miglia- 
rare il primato di 279.503 chi- 
lometro orari stabilito nel 1937 
dal tedesco Ernest Henne su 
B.M.W. È così pure ha tentato 
di abbassare il primato del mi- 
glio lanciato classe «C» (per 
motocicli di cilindrata non 
superiore al 500) pure detenu- 
to da Henne con 276 chilometri 
orari)., Hermann ‘Boehm ha 
tentato di migliorare il primato 
del chilometro e del miglio lan 
ciati per motocicli con carroz- 
zino fino a 500 cc., entrambi di 
183 chilometri orari, detenuto 
da Henne fin dal 1932 con la 
B.M.W. 

Ma dopo vari tentativi. com- 
piuti sull’autostrada presso Mo- 
naco si è ‘sospesa ogni prova, 
essendo risultato un difetto al- 
Yapparato cronometrico. I due- 
mila tifosi accorsi fin dale cin- 
que del mattino sono rimasti 
assai delusi. Tempo permetten- 


do le prove saranno ripetute 
domani. 


Napoli, 11 

La riunione odierna si imper- 
niava sul Premio Ischia, per ca- 
valli dai quattro. ai sei anni, 
dotato di 500.000 lire sulla di- 
stanza di m. 2080. I sei concor- 
renti hanno preso il via, dopo 
una prima partenza. annullata. 
Dollaro Blu parte al comando 
ma davanti alle tribune Giolitti 
si, porta in testa agevolato an- 
che da una breve rottura di 
Dollaro Blu. Sulla retta di fron- 
te è ancora Giolitti a guidare. 
L’andatura si mantiene alquan- 
to vivace e Giolitti viene attac- 
cato da Fusiera, Saraceno e Pa- 
piniano. Siamo ormai ai 400 
metri finali e. Papiniano, con 
all’interno. Saraceno, insiste nel- 
la sua azione, mentre Dollaro 
Blu entra, fortissimo all’interno 
di tutti. In retta d'arrivo Giolit- 
ti, che è riuscito a mantenere il 
suo vantaggio, vince brillante- 
mente davanti a Fusiera men- 
tre Doliaro Blu termina su di 
una linea con Saraceno e Papi- 
niano; Il giudice ricorre alla 
fotografia per assegnare il 30 e 
4.0 posto. Ecco l'ordine di arri- 
voi 1. Giolitti (2080, U. Botto- 
ni) 1.244; 2. Fusiera; 3. Sara- 


PRIME SORPRESE AL TORNEO ROMANO 


Amponbattuto da R.Del Bello 


e Bergelin regolato da Cucelli 


Roma, ll 

Ai campionatitennistici di Ro- 
ma) si sono registrate oggi le 
prime grosse’ sorprese con la 
eliminazione di due teste di se- 
rie, Bergelin e Ampon ad ope- 
ra di due italiani. Franca l'af- 
fermazione di Rolando Del Bel 
lo che, in promettenti condizio- 
ni di forma, ha battuto il filip- 
pino Ampon Senza scusanti. 
Più faticata ma pure netta, 
quella di Cucelli, frutto della 
buona condotta di gara del fiu- 
mano e, in misura minore, del- 
le non perfette condizioni fisi- 
che dello svedese, Regolare la 
sconfitta di Marcello Del Bel- 
lo, che come gli accade molto 
spesso, ha giocato solo a tratti, 
e sul finale si è disunito. In 
campo femminile vittorie delle 
fortissime americane. Ecco i 
risultati della giornata: 

Singolare maschile: Burrows (U. 
S.A.) batte Cermnik (Eg.) 7-5, 6-8, 
6-4, 3-6; Drobny (Eg.) batte M. 
Del Bello (It.) 6-2, 7-5, 2-6, 6-0. 
Rolando Del Bello (It.) batte. Am- 
bon (Filippine) 6-1, 6-3, 6-1; Wa- 
sher (Belgio) batte Bucholtz (Ger- 
mania) 7-5,, 7-5, 6-4; Clark (U.S. 
A.) batte Sada (It.), 7-5, 6-4, 6-2; 
Cucelli (It.) batte Bergelin (Sve- 
zia) 2-6, 6-2, 6-4, 6-1. Singolare 
femminile; Fry (U.S.A.) batte Mi- 
gliori (It.) 6-2, 6-0; Baker (U.S. 
A.) batte Hermsen (01) 6-2, 6-5; 
Hart (U.S.A.) batte Bonardi (It.) 
6-0, 6-1; Ward (Ingh.) batte An- 
derson (U.S.A.) 6-4, 1-6, rit.; Long 
(Australia) batte Bologna (It.) 
6-0, 6-1; Brough (U.S.A.) batte 
Tonolli (It.) 6-0, 6-4. 

Doppio maschile: Rolando Del 
Bello-Belardinelli (Italia) battono 
Lerque (Equador) - Draper (Spa- 
gna) 6-2, 6-0, 7-5: Von Cramm- 
Goepfert (Germ) battono Weiss- 
Scribani (Australia-It.) 5-7, 6-3, 
7-9, 6-2, 7-5; Washet-Brichant 


(Belgio) battono Canepele-Brano- 
vie (It.-Jug.) 6-0, 6-3, 3-6, 4-6, 6-1; 
Pattu-Ampon (U.S.A.-Fil.) battono 
Planner-Cavriani (Germ.-It.) 6-1, 
6-0, 6-4; Mitic-Palada (jug.) bat- 
tono Clerici-Bergamo (It.) 6-3, 6-0, 
5-7, 7-5; Sada-Gardini (It.) batto- 
no Parri-Maggi (It.) 6-1, 6-4, 9-7. 
Doppio femminile: - Migliori-To- 
nolli (It.) battono Hibert - Ward 
(Ingh.) 3-6, 7-5, 6-4; Manfredi- 
Bologna (Italia) battono Baker- 
Hermsen (U.S.A.-O1.) per ritiro; 
Anderson - Curry (U.S.A. - Ingh.) 
battono Sciadone-Cosmani (Italia) 
6-3, 6-2. î 


Lazio - Neckar 9- 
Pedersoli vince 1100 m. 


Pirmasen ((Germania), 11 

Nella partita amichevole di 
pallanuoto disputata ieri sera 
la Lazio Ha battuto il Neckar 
Heidelberg per nove a quattro. 


A metà partita gli ospiti era- 
no in vantaggio per cinque a 
due. I cento ‘metri stile libero 
sono stati vinti da Pedersoli in 
59”7, I cento sul dorso da Cez- 
zarini in l’16”5. La staffetta 
3x50 ha visto primi ex-aequo 
la Lazio e Pirmansens Blau: 
weis in l’35”6. La 6x50 è sta- 
ta vinta dal Blauweis in 2°58”2 
mentre la Lazio ha registrato 
3’9”6. 


Gli allenamenti a Trieste 


delle .fiorettiste viennesi 


La. fortissima squadra | fem- 
minile austriaca di fioretto, re- 
duce da Verona dove ha preso 
parte alla terza prova di cam- 
pionato  naziorale femminile, 
piazzandosi ai posti d’onore per 
merito: delle Filz, Zeillinger € 
Schistek, anche ieri sera è.sta- 


L'ATTIVITÀ” AGONISTICA 
dei motociclisti siuliani 


Le competizioni invernali. e il >calendario della prossima 
stagione - Costituzione di clubs a Cormons e Cervignano 


Il motociclismo giuliano van- 
ta quest'anno una più che sod- 
disfacente attività invernale 
che iniziò il giorno d’Epifania 
co) riuscito I raduno înotocicli- 
stico della solidarietà a favore 
dell'Opera Villaggio -del Fan- 
ciullo di Trieste! Poi, nei capan- 
noni di Montebello, gentilmente 
concessi dall'Ente Fiera, ebbero 
svolgimento due entusiasmanti 
motogincane organizzate dal 
Moto Club Trieste. In queste 
due prove di abilità, vinte dagli 
ottimi centauri triestini Olivie- 
ri, Ferrucci, Franceschini, Ma- 
eoratti e Vittorio Blasina, sì di- 
stinsero. specialmente Blasina 
ed Ermanno Macoratti. 

Quanto all'attività velocistica, 
la gara di maggior interesse 
della stagione in corso sarà sen- 
z'altro la riunione internaziona- 
la su pista piana che il Moto 
Club ‘Trieste sta organizzando, 
per il giorno 10 giugno, ed alla 
quale hanno già dato la loro 
adesione i migliori specialisti 
del dirt-trak di cinque Paesi. 

Altre gare  Velocistiche ver. 
ranno effettuate in diverse cit- 
tà. A_ Gradisca; il 3 giugno, ci 
sarà una gara per motorette e 
motoleggere delle cilindrate fi- 
no a 125. Lo stesso circuito ver- 
rà ripetuto, sempre a cura del 
Moto Club Isontino, il. giorho 9 
settembre per le macchine delle 
cilindrate 250 e 500, A Ronchi 
dei Legionari, ìl 24 giugno, ci 
sarà pure una corsa per picco- 
le cilindrate fino a 125 cme. 

Organizzazione dell’Associa- 
zione Motociclistica Friulana di 
Udine: 29 giugno, velocità in sa- 
lita. Chiusaforte - Sella Nevea; 
Premio «Città di Udine» per 
macchine delle cilindrate fino 
a 125 (data da stabilire); prima 
domeénica di settembre, dirt-trak 
nazionale, eventualmente valido 
per l'aggiudicazione del Trofeo 
della Federazione Motociclistica 
Italiana. 

A Gorizia, ‘organizzata dal 
Moto Club «Pino Medeot», ver- 
tà svolta una gara di velocità 
nazionale di gran fondo, per 
corridori di 2.a categoria, vale- 
vole per l’assegnazione della 
coppa «Pino Medeot» (data da 
fissare. 

Il calendario di zona prevede 


inoltre due raduni nazionali; 
uno per motorette, indetto dal, 
l'ENAL di Trieste e da svolge 
re nel periodo della Fiera Cam- 
pionaria' Internazionale (24 giu- 
gno-8 luglio) e, l’altro, organiz- 
zato dall’Associazione motocicli- | 
stica di Monfalcone per la gior- 
nata del 4 novembre, libero a 
tutte le classi. Una terza mani- 
festazione del genere a caratte- 
re regionale, verrà organizzata 
dal Vespa Club Trieste. Tutti 
questi avvenimenti saranno. in- 
fegrati da numerose marce di 
regolarità e motogincane. 

Siamo informati che i nostri 
campioni regionali Spessot e O- 
stuni parteciperanno a varie ga- 
re velocistiche, anche nella sta- 
gione in corso, pilotando mac- 
chine di piccola cilindrata da 
competizione. Spessot una mo- 
toleggera Mondial 125 e Ostuni 
una moto Vespa 125. 

La prima marcia di regolari- 
tà primaverile organizzata dal 
M.C. Trieste ‘avrà svolgimento 
domenica 15. corrente con le 
modalità rese note a suo tempo. 
Pertanto le iscrizioni sono sta- 
te riaperte fino alla sera del 

iorno 14, ore 20. Lo stesso M.C. 

'rieste indice per il giorno 22 
del mese in corso una gita so- 
ciale alla volta di Pramaggiore 
(Portogruaro), in occasione del 
V Raduno motociclistico trive- 
neto. La partecipazibne è libe- 
ra ai soci e ai simpatizzanti. 
Tanto le norme relative alla 
marcia di regolarità quanto 
quelle per la partecipazione al- 
la gita sono visibili in sede so- 
ciale del sodalizio . organi: 


tore. Una gincana motociclisti- 
ca interprovinciale avrà luogo 
invece a Gradisca domenica 25. 
Sono ammesse macchine isola- 
te di qualsiasi cilindrata. Per 
l'iscrizione: Moto Club Isontino, 
Gradisca. Alla recente costitu- 
zione del Moto Club Cormons, 
che conta già una sessantina di 
soci, farà seguito anche la fon- 
dazione del Moto Club Cervi- 
gnano del Friuli, alla cui presi- 
denza è stato designato il gio: 
vane Angelo Bradaschia, Que- 
st'ultimo circolo... motoristico 
sorge nel nome del compianto 
campione del motociclismo friu- 
lano, Luigi Gregoris. 


ta ospite del Circolo Marina 
Mercantile «N. Sauro». 

Dopo gli assalti il vice 
presidente del Circolo ed alcuni 
consiglieri hanno dato il loro 
benvenuto offrendo una bic- 
chierata ed un fascio di fiori 
‘alla signora Preiss, olimpionica 
austriaca e'capitano della squa- 
dra. Abbiamo seguito ed ammi- 
rato queste forti schermitrici 
in assalti con le nostre rappre- 
sentanti fra le quali la Stru- 
kel della Ginnastica Triestina, 
la Rota, la Lorenzoni, la Picot- 
ti, la Pagano, nonchè ‘Lieb- 
mann-Nordio, de Favento, Ros- 
sani, la neo campionessa di II 
cai. per il 1951 Loredana Peri 
nî ed infine il bravo maestro 
Centonze. Domani venerdì la 
squadra austriaca sarà ospite 
della S. G. Triestina. 


Fausto Coppi pedala 


ormai normalmente 
Roma, li 
Fausto Coppi ha compiuto 
stamane il suo primo allena- 
mento dopo l'incidente occorsa- 
gli all'arrivo della Milano-Tori- 
no, usando la normale biciclet- 
ta da corsa, Il campionissimo 
ha: percorso a buona andatura 
circa 80 km,. sulla riviera di 
Ponente, rientrando nella sua 
abitazione di Sestri verso mez- 
zogiorno. Nel pomeriggio, Cop- 
pi, dopo essersi recato alla cli- 
nica Sanatrix di Torino per u- 
na visita di controllo, ha rag- 
giunto Castellania. 


Un'anno di assistenza medica 
del Comitato giuliano della F.M.S. 


4349 presenze in ambulatorio 


Ieri sera nella sala del Cral 
ORDA (g. c.) si è svolta l’an- 
nunciata riunione dei presidenti 
delle società sportive triestine 
indetta dalla locale Federazio- 
ne Medici Sportivi. Scopo del- 
la riunione era quella di esami- 
nare l’attività svolta dal Comi- 
tato locale della Federazione 
Medici Sportivi a beneficio de- 
gli atleti triestini nello scorso 
anno e le nuove modalità deri- 
vanti dall’applicazione della 
leoge sulla tutela sanitaria de- 
gli atleti. fed 

Tl dott. Polacco, presidente 
ddl Comitato giuliano: della 
FIMS, ha dato let*ura della re- 
lazione dell’atttività svolta dai 
medici federali nel periodo che 
va dal marzo 1950 al manzo 
1951 dalla quale risulta che so- 
no state effettuate n. 1399 visi 
te mediche d’idoneità e di con. 
trollo: 145 medicazioni; 37 ap- 
parecchi gessati: 529 applica= 
zioni di bagni luce (Kellog); 89 
aroiicazioni lampada Sollux; 


‘11403 iniezioni; 560 massaggi; 12 


auto-emo-terapie; 46 inviati a 
visita superiore dal prof. Ta- 
gliaferro; 23 inviati ai Raggi X; 
23 inviati a visita specialistica 
dal dott. Muratti; 12 metaboli- 
smi basali; 2 inviati per elet- 
trocardiogramma; .15 inviati al 
neurologo dott. Morandini e 26 
immobilizzazioni con cerotto 
elastico. ‘Totale presenze in 
ambulatorio 4349. 


Dopo una es.osizione del bi- {1 


lancio finanziario sono state co- 
municate le nuove modalità per 
il funzionamento del Centro 
Medico Sportivo in base alle 
lesgi attualmente in vigore. Di- 
versi. dirigenti sportivi hanno 
preso la parola e si è svolta co- 
sì una serena discussione al ter 
mine della quale è stato conve- 
nuto di rimandare la seduta al 
giorno 25 corrente nella stessa 
sede € ciò per dar modo ai di- 
rigenti le società sportive 
prendere i necessari accordi in 
terni onde potere, nella prossi- 
ma seduta, varare il programma, 
definitivo per l’assistenza sani- 
taria agli atleti di tutte le so- 
cietà triestine, 


La riunione triestina del 29 aprile 
Il tedesco Schmitz 
avversario di Manca 


La riunione pugilistica a suo 
tempo preannunciata per il 29 
corrente all'idroscalo sta en- 
trando nella fase conclusiva. 
Possiamo annunciare che ieri 
sera sono stati definiti gli ac- 
cordi per il combattimento di 
centro che sarà costituito dal- 
l'incontro fra l'ex campione 
d’Italia Giovanni Manca e il 
tedesco Hans Schmitz, recente 
avversario di Aldo Minelli e 
contro il quale l’ex campione 
italiano dei pesi welters con- 
seguì un verdetto che sollevò 
molte discussioni, Il program- 
ma verrà completato con altri 
tre incontri professionistici, nei 
quali saranno impegnati i pu- 
gili triestini Mosconi, Forza e 
Pravisani, per i quali.sono sta- 
ti interpellati i pari peso Scon- 
fietti, Boccolini e Pezzino. In 
un primo tempo gli organizza- 
tori ‘triestini avevano pensato 
di opporre a Manca Jean Stock 
ma le esagerate pretese finan- 
ziarie del francese hanno man- 
dato a monte ogni trattativa. 


La rivincita di Famechon 


Eddie Burgin battuto 


.. È Cincinnati, 11 
- Nell'incontro di rivincita con 
Eddie Burgin, il campione eu- 
ropéo dei pesi piuma Ray Fa- 
mechon lo ha battuto netta- 
mente ai punti ‘in 10 riprese, 


Nelle prime URLO riprese le 
È 


azioni si ecuilibravano e Bur- 
gin mostrava anzi una maggio- 
Te aggressività e pericolosità. A 
partire dal sesto round il fran- 
cese assumeva le redini dell’in- 
contro e la ‘sua superiorità di- 
veniva sempre più netta. Han: 
no assistito all'incontro 8244 
spettatori. 


. La. gara di marcia su strada 
che la Società Ginnastica Trie- 
stina organizza per domenica 
prossima avrà luogo alle ore 
4 anzichè alle ore 10, come 
precedentemente era stato an- 
nunciato, Il ritrovo dei comcor- 
renti è stato così fissato per 
le ore 14 presso la sede della 
Società Ginnastica Triestina. 
La partenza verrà data alle o- 
re 14.30 precise e anche il per- 
corso meno il punto di parten- 
za e d'arrivo che resta invaria- 
to subirà qualche leggera mo- 
difica. li , 
creino ULTI 
Sono partiti da Milano, di- 
retti a Barcellona, i discesisti 
Roberto Lacedelli; Albino Alve- 
rà e i fratelli Catturani. Pren- 
deranno parte nella Valle del 
Nuria a gare internazionali di 
discesa, in programma da do- 


mani a domenica prossima. 


ceno; 4. Dollaro Blu. Tot.: 71, 
22, 41 (122). Partenti 6. 

Le altre corse; Premio Epo- 
meo (L. 210.000, m. 2080): dopo 
foto 1. Dario (2060, V. Baldi) 
1.27.2; 2. Negrotta; 3. Centavos; 
4. Nudista. Tot.: 35, 13, 12 (61). 
Partenti 4, Premio Roseti (L. 
157.500, m. 2120): 1. Fonseca 
(2080, AI, Cicognani) 1.30.1; 2. 
Cresimo;. 3. Pernambuco; 4. 
Plauto. Tot.: 126, 59, 59, 23 
(1827). Partenti li. Premio Pal- 
ma CL. 157.500, m. 1380): 1. No- 
ra Spencer (1680, Ez. Bezzec- 
chi) 1.25.8; 2. Insulina; 3. Mon- 
dana; 4. Caneva. Tot.: 33, 20, 
18 (45). Partenti 7. Premio Por- 
to d'Ischia (L. 150.000, m. 1680): 
1. Ponte Santo, (1700, Flacco- 
mio). 1.25.9; 2. Giulio Costanzo; 
2. Beltentani; 4 Mazzarana. 
"Tot.: ‘113,29, 15, 25 (128). Par- 
tenti 9° Premio Vigneti. (L. 150 
mila, m. 2060): 1. Milton (2080, 
F. Capanna) 1.26.2; 2. Oro; 3. 
Tirreno; 4. Asso. Tot.: 39, 23, 39, 
17 (484). Partenti:8. Premio Ca- 
samicciola'(L. 150.000,’ m. 2060), 
l.a div. 1. Mentore (2060, Ez. 
Bezzecchi) 1.25.3; 2. Vindice; 3. 
Clus; 4. Voldomino. Tot.: 35, 23, 
20 (51). Partenti 7. Premio Ca- 
samicciola, 2.a div.: 1. Giolino 
(2060, U. D'Errico). 1,26.7; 2. 
Negrone, 3. Bobolino; 4. Holly: 
wood. Tot.: 39, 18, 13 (55). Par- 
tenti 6. 


Il galoppo a ‘ San Siro 


Miligno, 11 

Risultati dell'odierno conve- 
gno di galoppo a San Siro: Pre- 
mio Balsamo (L. 300.000, m. 
3500), steeple-chase, gentlemen 
riders: 1. Lirica (69, V. Spero-| 
ni); 2. Blue Heaven; 3. Stae. 
Dist.: 8, 8. Tot.: 11 (22). Par- 
tenti 3. Premio Moscova (Lire 
262.500, m. 2200): 1. Ostile (50, 
S. Pacifici); 2. Acerenza; 3. 
Mendel. Tot.: 12, 14, 48 (84). 
Partenti 5. Premio Firenze (L. 
400.000, m. 2400): 1. Alcione (57, 
S. Pacifici): 2. Oro; 3. Val San- 
dro; 4. Gimino. Dist.: 256, 4, 5. 
Tot.: 16, 10, 12 (65). Partenti 4. 
Premio Pallanza (L. 525.000, m. 
1800): 1. Daumier (54, E. Cami- 
ci); 2. Rosalba Bernini; 3. Gale- 
10; 4. Intervista. Dist.: 3, 20, 10. 
Tot, 11, 10, 10 (13). Partenti 4. 
Premio Badile (L. 250.000, m. 
1200): 1. Gagliarda (57%, L. 
Milani); 2. Burbera; 3. Enif; 4. 
Calle. Dist.: corta testa, 1, 3. 
Tot.: 86, 14, 22, 14 (136). Par- 
tenti 8. Premio Venegono (L. 
815.000, m. 2000): 1. Manitou 
(56, Parravani); 2. Tradate; 3. 
Radine; 4. Lorenzo di Credi, 
Dist.: 5, 4, 2. Tot.: 38, 14, 14 (69). 
Partenti 4. Premio Bereguardo 
(L. 315.000, m. 1500): i. Velica 
(43, S. Damiani); 2. Calipso; 3. 
Zelanda; 4. Sessoforte. Dist.: cor- 
ta testa, 254, 1. Tot.: 398, 102, 
18. (432). Partenti 7. Premio 
Monticello (L. 300.000, m. 2800): 
1. Melior (64, A. Saronni); 2. 
Clitumno; 3. Pomponia; 4. Ilia- 
ca. Dist.: 4, 3, 2. Tot.: 30, 12, 
12, 18 (35). Partenti 8. © 

n 


Virgilio Colombo, lex diret- 
tore sportivo della Casa Bartali, 
ha firmato a Varazze il con- 
tratto che lo lega a Fausto 
Coppi quale procuratore spor- 
ivo; 
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QUVISI. ECONOMICI 


A_ OFF. PRES. SERVIZIO L, 10 


.PRESTASERVIZI offresi verso al- 
loggio camera vuota. Scrivere Cas- 
setta 21115 A UPI. 

B RICH. PERS. SERVIZIO L. 25 
RAGAZZE slovene, friulane, pic- 
cole famiglie, cercansi, Torrebian- 
ca 41, Rosa, tel. 7419. 2 B 


(o] RICHIESTE D'IMPINGO LI, 10 


A. APPLICAZIONI carta parati 
rinnovazioni d'ambienti con pittu- 
re coloriture moderne offresi. Re- 
capito commestibili tel, 4861. 
6203 C 
A. PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine, appartamenti moderni, colo- 
riture olio, Corso 37, portineria. 
62655 C 
A, RADIORIPARAZIONI radiotec- 
nico autorizzato. Stanci, Gatteri 47, 
telefono 93497, Preventivi gratuiti. 
PI 62668 C 
CASSTIERA eventualmente. banco- 
niera, lunga pratica, ottime refe- 
renze, desiderando migliorare con- 
dizioni, offresi, Cass. 11372 C UPI. 
DATTILOCONTABILE offresi 2-3 
one giornaliere, Scrivere fermo Po- 
sta tessera 12712, 62675 C 
DISTINTA. offresi conversazione, 
letteratura tedesca, miti pretese. 
Cass. 11418 C UP. 
‘PANTALONAIA gilettaia. offresi. 
Donadoni 36-IV, sinistra. 62638 C 
RADIOTECNICO esperto ripa- 
razioni accuratissime, domicilio, 
giornata, Recapito Timeus 14, Co- 
slovich, latteria. 62650, C 
SARTA impermeabili, specializza- 
ta, confeziona anche giacche ven- 
to, eskimo,. pelle; volta, ripara. 
Valdirivo 11-II. 62644 C 
SIGNORINA. offresi giornata do- 
micilio, cucito, rammendatune, ri- 
parazioni 0 ‘accompagnare bambi- 
ni, lavori Jeggeri. Oriani 2-II, Ma- 
telli presso Corrado. 62633 C 
STENODATTILOGRAFA italiano 
tedesco offresi seria, ditta. Casset- 
ta 21235 C. UPI, 
TAPPEZZIERE offresi riparazioni 
suste materassi, prezzi miti. Ta- 
rabochia 5, portineria. .62653 C 
I-ENNE volonterosa, studi ade- 


guatì, offresi praticante ufficio. 
Cass. 11404 C UPI. Le 
ABTIGIANATI 20 


PELLICCE riparate, fate pulire, 
trasformate, eviterete le sorprese 
delle tarme, nel laboratorio Mar- 
ceglia, Rittmeyer 18, tel. 8534. 
Prezzo estivo. 42530 CC 
PULITURA secco garanzia, vesti- 
ti donna 400, uomo trench 600, col- 
trinaggi. Telefono 26624, 62686 CC 
RIPARAZIONI accuratissime oro- 
logi complicati eseguisce Trevisan, 
Muratti 2, Pozzomare 2. 62680 CC 


Giovedì 12 aprile 1951 === 


SARTA diplomata, confeziona su- 
bito mantelli, tailleurs, vestiti; ta- 
glia mette in prova. Gianelli, via 
Madonnina 9-I. 62646 CC 
TAPPETI pulitura lavatura, ripa- 
razioni, custodia, massima. preci- 
sione, Casa d’arte orientale, Maz- 
zini 5. 42716 CC 

OFF. D'IMPIEGO Li 25 
COMMESSA tabaccheria cercasi, 
Offerte inutili se non praticissima. 
Cass. 11420 D UPI. 
GUARDAROBIERA pratica stiro è 
cucito, lavandaia robusta, cercan- 
si, Cass. 11398 D UPI. 
FACCHINO. per albergo, pratico 
lavori falegnameria, cercasi. Cas- 
setta 11398 D UPI. 
IMPIEGATO conoscenza lingue 
sposto lavoro notturno, cercasi. 
Offerte manoscritte .dettagliando 
posti occupati, Cass, 11399 D UPI. 
LAVORANTE vcapacissima sarta 
uomo cercasi, Oriani 1. 62070 D 
LAVORO continuativo consistente 
facili cuciture a mano industria 
offre domicilio ambosessi median- 
te stipulazione regolare contrat- 
to. Scrivere ILCA, Riccione. 

5435 D 


E RICH. CAMERE È PENS. L. d 


CAMERA letto tipo salotto ingres- 
so libero signore cerca, Cassetta 
11405 E UPI. , 

CAMERA vuota cercano coniugi 
occupati poco comodo cucina. Of- 
ferte Cass, 11396 E UPI, 
\STANZE diverse centrali, parte 
appartamento, comfort, affittansi. 
Torrebianca 41, Rosa. 2 


AMBULATORIO centrali: 
fresi mattino, gradirebbesi larin- 
goiatra. Telefonare 29290 ore 14. 
CAMERA casa signorile affittasi 
distinto signore, Cass, 11414 F UPI 
CAMERINO pulito affittasi a se- 
rio occupato. Tor San Piero 6, 
porta 12. 62665, F° 


- [MATRIMONIALE comodo, cucina 


affittasi alleati, paraggi Paolo Ve- 
ronese, Ind, UPI 62665 F. 

MATRIMONIALE suosa, gran- 
de, è i lissima. ba- 


elefono, 

Indirizzo UPI iilij F. 
MATRIMONIALE bellissima affit- 
tasi a distinto. Via Mi favelli 10, 
terzo, sinistra. 62674 F 
MOBILIATA tranquilla presso di- 
stinta casa nuova. Foscolo 35-1, 
destra. 62668 E 
MOBILIATA civile S. Giacomo af- 
fittasi escluso donne pagando se- 
mestre anticipato, Ind, UPI 62673 F 
STANZA mobiliata con salotto af- 
fittasi a donna distinta, Tel. 26820, 
STANZA con bagno telefono vit- 
to sano abbondante, affittasi. Te- 
lefonare 66-14 62685 N 


G ISTRUZIONE L. 26 


A.A, ENENKEL, Apertura nuovi 
corsi 


dattilografia, stenografia, 
tà. Ripetizioni scolastiche. 
Licenza.. Avviamento. 
Scuola media. Istituto Enenkel, 
Battisti 22, tel. 8800. 62679 G 
A, DATTILOGRAFIA: macchine 
rnissime, Stenografia, Conta- 
bilità. Calcolatrici. Nuovi corsi: 
45 giorni (2500). ICCO, Teatro 1, 
tel, 29734. 42704 G 
BALL=RE ultimissime novità im- 
parerete rivolgendovi notissima 
Scuola Pertot, Imbriani 14, 124 G 
INGLESE madrelingua signora 
cerco per conversazione perfezio- 
namento. Telefonare ore 9-10 nu- 
mero 8676. 62649 G 
LEZIONI inglese, tedesco; ripara- 
zione esami, traduzioni, Corso Ga- 
IV. 62654 G 


APPARTAMENTO mobiliato ind: 
pendente 4 stanze accessori, sub- 
affittasi distintissimi stranieri sog- 
giorno, Cass, 11463 I UPI. 
APPARTAMENTO grande lussuo- 
so centro, adatto, azienda, espo- 
sizioni; altro 2 camere bagno; ma- 
gazzino vasto; negozio centrale, af- 
fittiamo. Torrebianca 24. 62659 I 
LUCI sul Corso cedonsi. Offerte 
Cass, 11407 I UPI, 

MAGAZZINO centrale 300 mq. ce- 
SIE ana: Offerte Cass, 11401 
; U.P.I 

QUARTIERE 3 stanze , bagno 
scambio stanza in più. Telefona- 
re. 93254. 42687 I 
L RICH. APPART, BOTT. L.25 
APPARTAMENTO libero 3 stan- 
ze camerino cercasi, disposto pa- 
gare massimo compenso, T'elefo- 
mare 8350, 62684 
APPARTAMENTO 4 stanze, indi 
pendente, mobiliato o vuoto, cer- 
ca americano, Cass. 11410 L UPI. 


CAMERA camerino cucina cerca- 
si in diffitto, compensando spese. 
Cass. 21230 L UPI. 

MAGAZZINO 100-200:ma. anche se- 
minterrato cercasi, Indicare posi- 
zione, Cass, 11415 L UPI. 
MAGAZZINO da adibire salone per 
‘parrucchiera, posizione buona, 
‘cercasi. Telefonare 25236 L UPI. 


M VENDITE D’OCCAS. L. 25 


CALZE Nylon ribassate! Nuovi 
prezzi: 600, 800, 9501 Irene, San 
Nicolò 31. 62585 M 
CARROZZELLA chiusa nuova ven- 
desi, Via dell'Agro 3-II, Bosì, 

* 62643 M 
CARROZZINE grandioso assorti- 
mento 6000, 7000, 8000; altre lus. 
suose due usi, culle 1000, letti 
5000, cicli, tricicli, automobili. 
«Tutto per il bambino», Tarabo- 
chia n. 8. 24 M 
MACCHINA famiglia 11.000, altra 
mobile rientrante Singer, vendo. 
Pascoli 24. 62652, M 
MACCHINA cucire Singer perfet- 
ta 8000-13.000, mobiletti lussuosi 
ratealmente. Rimodernature con- 
venienti, Maiolica 13-III. 62671 M 
MACCHINE cucire spola roton- 
da 35.000, altre mobiletto lussuo- 
se vendonsi occasione, Settefonta- 
ne 2, negozio. 62181 M 
RADIO. «Magnadyne», frigoriferi 
«Ready» «Rolley», lavatrici 
«Grip o». Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti. Cavana 6. 
RADIO Safar trionda moderna 12 
mila vend, Crispi 17, ILL, RO 


VESTITO, mantello nero seta si- 
gnora forte, sbaglio misura, vend. 
| Torricelli 9-I. sin. 62687 M 
N ACQUISTI. D’OCCAS, _L. 25 
A. BOTTIGLIE, haschi, damigla- 
ne. rottami ferro, acquistansi, Vit- 
tari. Carnpison 20 B. tel. 8008. 


NN MOBILI E PIANOF, L. 25 


A.A, ASSICURATEVI! Visitando 
Stegù troverete il più grande as- 
sortimento di matrimoniali, cuci- 
ne, salotti, tinelli ai zi più 
bassi con le migliori facilitazioni: 
alcuni prezzi: sedie 850, divani 12 
mila, . matrimoniali 85.000,. letti 
9000, cucine 60.000 ecc. ecc. Stegù, 
via Sorgente (angolo via Car- 
ducci), 234 NN 
A. ARMADI guardaroba 13.000, al- 
tri 3-4 porte, attaccapanni 6000, di- 
vamiletto 12.000, lettini 5000, pol- 
troneletto 16.000, letti stipo 15.000, 
materassi 3000, salottiletto 55.000, 
cucine modelli 55.000, matrimonia- 
li con reti 88.000, carrozzine 6000. 
Tarabochia 6. 62674 NN 
A, MATRIMONIALE nuova 4 por- 
te panniforti moderna, vendo me- 
tà prezzo, Scalinata 3, magazzino. 


62666 NN 
ACQUISTATE cucine, 


matrimo- 
niali, salotti, 10 anni di garanzia, 
facilitazioni di pagamento como- 
do. Giglietta, via Conti 10-12, fer- 
mata tram numero 5. 29 

AGLI Sposi! Sono passati i tempi 
cui dicevasi «due cuori e una ca- 
panna». Solamente arredando con 
gusto la casa completerete la vo- 
stra felicità, Visitate negozio mo- 
bili Punzo, Carducci 10, confron- 
tate bellezza, qualità, prezzi. Con- 
dizioni di pagamento do: per 
voi, 99 NN 
ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 38, tel. 96344 (di- 
rimpetto Modiano) vi offre un va- 
sto assortimento di stanze da let- 


RIPARAZIONI giocattoli mecca- 
nici, elettrici, bambole, pezzi. ri- 


cambio, teste, parrucche, vestiti. 
Coroneo 1, 62691 CC 


to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, poltrone 
e mobili singoli. Anche lunghe ra- 
teazioni, 78 NN 


DONA E MANTIENE L'ONDULAZ 


M |casì, Telefonare 8163, 62681 


ARMADIO due porte, comò 4 cas- 
setti  senittoio, chiari, ‘prezzo ir- 
risorio vend. Via Udine 35-I, in- 
terno, porta 16. 62667 NN 
CAMERE cucine modernissime di 
propria fabbricazione, singoli, fa- 
cilitazioni, Fonderia 10, interno. 
42714 NN 
CUCINA svendo 45.000, occasione 
unica; altre lussuose, rateale, Cri- 
spi 51. 42701 NN 
CUCINA usata vendesi. Gastaldi, 
Combi 14, 62197 NN 
DIVANILETTO grande assorti- 
mento tutte le tinte, lampade; at- 
taccapanni, salotti. Con_ facilita- 
zioni di pagamento, Via Foscolo 7. 
62618 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via Te- 
sa 88, camere letto lussuose, eco- 
nomiche, cucine, stanze soggior- 
no, attaccapanni, pezzi singoli, ma- 
terassi, suste, facilitazioni paga- 
mento, ' 19 NN 
GRANDE assortimento cucine, via 
Foscolo ‘7, con facilitazioni di pa- 
gamento. 2618 NN 
MATRIMONIALE 4 porte 2 spec- 
chi vendo occasione, Via Tor San 
Piero 88-II. 62620 NN 
MATRIMONIALE noce persiana, 
panniforti, propria lavorazione, 
vend, occas. Torricelli 6, falegna- 
meria. 62662 NN 
\ MATRIMONIALE panniforti 220 
mila, vend, 100.000, assortimento 
metà prezzo. Ghirlandaio 34 
62688 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
vendonsi, rara occasione, Falegna- 
meria Crasso, Toti 19. 62010 NN 
MOBILI moderni per studio oc- 
casioné acquistansi. Offerte Cas- 
setta 11421 NN UPI. 
SCRIVANIE librerie cartelliere 
classificatori studi ‘privati uffici 
completi di produzione. Anonima 
Castelli, Praticità, solidità, dura- 
ta, prezzo. Mostra permanente IFA 
via Paduina 2, I piano, tel. 95548. 
488 NN 


(0) COMMERCIALI L. 85 
ACQUISTO argento, oro, qualun- 
que. gioiello importante, massimo 
realizzo, serietà, Stermin, Mazzini 
40, telefono 29445, 651 © 
CUSCINETTI sfere acquista ven- 
de società Viamon, viale Monza 
117, Milano, 5489 O 
sn 1@9@«tm[i 


Q AUTO MOTO CICLI’ L. 40 


ALFA Romeo, Augusta, 1500 ven- 
donsi occasionissima. Rismondo 2 
tel. 62669 


litazione pagamento, Telefonare 
29482, 62661 Q 
GIARDINETTA Fiat 500, ultimo 
modello, nuovissima, vendo. Tele- 
fonare 67-77. 62640 Q 
LAMBRETTA C pronta da riti- 
rare, cedesi, prezzo listino. Tele- 
fonare 27491, 62646 Q 


desi. Capuano 4, 

MILLE-400 vendesi o scambilas 
500 BL vendesi, Rivolgersi Auto- 
tecnica piazza Oberdan. 62678 Q 


R__CAP. SOC. CESS. AZ. L. 50 
ADATTO cambiovalute, negozio 
simo, passaggio, ritrovo 
rittimi, forestieri, presso grandi 
società navigazione, alberghi, cer- 
i R 
AFFITTANSI grosso centro ‘im- 
importante vasto negozio tessuti, 
mobili, prelevando merce prezzo 
fattura, pagamento condizionato, 
forte reddito. Fontanini, Ufficio 
Affari, Manin 9, tel, 33-60, Udine. 
si +0 5494 0R 
BOTTEGHINO frutta verdura in 
consegna, cercasi, Madonnina 28, 
porta 1. 62639 R 
CINEMA estivo, bella posizione, 
vendesi. Cass, 11422 R UPI. 
CHIOSCO adatto alimentari o al- 
tro, posizione popolarissima, cede- 
si, Universal, Caccia 3. 62682 R 
NEGOZIETTO radio, elettricità, 
diamo gerenza competente, Indi- 
rizzo UPI 62604 R. 
PER anzianità vendesi Trieste 
azienda grossista avviata articoli 
farmacie drogherie profumerie. 
Trattasi interessati, Offerte Cas- 
setta 21059 R UPI. 3 
SOCIO cercasi, disposto contribui- 
re lancio brevetto industriale, 
massima rendita, Per informazioni 
scrivere Ban Arduino, viale Son- 
nino 74, Trieste, 62660 R. 
TRATTORIA, spaccio in consegna 
cerca pratico cauzionando, Casset- 
ta 11397 R UPI. 
100-MILA massima garanzia cerco 
urgentemente, Cass. 11400 R UPI 
300-MILA cerco, buona garanzia, 
interessi massimi, Offerte Cassetta 


NN | {1413 R UPL 


_——si@-r@r— 
S_CASE VILLE TERRENI L. 50 


«AVAS», Trentottobre 3, vende ca- 
setta nuova costruzione, libera, 2 
stanze accessori. 626938 S 
«AVAS», ‘Trentottobre 8, vende 
condomini libeni nuova costruzio- 
ne, 3 stanze, altri 4 stanze, 62693 S 
«AVAS», Trentottobre 3, vende 1300. 
ma. terreno centrale adatto costru- 
zione grande garage sovrastanti 
‘abitazioni. 62693 S 


APPARTAMENTI in condominio |: 


liberi, in via Fabio Severo, ven- 
donsi, Rivolgersi Universal, Cac- 


cia 3. 62682 S 
CONDOMINI occupati 4-7 stanze, 
centralissimi, vendo, 

porta 5, ore 15-17. 62689 S 
CONDOMINIO 4 stanze bagno ac- 


cessori, libero, paraggi S. Andrea,‘ 


cercasi, Offerte Cass, 11410 S UPI 
DIRITTO sopraelevazione, condo- 
mi 1-3 stanze, vend. Alabarda, 
Spiridione 6. 62651 S 
TERRENO fabbricabile metri 300 
zona cittadina, cerco urgenza, Te- 


lefonare 95-421, nelle ore d'ufficio. 
d 1285 SÌ. 


VENDESI magazzino centralissimo 
obbligatorio seambio;. facilitazio- 
mi fortissime, Terreno Costruzione, 
Via S. Caterina 9-II, dalle 16 al- 
le 19. 62656 S 
VILLA vecchia. occupata 5 stanze 
accessori, giardino, paraggi via. 


=! Giulia, vendo. Telef, 62-63, 62690 S 


AUGUSTA vendesi eventuale faci- |: 


MOTOCARRO Guzzi gabinato ven- | 
62642 Qi 


Coroneo ‘1, | 


Le migliori orchestre per Voi 


nella impeccabile ripro- 
duzione di un radiofo- 
nografo di gran classe: 


C.6.E,.897 


e Ricezione continuativa di tutte le lunghezze 
d'onda da 11 a 600 metri in modulazione 
di ampiezza e di quelle in modulazione 
di frequenza. 

e Regolazione indipendente dei.toni bassi. e 
dei toni alti e medi. ; 

Potenza d'uscita 10-12 W. 
Mobile di gran lusso *con bar e discoteca. 


Prezzo Lire 255 000 compreso 
radioconvertitore per modulazione di frequenza 
‘vendita anche a rate) 


ccs0y DRISCOLL 
sun WARRICK 
e PATTEN 


DOMANI IN PRIMA VISIONE 
CONTEMPORANEAMENTE NEI 


CINEMA VIALE e NOVO |. 


0GGI CINEMA GARIBALDI DARI 


IL LADRO DI VENEZIA 


MARIA MONTEZ 
PAUL CHRISTIAN - MASSIMO SERATO 


Inizio degli spettacoli alle ore 14,30 


NICOLEDEL 


aperitivo gradevolmente AMARO 


